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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

IP RES I n E N T E . La seduta è aper--
ta (ore 17).

Si dia 1ettura del processo Vlerbale.

,P I R lÀ.<STU, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P R rE IS I D E N T E. Non eSisendovi
osservnzioni, il processo v'erbale è appro~
varto.

Congedi

P RES I D rE iN T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Magliano Giuseppe per
giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento di
disegno di legge a Commissione perma-
nente in sede deliberante

P RES I D E N T E. Comun~oo che il
Presidente de:lla Camera dei deputati ha t'ra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne sulla riduzione dei casi di cittadinanza
plurima e sugli obblighi militari in caso di
cittadinanza plurima, firmata a Strasburgo I

il 6 maggio 1963 » (1700);

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note fra l'Italia e la Jugoslavia effet-
tuato a Belgrado il 25 aprile 1964 in rela-
zione all'Acool1do del 31 marzo 1955 sugli
scambi locali tra le zone limitrofe di Trieste
da una parte e di Buje, Capodistria, Sesana
e Nuova Gorizia dall'altra e sulle facilita-
zioni doganaH per le merci comprese nelle
liste" C" e "D"» (1701);

« Approvazione ed esecuzione degli Scambi
di Note italo-jugoslavi effettuati in Belgra~
do il 28 febbraio ed il16 maggio 1964 per la
proroga dell'Acoordo per la pesca del 20 no-
vembre 1958» (1702);

Deputati MAGNOed altri. ~ «Estensione

alle elezioni comunali e provinciali, che
avranno luogo il 12 e 13 giugno 1966, delle
agevolazioni di viaggio previste per le ele-
zioni politiche» (1703).

Comunico altresì che detto disegno di leg~
ge è stato deferito in sede deliberante alla
p Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno), pre-
vi pareri della 5a e della 7a Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge costituzionale

P RES I D iE N T E. Comunioo che è
sta'to presentato il seguente diiSegno di leg~
ge costituziolOla.le di iniziativa dJei senatori:

Gray e N encioni:

«Modificazione della norma sulle immu~
nità parlamentari contenuta nell'articolo 68
della Costituzione» (1704).

Anmmzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D rE N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Modifiche ed aggiunte al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 ottobre 1963,
n. 2043, concernente norme per la riparti-
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zione della somma versata dal Governo del-
la Repubblica federale di Germania, in base
all'Accordo di Bonn del 2 giugno 1961, per
indennizzi a cittadini italiani colpiti da
misure di persecuzione nazionalsocialiste})
(1671), previ pareri della 3a e della Sa Com-
missione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Contributo a favore dell'Istituto di ri- I
cerca e di addestramento delle Nazioni Uni-
te» (1676), previo parere della sa Commis-
sione;

«Contributo al Programma ampliato di
assistenza tecnica ed al Fondo speciale delle
Nazioni Unite per l'anno 1965 }) (1690), pre-
vio parere della sa Commissione;

« Partecipazione ai piani di sviluppo eco-
nomico e sociale della Somalia nell'anno
1965}) (1691), previo parere della sa Com-

missione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

Deputati SERONI ed altri; CODIGNOLAed
altri. ~ « Istituzione presso l'Uhiversità de-
gli studi di Siena della Facoltà di scienze
economiche e bancarie» (1688), previo pa-
rere della sa Commissione;

alla la Commissione pt!rmanente (Lavo~
ri pubblici, tIias(porti, poste e tdecomwnica~
zioni e maI1Ì'na mercantile):

Deputati CODIGNOLAe RIPAMONTI; TODROS
ed altri. ~ «ModiJfica aJlla legge 3 novem-
bre 19152,n. 19'02, e sUiccessive modificaJZioni,
suLle misure di salvaguandia in pendenza
ddl'approvazione dei pÌiani regolat/xi e
nuove norme sUJll'appliaazione delle misUife
di salvaguardia in pendenza dell'approva-
zione dei p:mgrammi di fabbricazione»
(168-1), previ pareri della P e della 2a Com-
mi,ssione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turi~
smo,):

«Nuo.ve dìsposizi'O'nj concernenti l'ade~
guamento de~le attrezzature dei panifìci»

(149~B) (Testo unÙficato del disegno di leg-
ge di iniziativa del senatore Levi, con un
disegno di legge gOV>t!rnativoe un disegno
di legge di inziativa dei deputati De Marzi
Fernando ed altri), previo parere della ~a
Commissione;

alla jja Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Provvedimenti contro !'inquinamento
atmosferico}) (1~23~B), previ pareri della la,
della 7a e de~l\la 9a C ommi.ssione.

Annunzio di deferimento di dis,egno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede rmerente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
es'teri):

« Ratifica ed esecuzione deli'emendamen.
to all'articolo 109 deLlo Statuto delle Na.
zioni Unite adottato da:Iil'Assemblea genera-
1.e il ~o dicembre 1965 }) (1675).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alla stessa Com-
missione in sede rèferente

P RES I iD E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la P Com-
missione permanente (Affari della Presiden~
za del Consiglio e dell'interno), sono stati
deferiti in sede deliberante alla Commissione
stessa i disegni di legge: BOCCASSI. ~ « Per.

dita e ricostituzione della pensione statale»
(127) e: Deputato SANTI. ~ «Abrogazione

di norme che prevedono la perdita, la ri.
duzione e la sospensione delle pensioni a
carico dello Stato o di altro Ente pubblico })

(1411), già deferiti a detta Commissione in
sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Cmrmnioo che,
a nome della 8a Commissione p~manente
(Agricoltura e foreste), i.I senatore Bolettiec
ri ha presentato la relazione sul seguente
disegno di legge:

« Provvedimenti per .Io sviluppo dell'agri.
cOIltum nel quinquenruio 1966~70» (1519). I

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni" pennanenti

,P RES I D E N T E. Oomunioo che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

la Commissione permanente (Affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

V ALLAURI e CORNAGGIA MEDICI. ~ «Con-

tributo di lire 25 milioni per l'erezione a
Gorizia del monumento al Fante, nel cin-
quantenario delLa liberazione della città}}
(1573 );

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

« Trasporto di persone sugli autoveicoli »

(314-B);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati GUADALUPIed altri. ~ «Esten-

sione ai palombari, sommozzatori e loro
guide del personale civile e operaio del Mi-
nistero della difesa, delle disposizioni del~
l'articolo 1 della legge 7 ottobre 1957, nu-
mero 969» (1655);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Norme interpretative ed integrative de]-
la legge 13 ,giugno 1961, n. 528, contenente
provvedimenti per il completamento del
Porto canale Corsini e dell'annessa zona in-
dustriale di Ravenna» (1534);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

MORO ed altri ~ «Modifiche alla legge 15
febbraio 1962, n. 68, riguardante provvi-
denze per l'attuazione di iniziative di inte-
resse turistico e alberghiero» (1219-B);

«Ulteriore stanziamento in favore della
Sezione di credito agrario per rEmiI:a e le
Romagne, per contributi da concedensi ai
sensi dellla legge 16 novembre 1962, n. 1686 »;
(1648)

CHABOD.~ « Modificazione dell'artkolo 11
del Regolamento, approvato con regio de-
cneto 29 n~lVembre 1906, n. 660, per l'uso del
carbuw di calcio e per i ;pubblici esercizi
di caI1bUlro di calcio e di acetilene» (1,657).

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 965-B

C E S C H II. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

C E S C H I. Signor ,P,reSiidente, vorrei
pregar:la di proporre aQSenato di concedere
che v,enga discusso con procedma urgentis-
sima il disegno di legge n. 965~B che ri-
guarda l'autorizzazione al IPresidente dellla
Repubblica a ratÌlfioane ed esegui,re la Con-
v'enzione per la salv:aguardia deHa va.'tauma.
na in maire, 'firmata a Londra ill 17 giugno
1960.

Questo disegno di llegge era stato appro-
va'to dal Senato ndla seduta del 4 maggio
di quest'anno. La Camera dei deputati l'ha
approvato con modilfiche nella seduta di
ieri. Siccome è un trattato che prevede del-
le decisi'oni di caratteI1e uI1gente da parte
di a'1tri Snaii che .lo hanno già ractilfioato, è
neoessario che noi pr:ooediamo nel più bre-
ve tempo possibiLe aH'appirovazione.

Se i,l Senato vorrà oonoede[1e la procedura
urgentissima, noi in questa ,S'tessa seduta
possiamo approvarie defìnitivamente H di,se-
gno di l'egge.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
ervazioni, la richiesta di procedura urgentis-
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sima per il diisle~I1Jodi Legge n. ~651B si in~ I

tende acoo.ha.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 marzo 1966,
n. 128, concernente la proroga dell'effica-
cia dei piani particolareggiati di esecu-
zione del piano regolatore di Roma e del-
la sua spiaggia, nonchè dell'applicabilità
di alcune norme in materia di espropria-
zioni e di contributi di miglioria, conte-
nute nel regio decreto-legge 6 luglio 1931,
n. 981, convertito, con modificazioni, nella
legge 24 marzo 1932, n. 355» (l603-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgentis-
sima)

P RES I D E N T E. P,rooediamo alla
disiCUJs,siane del disegno di 1,egg1e: «Canver-
sione in legge, con modificaziani, del decreta~
Legge 29 marzo 1966, n. 128, oonoernente la
proroga dell' effioacia dei piani p<a<rtÌiColareg-
giati di esecuziane del piano regolata re di
ROIma e dd1a sua spiaggia, nOlOlcnè dell'ap-
plicabili,tà d'i alctme nar:me in materia di
esproprÌ!aZJioni e di oontributi di mig,l:ioria,
contenute nel regio decr,eta..legge 6 iuglia
1931, n. 9/81, convertito, con modilficazioni,
neLla legge 24 ma,rzo 1932, [l. 355 » già ap-
provato dal Senato., madificata dalla Camera
dei deputati e per il quale il Senato. ha ap~
pravato la pracedura urgentissima.

Invito l'onoI1evole re latore a rliferire aJ:1al~
mente.

G E N C O, relatore. Signor P,resi dente ,
onOl:re:voli oolleghi, la Camera dei deputati,
dopo. l'approvazione di questo disegno di
legge da parte del Senato nella seduta del

5 maggio ultimo scorsa, ha approvata oon
una HeVie mOldifica il dis,egno di ~egge stesso
nella seduta deEa SOOl1'S'O118 maggio..

Questa mattina il,PDesidente della 7a Com-
missiane ha chÌ!esto la pmcedura urgentis-
Slima, perchè, essendo i,l deoreto,'legge del
29 marw, è imminente la scadenza del ter-
mine utile per ,la oanversione.

In sostanza, nella prima lettura di questo
disegno di legge, al Senato era parso di non
aooogli'ere ,la prapasta del slenatore G::lgliotti
relativa aH'incluSliane [JJel disegna di legge
dell'artiool'O 11 del decreto..,legge <6 luglio
1931, n. 9,81, convertito con modiliche ndla
Legge 24 marzo 19132,n. 355, ill quaLe prevede
tutta la procedura da esperire ove da parte
degli espropI1iati nan v,eniss,e aocettlata l'in-
denni tà afferta.

Questo ar6cola 11 cosl recita: «Neti 30
giorni successivi alla notificaziane del de~
creta di espropriaziollle, i pr'Opdeta.ri po~
tranno riconere ad un caU'egio funzianan~
te presso la Carte di appdlo d!i Rama, pre-
sieduto da un magl'strata di grado non infe-
riore a Cansigliere di Corte di appeHa o pa~
irÌJficato, designa'to da,l primo PIìesidente del-
h Corte d'appeLLo e composto di due fun-
zialI1l3Jriitecnici ,statali il1Jominati da,l M:.nistro
dei lavori pubbHd».

A noi era sembrato nan Oppo,J:1tuna affi~
clave a una Cammissione speciale, o meglio.
a un ooUegio spedalleLa definizione di que-
ste contrO'vensie circa le indenniità di e'Spro~
prio. Ma pOlichè la Camera dei deputati ha
cI1edUitadi introdurr1e 1'artioolo Il ~ e direi
opportunamente ~ noi, d10è la Commis-
slione che si è occupata dell.'argomento an
,che allora, siamo del parere, a maggioran~
za, di aiCcogHeDe quesiÌ'O emendamento., ossia
diaggiunger'e all'artioolo 1 del decl'eto...leg~
ge, dopo gli articoli 4, 5, 6 e 7, anche l'ar-
ticolo Il.

NeUa premessa al decreta del Presriden-
te della Riepubblicra, se non eDro a:11'o1'ta\"o
rigo, vi è anche questa aggiunta, cioè si è
voluto meUere qUiesto riferimento: nonchè
l'appli<cahii1ità di alcune norme in ma,teda
di espropriaziani e di contributi di miglia-
ria oantenute nella citata Legge. Quindi Ia
variazione che si intlrOlduoe neLla pltiemessa

I
è soltanto formale; ques'to per giustIficare
~a ragione per cui 1'alrtioalo H del :£1egiade.
creto~h;~gge diel 1931 viene inserito, carne
liÌif,erimento, neIl'articalo 1.

nel pari, La Camera dei deputati ha dt,e"
nuto di sopprimere l'ultimo comma di que~
SitO.artÌ1Colo 1, che demandava aI Ministero
dei lavori pubblici di aocertare, previa pa~
nere del CansigLio superiore, che le previsia-
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ni dei p~ani partioolaJ:1eggiati, ai quali dia~
ma prOl'oga di validità, oOl'Tiilspondano a me~
no al piano generale previsto per il Comune
di &oma, cioè al nuovo piano regolatore ge~
nerale. Certamente crledo che sia possibile
questo alccertament,ù anohe da parte del Co~
mune, senza dislturbalre ill Ministero dei la-
vori pubbLici e il Consiglio superiore. Per
questo la Camera ha soppresso tale comma,
soppressione accolta dalla nostra Commis~
sione.

Pertanto, data la imminenza della scaden-
za del termine, chiedo che il Senato approvi
senza ulteriori discussioni, perchè le ab-
biamo già fatte nella seduta del 5 maggio, il
disegno di legge di conversione sottoposto al
nostro esame.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. Nessuno chiedendo
di par,latre, la dkhiaro chiusa. Ha facoltà di
par,lare l'onorevole Sottos,egretario di Stato
per i lavori pubblici.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo si associa
a quanto ha detto il Ine!iatore. Le modifiche
apportate dalla Camera dei deputati ri:gruar~
dana, rispettivamente due questioni già sot~
toposite aM'attenzione del Senato.

Aggiungo a quanto ha deHo il relatore che,
alI Senato, si sperava che Ii,ldisegno di legge
potesse es'sere appJ:1Ovato senza modillficazio-
nL Poichè la Camera comunque ha apporta~
to una modifica per aggiungere ~ era una

"em e pl'opria dimentkanza ~ anche i pia~
ni particolarleggiati deHa zana industriale di
Roma, molto oppartUJl1:amell'te ha anche ap-
pl'ovato Le due proposte sulle quaIi si è sof-
fermatto il r:elatore.

Per quanto riguarda l'articola Il deLla leg-
ge del 1932, di oonV'ersione del decreto~legge
nel 1931, non c'è nulla da aggiungere. Per
quanto riguarda l'eliminazione del controllo
del Ministero dei lavori pubblici, previa pare-
re del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
si è ,inteso oon questa modifica soltanto, di
eliminare una lunga pl'ooedura che avrebbe
paralizzato per mesi l'attività del Camune.

Naturalmente è l'Amministnazione comu-
nalLe che davrà esaminal'e la confarmità

dei piani par;tkalareggiati alI nuovo piano
regolatore, ovviamente con ogni tipo di con-
trollo, sia amministrativo sia tecnico, pre-
visto dal,la nostra CostÌ'tuz,ione, controllo
che rimane fermo.

P RES I D E N T E. Passiamo, all'esa~
me delIe modifiche introdotte dalla Came:ra
dei deputati. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

all' articolo 1, primo comma, dopo le
parole «estensioni e variazioni », sono ag-
giunte le parole: «nonchè dei piani partico-
lareggiati delila zona industriale istituita
con la legge 6 febbraio 1941, n. 345, e suc~
cessiVle modificazioni »;

all'articolo 1, terzo comma, dopo le ci-
fre: 4, 5, 6 e 7 » è aggiunta la cifra « 11 »;

all'articolo 1, l'ultimo comma è sop-
presso .

GIG L IO T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GIG L IOT T I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Sottos:egr:etario, onor:evoli col-
leghi, rÌ'torna aH'esame de,l Senato il de-
creto~legge 29 marzo 19166, n. 128, concer~
nente la proroga dell'efficacia dei piani parti-
oolareggiaN di esecuzione del ViecchÌJo pia~
no regola'toI1e di &oma e delLa sua spiaggia,
nonohè dell'applicabiHtà di aLcune no['me
in mateda di espropriazion,i e di oontributi
di migUoria, contenute nel :regio decreta~
legge 6 luglio 193,1, n. 9181, oonvertÌJto, con
modÌlfioaziani, neLla legge 24 marzo 193,2,
n. 355. Ritorna ai s,ensi e cÒi <limiti deJl'ar-
ticolo 54 del nostro Regolamento in quanto,
nel mentTe ~l Sena<to, neLla seduta del 5
maggio, ~lV'eva approvato la conversiane del
dec]1eto~legge nel suo testa rint,egrale, senza
cioè a,pportarvi modirfiche, che pure erano
state cihieste, a,lcune dal colLega D'Andrea,
alle quali il mio Gruppo non era favorevole,
ed al,trle da me, la Camera invece lo ha mo-
dificata approvando tre emendamenti pre-
senta<ti dall Governo e pJ'ecisamente: 1) l'ag~
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giunta ail primo comma, dopo le parole:
«estensioni e variazioni}) delle parole:
«nonchè dei piani partioolareggiati della
zona industiI'ia:le i'stitruita CiOn la legge 6 fieb~
braio 1941 n. 345 e successive modific:aziiO~
ni; 2) l'aggiunta alI terzo comma del richia-
mo non s01lo agli articoli 4, 5, 6 e 7 del J:1e~
gio decl1eto-Iegge 6 :luglio 19131, n. 981, con~
vertito neUa legge 24 marzo 19i32, n. 355, ma
anche all'a;rtioolo 11; 3) la soppressione, a:l~
l'artioo,lo 1, dell'ultimo comma.

Su questi tre emendamenttÌ H Senato è
chiamato ad esprimere il suo consenso o il
suo dissenso. Relativamente al primo, il
Gruppo comunista, per motivi di principio,
esprime voto favorevole, ma deve precisare
che si tratta di un emendamento che, pur-
troppo, per la maggi>or parte è s,terile di
conseguenze pratiche. Infatti" Ja llegge del
6 tebbraio 1941, n. 3'45, peJ:"' la zona indu~
striale di Roma, non è sta'ta mai applicata,
dico mai, nella norma più importante e cioè
in queHa che consente al Oomune, clbe è
succeduto al soppJ:1esso ente per ,la zona in-
dustJ1iale di Roma, non s'Olo di compilare
ed appmvaI1e i, piani partic01lareggiati di
espropriazione, ma anche, dopo la oompilla~

zione e l'approvaziiOne dei piani particola-
J1eggiati di espropriazione, di espJ'opriare.
Non è stata mai applicata, in quanto la mi-
sura deLl'indennità di esp.mpriaz;ione oon-
templata 1J:]dla legge, anche se :r;ivalutata
secondo l'attuale valore della lira, non è
gradita agli espropriandi. Ed il Comune di
Roma indubbiamente non è di quelli che
amano dare dispiaceri ai proprietari del suo-
lo urbano, anzi l,i ha sempre favoritìi e p{[O~
tetti. Cosicchè g1i ind'ustriaH non soniO st'ati
incoraggiati a creare a R:oma nuove indu~
strie ~ industrie ohe a:Lcuni retrlivi ambien~

ti ifomani non vogHoilJJo,ritenendo che es-
s'e deturpino il car,attere cosiddetto s,ocro
della città ~ dovendo compmrre il terren>o
sul quaI'e fade sorgeJ:1eagLi esosi prezzi del
l:ibero mercato!

Non approviamo, invece, il terzo emenda:-
mento, che è quello ispinato drul Gruppo li-
herale, poichè H contiI'ol1o dell Ministero e
del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
che con l'emendamento s,i vuole sopprime-
re ~ il pravvedimento del quale discutia-

ma non ha camHere genenale per tutti i Co~
muni, ed in questo casa il disoorso sarebbe
stato diverso, ma dguarda soltanto [Rioma ~

costituisce una maggiore garanzia nel giu~
dizio sUllla conformità dei veocni piani paT~
ticolaveggiati p:rarogati al nuovo piana re-.
golatore generale. Garanz,ia che, per quan-
to riguarda un Comune come quello di Ro~
ma, non è opportuno eliminare, anche in
considerazione dei molti abusi che, in mate~
:ria urbanistica, con tUltte le amministrazio~
ni, quelle di centro, quelle di oent'ro-destra
e quellI a di oent:ro~si:nistra, si sono sem~
pJ:1e compiut,i nella capitalle deUa Repubbli-
ca. Ed ill col1ega D'Andrea che, come asses~
sore a:ll'urbanistica, ha fatto prurte sia di
quelle di oentro, sia di queUe di centJ'o",de~
stra e fOI1se aspira a far parte di queUa che
dapo le elezioni del 12 giugno potrà essere
destinata ad amministralre la città, ne sa
qualche cosa. E mi sia conslentito di ricor-
dare che ,lie oonsiderazioni che ci ind~colilO
al voto contraI1Ì:o, fUFono pienamente con~
divise, aHa Camera dei deputati, dal,l'ono~
revole Ivana Curti del Gruppo sacialista, il
quale dkhi:arò, con tutta chiarezZJa e con
fermezza, che, ove l'emendamento fosse sta-
toaooolto, il suo Grruppo, queJlo sociaMsta,
avvebbe votato contro i,! disegno di legge.
E fu:rono anche >condivise daH'on01J:1eV10Ie
Ripamonti del Gruppo democristiano, in
dissenso con J'onoreViole GI1eggi, suo ooUega
di partita, se non di COiI'rente.

P,er quanto riguarda .il secondo emenda~
mento ~ sul qurule il Gruppo comunista
naturalmente è favorevole ~ non posso non
ricolìdarle akuni precedenti sui quali riohia~
ma il'attenzione dell'Assemblea. Questo emen-
damento fu pres'entato p:mcisamente da chi
vi parIa e da altri coHeghi del GruppiO co~
munista allorchè, nella seduta del 5 maggio,
il decreto~llegge in di'scuss,iollJe Vienne per la
prima volta aLl'esame del Dlenato. Insistetti
per la sua approV1azione, e ripetutamente,

, argomentando Iche dlivensamente: 1) per
la misura della indennità di espropriazione,
Comune e pdvati sarebbero stati soggett:
ad una procedum ~ qudla Oirdinada ~

lunga, oostosa e complessa, ne]; mentre la

procedura prevista dall'articolo 111 della
l,egge 24 marzo 19312,che è quella che è stata
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in vigore dina all'appmvazione del nuovo
piano regolatore, è semplicissima, breve e
gradita sia al Oomune che ag1i espropriati;
2) per la misura dei contr,ibuti di migIioria
di piano regolatore, sarebbe rimalsto Lnce['~
to quale è il giudice competente e cioè se
quello previsto negli articoli 239 e s'eguenti
del testo unico 14 s,ettemibre 19:31, n. 1175,
sulla finanza Ioca'le o quello, ben diversQ
daJ pr:imo, previsto nell'artioolo 36 dBI,la
legge 5 marzo 1963, n. 246, che è la legge
che istituisce l'imposta sugli inorementi di
valore .delle aree edHicabili ed il contributO'
di migHoria specifica, .il quale si richiama
non già all'articolo 239, ma agli artkoH 277
e 294 del testo unico per la dinanza locale.

Ma le mi,e argomentazioni non furono suf~
ficienti a persuadere nè i,l mla1:ore, iJ colle.
ga Genco, nè il Governo, rapp!fesentato dal
Sottosegr1etar:io ai lavori pubblid onorevole
de' Cooci. E mi astengo ~ per ragioni di
stne e di prudenza (dieo di prudenza in
relazlone a possibiM future vertenze giudi-
ziarie fm Comune e Pliivati interessati) ~

dal ripetere qui ciò ohe l'uno e l'ah!fo dis~
sera onde oontraddi,re quanto io sostenevo.
Non mi 'l'eSitò,perciò, che ritiralre ,J'emenda~
mento, onde evitare sul medesimo un voto
negativo della maggioranza del Senato.

AHa Camera, nelMa seduta del 17 maggio,
il Governo, ad un tratto, cambiando opinio.
ne, ha fatto suo il mio emendamento, quel-
lo che non vul,1e acoogliere in Senato, e l'ha
presentato al v.oto di qudl'Ass1emblea che
l'ha approva1to.

L'episodio può aver,e due interpretazioni.
O il Governo, che pU!fe è assistito da una
miriade dii t,ecniai, non è stato in grado, in
qUiellia cb1cosltanza, di valutare J'j,mportan~
za ella neoessità ~ dico necessità più che
opportunità ~ di inserire ndla legge il mio
emendamento; in questo caso ~ pur ap.
pI1ezzando, e moho, il comportamento de'l.
l'onorevole de' Cocci che, a1lorchè si è per~
suaso della bontà ddla mia proposta, non
ha mancato di fare pubblica ammenda in
questo e neJl'alltro ramo del ,Padamento, e
ciò gli fa onor,e e lo stesso dieo per il col~
lega Genco ~ debbo però notare e dJeplo-

'ra'Te.. .

G E N C O, relatore. J>erseverme diabo~
licum est. Abbiamo capito che andava me-
glio cas1.

GIG L IO T T I. Ho detto infatti che
questo fa onore all'uno e aH'altro; debbo
però notare e deplorare la 1eggeT'ezza con
1a quale il Governa esamina i problemi sol~
1evati in Parlamento.

Oppure il Governo, e vorrei sbagliarmi,
quando è l'opposizione di sinistra che pre~
senta una proposta, per principio e per par~
tito preso la l'espinge, rifiutando si di medi~
taJ:1la e approfondida, salvo poi ripresen~
tarla come sua, ed in questo oaso debbo af~
fermare che un simile compo:r:tamento è di
quelli che deteriorano le [1ostre istituz{oni,
poichè un sistema politico che di fronte
all'opposizione così si comporta dimostra
di aspirare, senza forse neppure acoorgerse.
ne, a cambiarsi in I1egime.

Con queste oonsiderazioni, nel mentre
conf'ermo il V0'to sui tre emendamenti, fa~
vOI'evo1e al primo ed aI seoondo, oontrario
HI terzo, dichiaro, per quanto riguarda l'in.
tero disegno di Legge, che il Gruppo c0'mu-
nista, per le ragioni da me esposte nella se~
duta del 5 maggio, voterà a favore.

D' A N D R E A. Domando di par lme
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A N D R E A. OnoI1evole Presidente,
onoI'evole Sottosegretario, onorevoJi oolle~
ghi, a difEer:enza del mio oostan1e opposi-
tODe anche sle amico, onorevole Gigliotti, io
sono favorevole a tutti gli emendamenti, an.
che a quello da lui proposto e naturalmen~
te all'emendamento da me proposto. Ho il
dovere di ringraziare il sottosegretario de'
Cocci per l'atto di coraggio di cui ha dato
prova. Molte volte riconoscere un errore
significa portare nella vita pubblica un co.
raggio maggiore di quanto si sia soliti avere
in analoghe circostanze.

Approfitto dell'.occasione, dopo aver
espresso il voto favorevole del mio Gruppo
al nuovo testo emendato dalla Camera dei
deputati, per fa,re due raccomandazioni a,l
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sottosegr,etario de' CDcci, che S'i è dimo~
strato così sensibiLe e CDsì cDmprensivo. Il
piano regolatore di Roma non è ancora per~
fetto e perfezionato, in quanto non esi'stono
i grafici. Ognuno sa che, fino a quando tali
gfalfid non saranno pubblicati, pur dopo
un Iter così faticoso che dura da quattordici
anni, esso non sarà perfetto; e neppure,
in v:erità, sarà noro ai cittadini nelle sue
carattteristkhe essenziali.

Gli uffici dell'urbanistica del Comune di
Roma hanno avuto una vi,ta molto trava-
gliata negli ultimi quattro anni e non cer-
,to per colpa della nost,ra opposizione. Vi è
stata un'inch1esta amministrativa che ha
mO'lto turbato gli spirtti di quei funziona-
ri; vi è iStata un'inchiesta deHa Guardia di
finanza, che ha sequestrato tutti i piani del-
l'Aioquatraversa e tutti i prO'getti di quella
convenzione; vi è infine un'inchiesta giudi-
ziaria in atto, che è già arrivata a conolu-
sioni che hannlO menato scandalo nelle ul~
time settimane. Si notano peI1dò una pam-
lisi ed un timore comprensibi,H negli uffici
del Comune. 'Per esempio, nel dkembTe
SOOirs'O,pur dopa l'apPl'ovazione del piano,
il Comune sentì il bisogno di domandare,
con un lungo pro-memoria al Ministero dei
lavori pubblici, il SUD parere su w1cuni pun.
ti neoessari per l'esecuzione dell piano. Ora,
il Ministero dei lavori pubblici non può dare
paI1eni da una settimana all'a:ltra ed il1ll elefi\..
00 di pareri di queslt'Ogenere c'Ompmta aJ.
tri mesi di attesa degli uffici e di inattività
nell'edHizia cittadina. È invece iiI Comune
che ha il potere di decidere in questo campo
e che de:v;e interpr,etare :J.a Legge.

Caro onorevole Gigli'Otti, lei afferma che
ill controllo del Ministero è neoeS'sani'O. Nes-
suno nega la pOltestà di oQntroHo del Mini~
stero. Non si deve però parlare di controllo
preventiv'O, nel,la interpretazione ed esecu-
zione deHa legge, perohè in questo caso gLi
uffici del C'Omune, la Commis,si'One dell'edi~
tizia e queUa dell'urbanis,tica, nDn avrebbe~
ro più niente da fare e dovrebbel'o scioglier-
si in attesa che il Ministero risponda ai
quesiti che' sono posti 100r'O dall'Ammini-
stl'azione comunale.

Bisogna ~ e questo è H secondo punto
ddle nIie osservazioni, 'Onorevole rSottose..
glretado ~ 'restituire a Roma un giuslto

equrlibrio tra l'edilizia privata e l'ediliz1a
pubbLica. Negli anni cinquanta e fino a~
1960--61..62,l'edilizia privata ha avuto, a iRa-
ma, uno svHuppo ddl'S2 per oento dspetto
all'edilizia pubblica e sovvenzionata. Potre-
te trovar,e che questo equiHbdo era troppo
a sfavol1e deLl'edilizia pubblica, e per que-
sto abbiamo tutti vOltato lla legge n. 167 per
l'edilizia popolare ed economica; ma que-
sto non signilfica che l'edilizia popolare ed
economica, che i piani della legge n. 167
debbano diVlenire l'unico metro dell'edilizlia
e l'unico mod'O e ,l'unico termine dell'ediJli~
zia cittadina.

la legge n. 167 non è st'lta istituita allo
soopo di distruggere ~'edJilizia priv:ata e cl:
sostituire ad essa l'edilizia popO'lare. Questa
edilizia ha bisogno di molto tempo per
mettersi in moto e deve 'ritenersi integrati-
va e non sostitutiva del,l'altra.

Vi è un terzo punto. Il Consiglio di Stato
con parere della 2a Sezione del Consiglio ~

parere molto motivato e che deve essere
letto ~ ha riconosciuto la piena legittimità
delle convenzioni nelle zone di espansione
del piano regolatore anche fuori dei tempi
di attuazione dei piani.

<Ebbene, signori, io non domando che il
Comune aooetti nuove convenzioni fuar: del
termine conoordato, ma domando che il
Comune faocia qu.eHo che ha promesso di
fare, e doè di approvare le oonV'enzioni in
itinere. Ebbene, sliamo arlfÌvati alll'ultima
s,eduta deU'Amm:.nÌJstrazione comunale sen-
za ehe una sola convenzione ~ ed er,ano
pr'Onte da 'O'tt'O Q dieci anni ~ roS's'e passata
daH'Ammin1strazione comunall,e, mentre i
piani deVia legge n. 167 sono S'tati da noi ap~
provati, oome da vOii, senatore Gigliotti.

E allora che cosa significa tutta ciò? Si~
gnHica che l'ediliz;ia è il punto !nero della
mancata l'ipresa economica Q di una S'ta~
gnaz10ne economka Q di una insufficiente
ripresa economica, come a voi pare. Tutti
dicono che l'ediilizia è il punto nero della
situazione, ma intanto non si fa nulla per
ridarle impulso.

Ebbene, diamo tutti una mano a rimuove'-
re questi ostacO'l:i. PurtI"opp'O però, è Lecito
sospettare che da parte di un gruppo della
coalizione governativa l'inattività e la di~
soocupazione, come la stagnaz10ne eoono-
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mica, siana pDeferibiIi ad una ripr,esa del~
l'atuività, perchè si desidera at'tellldere che
La legge uI'banistica arrivi per trasformare
daUe fondamenta tutto il s.istema economi~
co e tutto H si'stema dell'iniziativa privata e
ddl'econo:mia di mercato.

Noi non crediamo che l'onorevole SO,tto.
segretanÌco ~ ed egli oe ne ha dato la pro~
va ~ sia di questo parere, ma comunque,
se qualcheduno ha questa intenzione, noi
dobbiamo di'l'e che essa non corrisponde agli
interessi deI!a città e allo sviluppo dell'eco~
nomia delila CapitaLe.

A N G E L I L L I Domando di par~
lare per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I . Onovevo1e :Pr,esidente,
onorevole rappresentante del Governo, ano.
Devoli colleghi, debbo ringrazia'I1e vivamen~
te il sot1Josegretario de' Cocd e can Jui il

, Mini'stro dei lavori pubblici per il contri-
buto che hanno dato illdl'altro ramo del
Parlamento nel migliorare questo disegno
di Legge che .oggi torna allll'esame deHa no~
stra Assemhlea, dopo che alla Camera dei
deputati il Governo è s'tato favorevole ad

,emendamenti rilevanti, ed anzi ha diretta~
ment,e proposto un emendamento. Si dà
maggiore autonomia e maggiore fiducia al
comune di Roma, e io sono certo che questa
fiducia che il Parlamento e il Governo haill.:-
no dimostrato all' Amminist:mzione comu~
naIe sarà convalidata nell modo più asso.
Iuta dal suo operante impegno. Grazie. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E iN T E. Metto aiÌ voti le
modilfiche introdotte daHa Camem dei de~
putati. Chi le appmva è pregato di alzarsi.

Sana appravate.

Metto ai voti J'articolo unico del disegno
di legge nel suo compl,esso, di cui do let~
tura:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 29
marzo 1966, n. 128, <concernente la proroga
dell'efficacia dei piani particolareggiati di

esecuzione del piano regolato re di Roma e
della sua spiaggia, nonchè dell'applkabilità
di aLcune norme in materia di espropriazioni
e di contributi di miglioria, contenute nel
regio decreto~legge 6 luglio 1931, n. 981,
convertito con modificazioni, nella legge 24
marzo 1932, n. 355, con le seguenti modifi.-
cazioni:

all'articolo 1, primo comma, dopo le
parol,e: «estensioni e variazioni », sono ag~
giunte le parole: «nonchè dei piani partico-
lareggiati della zona industriale istituita
con la legge 6 febbraio 1941, n. 345, e suc~
cessive modificazioni »;

all'articolo 1, terzo comma, dopo le ci~
fre: ({ 4,5,6 e 7 », è aggiunta la cifra: {{11 »;

all'articolo 1, l'ultimo comma è sop-
presso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Seguito della discussione del disegna di
legge: {{ Praraga dell'efficacia deUe narme
sull'assunzione da parte della Stato del
finanziamenta di alcune forme di assicu-
raziani sociali obbligatorie» (1500)

P RES I n E N T E. L' orrdi,ne dell gioir-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di 'legge: {{ Proroga der,l'efficacia delle
norme Isull'assunzione da par~e deiJIo Stato
del ,finanziamento di alcune forme di assi~
curazioni sociali obbligator.ie ».

È iÌscri'tto a parlaDe il s,enatoa:e Carelili, il
quale, nel corso del suo intervento, S'volgerà
anche l'ordine del giorno da ,lui presentato.

Si dia [,ettura ddl'ordine del giorna.

P I R A S TU, Segretario:

{{ Il Senato,

considerata l'opportunità di procedere
ad un più organico assestamento del quadro
previdenziale dell'agricoltura;

ritenuto giusto ed equo l'allargamento
nel settore specifico dell'area di intervento
anche per motivi di omogeneità operativa;

invita il Governo a presentare un apposi-
to provvedimento di legge inteso ad esten-
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dere il beneficio della corresponsione degli
assegni familiari, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, a coltivatori diretti, mezzadri, coloni
e compartecipanti ».

P RES I D E N T E 11 senatore Ca
relli ha facoltà di parlare.

C A R E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoLe Ministro, onorevoli colleghi, ho
asooltato i,eri !'intervento del senatore FOa:"-
tunati sotto particolari aspetti molto inte-
ressante; ma alcune sue affermazioni non
mi hanno perfettamente convinto. La for-
mazione delle leggi, a norma deLl'articolo
70 e dell'artioolo 71 della Carta costituzio-
nale, è funzione eseroitMa dalLe due Came-
re, ma l'iniziativa appartiene al Governo e
a ciascun membro del IParlamento. Nella
fattispecie :l'iniziativa è del Governo, espres-
sa in un primo tempo tram~te il ministro
Delle Fave e presentemente dal ministro
Bosco. Nulla di eccezionale e nessuna il-
legittimità in merito.

C'è invece da ril:evare la continuità della
po1itica sOcLa'le impDessa daI ,Parlamento
che vuole Taggiungere il traguardo deHa
piena sicuI1ezza sociale. L'azione ;previden-
ziale e quella asslÌstenzia1e sono Je due com-
ponenti di un sistema che, sia pure gI'iadual-
mente, va prendendo forma. Il Gov,erno
pertanto, seguendo il citato indirizzo poli-
tico e in possesso di tutti gli elementi tec-
nici e di cakolo, opportunamente ha pre-
sentato al nostro esame il provvedimento
suLla nscalizzazione degli oneri sociali, non
dimenticando che il passaggi:o degli oneri
previdenzi.ali ed asslÌ'stenziJali al settore de-
gli oneri tributari fa parte della politi-
ca di riordinamento eoonlOmico in un deli-
cato periodo di s,i:stemazione congiuntura-
le. Nessuna meraviglia quindi che, pur rile-
vando un marcato miglioramento produt-
tivo e una confortante equilibrata modera-
zi'One per i beni di consumo, come dice mO'I-
to opportunamente ilrelatore nella sua
pregiata relazione, 1,1Governo abbia ritenu~
to opportuno intervenÌtre oon idonee mi:su~
re ad agevolare il movimento ascensiona[e
di ripresa econO'mica del nostro Paese. Dob-

biamo riconoscere ohe la questa ripI1esa
hanno validament:e ooUabomto, con Leale
consapevolezza, tutte le maestDanze, tutto
il Lavoro italiano. Infatti, rHeva ill mlatore,
è stato osservato che ad un .aumentO' di pro-
duttività non ha corrisposto un analogo au-
mento della retrìbuzione di fatto per unità
di produzione.

M provvedimento, mentre interviene per
al1eggerire lÌ.datori di lavoI'o di detea:-minate
aliquote per lIe varie forme assicurative vie-
ne anche incontm aHe esigenz:e dei 1a~ora-
tOlri. Infatti ci troviamo di fronte alla pmpo-
sta che aUeggerisoe i IlavOiflatod con oonse-
guente trasferimento aHa Stat'O del:lo 0,35
per 'Cento sul Fondo adeguamento pensioni
per l'importo globa1le di 22 miliaDdi e 50 mi-
lioni. Pirù analiticamente il provvedimento
si riferisce ad interventi per l'assicurazione
contro la tubeflcolosi per 148 miliardi, per
l'asskurazio.ne oontro le mallattie per 35 mi-
liardi e 552 milioni, per l'assicurazione con-
tro la disoccupazione per 18 miliardi e 900
milioni e per il Fondo adeguamento pensio-
ni per 106 miliardi e 200 milioni. Il com-
plesso di investimenti per questo settore è
quindi di 308 miliardi e 652 milioni. Per i
due settori l'intervento si riferisce ad un
totale complessivo degli oneri trasferiti al-
lo Stato pari a 330 miliardi e 702 milioni.

Mi sia cons,entito però di 'I1HevaI1eche l'arco
dell'economia italiana oomprende anche il
settore dell'agricoltura ~ cosa che noi ab~

biamo ripetutamente sO't.'tolineato ~ i cui
problemi vanno risohi poichè interessano
l'intera economia del nostro ,Paese. Non bi-
sogna dlTJlenticare infatti che quella della
agricoltura è l.!Y1abranca primaria che si
tro:va in delicata crisi di crescenza e che
qualsiasi" sia pur lieve, turbamento provo-
cato dai dlsinteresse degli organi responsa-
bili potrebbe dimostrarsi esiziale alla cer-
tezza dcEa ripresa produttivistica su basi di
progresso più 'idoneo a risolvere i problemi
di un' agricoltura moderna la quale deve
tendere ad un più equilibrato rapporto tra
i fattori della produzione.

Sarebbe pertanto molt'O opportuno raffor-
zar,e i redditi di l'avor:o interv,enendo eon
adeguate iniziativ:e, tra cui UiI1:apea:-ill mo-
mento potrebbe es!sere quella, signor Mini~
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stro, della cor1responsione degli assegni fa-
miliari ai coltivatori dir:etti, ai mezzadri, ai
ooloni e ai compartecipanti, sia individuali
che ooHettivi, comunque intervengano nella
conduzione e nelHa lavorazione del fondo.

Non bisogna dimentkar,e che l'agriool-
tura, ieri in una posizione e ad un live/llo
superiore a tutti gli altri settori, OIggipur-
troppo si tmva, nella fase di assestamento,
ad un Eveno moMo inferiore. Sappiamo che,
di fronte ad un reddito nazionale di 30 mila
mi'liardi, l'agricoltura interviene nena for-
maZIOne di tale reddito nella misura assai
modesta del 1,2 per cento, mollto lieve evi-
dentemente nel complesso sistema econo-
mico nazlonale ncnostante il graduale mi-
glioram.;nto àe]a produzione specialmente
nell'ultimo quinquennio. Miglioramento del
resto 'sufficientemente evidente nelle fasi di
realizzazione dell'ultimo quinquennio: da
miliardi 2.993 nel 1960, noi passiamo a 3.397
miliardi nel 1961, a 3.6618ne,l 1962, a 3.7119
nel 1963, a 3.964 nel 1964 e ad oltre 4.000
miliardi nel 1965.

EvideJJJtemente, La gradua,le espansione
deHa produzione viene a det,erminare deUe
modHioazioni, ma non può tener dietro as-
solutamente aH'espansione dell settore del-
nndustria e dei servizi, degli interventi ter-
ziari.

Evidentemente, signor Ministro, J'interven.
to dell'agricoltura nel mondo del lavoro è
anch'esso apparentemente modesto. Si os-
serva che nel settore spedifico del monte sa.
la:ri abbiamo 695 miliardi per l'agricohura,
6.955 miliardi per l'industria, 3.658 mi:liar-
di per attività terzia.rie: compLessivamente
14.550 mi:liélJrdi, in cui ,i:! settore agricolo
incide con una percentuale del 4,5 per cento.

Ma questo è un aspetta tutto particolare.
Bisognerebbe approfondire il dilsoorso, tut-
tavia sorvolo perchè questa forse non è la
sede per discutere problemi spedfici. rEd i'O
voglio dimost,rlare come il settore agricolo,
anohe se in vase di miglioramento, si trovi
comunque in una partLoolalre posizione di
difetto rispetto agli altri settori economici
della Nazione.

Per quanto riguarda i movimenti madifi-
cativi nel periodo 1960-64 ~ e potremmo ac-
cennare a qualche dato proV'Vlisorio per il

1965 ~ rileviamo che nel 1960 in agricoltura
vi sono investimenti per 538 miEardi, per
l'industda e servizi 2.149 miliardi' nel 1961, ,
528 miliardi per l'agricoltura e per J'jndu-
stria e servizi 2.634 miliardi; nel 1962, 583
milia,'di ptr l'agr;cohlJra e per l'industria e
servizi 3.042 miliardi; nel 1964, 553 miliardi
per l'agricoltura e 3.438 miliardi per l'in-
dustria e Iservizi.

Ora, aumentare g1li investimenti significa
tendere ad un maggiore UJtile e quindi ri~
sparmio, più reddito p1ù invest,imenti. E
questo bisogna stimolarlo dan'est,erno più
che dall'interno, in un'azione di collabora-
zione gen1erale tra i vari settori della pro-
duzione.

Nella struttura dd1e forze di lavoro gJ.i
operanti nel settore raggiungono i 5 mi~
honi su un tota!le di 19 milioni 600 mila
unità. Quindi il settore lavorati,vo per l'agri-
coltura è appena un qua,rto in rapporto al
carieo nazionale. E se consideriamo che nel
settoDe indicato il reddito globale supera
appena i 4000 milimdi, di fronte a una di~
stinta di spese e di distribuzione deLle me-
desime nei vari campi, troviamo dei ri,sul-
tati che possono sembrare particolarmente
pesanti.

,Per quanto concerne 'Ie spese nell'agri-
caltura, in rapporto ai 4.000 miliardi di
reddito Ce per spese di produzione si de-
vono intendere le varie voci: condmi, anti~
parassitari, sementi, mangimi, spese di stal-
le, energ1a motrice, noleggi, trasporti, ec-
cetera, più ammortamenti, che sono le spe-
se che costituiscono l'incidenza per investi-
menti passati) si raggiungono complessiva-
mente 1.077 miJiRrdi. Se a questa somma
aggiungiamc i tr:bntl gré.;vanti sui vari fon~
di e le varie produzioni,-::he as,sommano a
2.094 miliardi, avremo un totale di 3.171
miliardi; rimangono 829 miliardi da distri~
buire tra i vari fattori della produzione: la-
voro, capitale, terra; il che significa una
hen modesta retribuzione all'impresa e al
lavoro. Occorre quindi agevolare la ripre-
sa di questo settore importantissimo che è
ancora al1a ba<;e, checchè se ne dica, del-
r.eco1J.omia mondiale, intervenendo con tut-
te le iniziative possibili tra cui la corre-
sponsione, signor Ministro, degli assegni
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familiari a suo tempo richiesti, promes~
si, e che formano non soltanto oggetto d:
un mio ordine del giorno, ma anche di' un
ordine del giorno presentato dai colleghi Sa~
lari, Zannini, Limoni ed altri. Sull'indirizzo
e sulla sostanza siamo perfetltamente d'ac~
corda; il mio ordine del gi'Ùrno è stato for~
mulato in questo modo: «Il Senato, con~
s1derata l'opportunità di procedere ad un
più organioo assestamento del quadro pre"
videnziale dell'agricoltura; ritenuto giusto
ed equo l'allargamento nel settore specifico
dell'area d'intervento anche per motivi di
omogeneità operativa; invita il Governo a
pr'esentaI'e un apposito provvedimento di
legge inteso ad estendere iil beneficio della
comesponsione degli assegni familiari di
cui al decreto del P'I:'esidente della Repub~
blica 30 maggio ] 955, n. 797 ai coltivatori
diretti, mezZladri, col'Ùni e compartecipanti ».

Sono interventi indispensabilri, onorevole
Mini,stro; sono convinto che anche l'aiuto
indirretto fadlherà quel miglioramento eoo~
nomico che noi oerchiamQ di 'raggiungere
nell'interesse dell'economia nazionale. Ve~
nir:e incontro allle e:sigenzle di sì nobHi cate~
gorie fra le quaIi quella dei ooltivatQri di~
rett:i che abbraocia H 60 per cento deIJ'a'Ìti~
vità agricola di tutto il nostro territorio,
signhfica legal'e agli ambienti iI'W'aIi validi,
insosti>tuibilri coLlaboratori che, ne:! serenQ
svo1lgimento di un dovere di solidarietà
umana, assiourano alI nost'ro Paese la piena
disponibHità di una pregiata produzione
agricola.

Voglia, signor Ministro, considerare le
ansie di tutti i coltivatori e rrspondere con
la consapevo11,ezza che la distingue alle spe~
ranzose istanz'e della disdplinata categoria
che onora il nostro Paese. (Applausi dal
centro ).

C A P O N I Bonomi già glieli ha dati
i suoi manifesti!

C A R E L L I Del Desto è un'opera
meritoria. E si vede che è nel giusto se an"
che il vostro Boccassi ha fatto proposte
identiche.

P RES I D E N T E. È isoritto a pa:I'"
lane il senatore Banrfi. Ne ha faJooltà.

B A N Fl. Signor IP,residente, .onore"
vole Ministro, onorevo.li co.lleghi, pensando
a quanto avrd detto in questo miQ inter~
vento ho cercatQ di stahilire quanti provve~
dimenti ~egislativi di proroga di altri prov~
vedimentiIegislatiVii siano stati vQtati dal
ParlamentQ negli ultimi died anni; ho sfo-
gliatQ ,la « Lex» dal 1955, mi è venuto H ca~

pogil'O e mi sono fermato. Ma è importan-
te rilevare che tuit'e le vol,te che il Gover~
no ha chiesto una proro.ga per pI'ovvedi"
menti in corSQ l'ha sempre motivata con la
necessità di avere il tempQ per meglio stu.-
diare la questione e per pI1esentare al PaT"
lamento prQPoslte organiche e non provvi~
sorie. In questa attesa, che si protrae in
moLti ca'si da decenni, si va avanti col prov~
visorio, giusti:hcandosi cosi uno dei più si~
gn1ficativi prov:erbi del nQstl'O IPaes,e: che
lluHa è piÙ definitivo del provvis'Ùrio.

Ma, onQrevole Ministro, il pI10vvedimentQ
che stiamo esétJminando, che è eTroneamen"
tie indicato anche nella relazione governati"
va come « fiscalizzazione degli one:r~isociali »,
ma che molto più propriamente è indicato
nell'intestazione come ~{aslsunzione a ca~
(ioo dello Stato. del finanziamento di alGu~
ne forme di asskurazioni sociali. obbligato~
rie », r1entI1a in questo quadro e sta diveiO."
tando definitivo mentre anoo:m s'e ne affer~
ma la provvisorietà.

Il Ministro del bVOI1O, solil:edtandQ in
quest'Aula, il 9 dicembre 1964, La proroga
al 31 dkembre 1965 deH'efficétJcia dell dec[1e,.
to~legge 31 agosto 1964, convertito. in legge
i,l 21 ottQbre 19:64,ebbe a dichiarar,e che la
proroga aveva ~ sono par'ÙLe del Mini~
stro ~ « finalità molto precise e molto Hmi~
tate in una duplioe direzione: da una pante,
aHeggerendo i oo.sti di produzione, evitare
il peggi'Ù in periodo di congiuntUl'a, dall~
l'altra» ~ sono sempre paI'ol'e dd Min:.c
stro ~ «avviare un certo si'stema previ~
denziale per altDe strade che non siano quel~
le Itradizionali ». Ed aggiungeva:« Natu~
rallmente più pI1esto sarà superato il pe-
rio.do di congiuntura e piÙ pr:esto slarà ra:g~
giunto l'obiettivo fondamentalle di questa
legge ». rE a dprova di queste ,sue affer~
mazioni l'oJ1ioJ1evQleMinistro del lavoro di"
ceva: «Posso dirvi che se il Minilstro del
Iavoro in questa oecasione, in:v:ece di avere
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fondi di copertura [per un soia alllIlo li aves~
se avuti per due, tpe o quattro anni, avreb~
be hmitato ugualmootei:l provvedimento
a un anno soLo. Ritengo in£atti, onorevoli
senatori, che alla fine del 1965, se saremo
stati in grado di pOirtare in porto qualche
riforma un poco più radicale, un poco mer
no empirica delle cose che abbiamo fatto
finora, con mO'lta probabihtà questi miliar~
di potranno prendere dir,ezioni diverse da
queHe che stabiliamo in questo momento ».

SuMa base di queste dichiaraz,ioni fatte
dal Ministro io ebbi l'opportunità, nella se-
duta del 26 gennaio 1965, di esprimere il
voto favorevoLe del Gruppo dei senatori so~
cialisti, pur oriticando 1<1sistema dei prov~
v!edimenti a teermine. Djcevo aillora a nome
del Gruppo socialista (e mi scuso per l'au~
tocitazione): «Non crediamo ndla politica
dei due tempi, cioè ndla necessità di dare
,la pI1ecedenza ai provvedimenti antkon~
giunturali in attesa di passar,e alla pro~
grammazione. Noi diciamo che si tratta di
un ,tutto unico che peraltro ha una sua fase
di messa in moto ». E dichiaifavo che la pro-
mga al 1965 dell'assunzione a carico deillo
Stato degli oneri sociali, poteva costituire
appunto questo anello di congiunzione tra
politica an:t1oongiunturde e perogramma-
zione.

Dal dioembrpe del 1964 al maggio del 1966
è passato cil1ca un anno e mezzo e ci tro.
viamo a discutere sulla proposta del Go-
verno di prorogla'I1e nuovamente per un an-
no l'assunzione a carico dello Stato di oneri
sodali per un importo di 330 miilial1di. Una
prima osservazione io devo fare e si ;riferi~
see a quel passo della l1elazione che aocom-
pagna i:l disegno di Legge, ove si affierma da
un lato che ill provvedimento è necessario,
perchè la situazione economica è ancora in
fase delioata e pertanto OOCOfI1epI'o["ogare
la fiscaHzzazione degli oneri sociali; e dal~
l'altm che sarebbe ausp1cabile che la con-
ferma dell' operazione di fiscalizzazione av~
venisse a titolo definitivo. È una prima do~
manda che io formulo all' onorevole Ministro
e sulla quale credo sarebbe bene che tutto
il Parlamento fosse informato.

Nel dicembre 1964 il Ministro affermava
che, se anche fosse stata possibile una pm.
'roga di più anni, non l'avrebbe voluta. Nel
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dioembl1e 1965 il Minis,tro, in condizioni
congiunturali certamente modtfioate e mi~
gliorate, dichiarava invece che sarebbe au~
sipkabile una fiscalizzazione definitiva. La
Commissione e i:l irelatore, andando in di~
vel1SOavviso del Governo, hanno accentua-
to i,l oamttere provvi!soI'io e di natura oon~
giuntura1e di questo provvedimento. Quale
è in I1ealtà su tal'e punto il penstero dei Go-
Vlerno? Ritiene di dover mantenere l' opi~
nione espI'essa nella relazione che aocompa-
gna ~l disegno di legge o fa pmpria l' opinio~
ne della Commissione?

La cosa è importante non tanto ai fini
dell'approvazione o meno del presente di~
segno di Legge, ma ai fini di orientare il
Parlamento sulle predisposizioni del Gover-
no in materia. Io credo ohe si debba dire
che il provvedimento ha anoora carattere
anticongiunturale. Questo è il motivo per
il qua,le il Gruppo socialista voterà il dise~
gno di legge. La moHvazione è quella che si
rHeva daHa relazione del:la Commissione,
opera del senatore Cuzari, ripetuta ieri in
questa sede dall'onol'evoI.e Pezzini, e cioè
che l'attuale provvedimento deve ess'ere con-
siderato preparatorio e sperimentale a una
nuova d1sdplina.

C U ZAR I, relatore. Pr'epamtorrio, non
provvisorio. Non c'è quindi un oontrario av~
viso. Se mai c'è una spedficazione dei ter~
mini.

B A N F I Se avessi qui la velazione,
potlìei Ieggelìe Le due frasi, che sono in con-
tras,to fra ,Loro. :Ad ogni modo la questione
non è di partkOllaI'e dUevo. VOl1rei soltan-
to che il Gov,erno ci garantisse che gli stu~
di che sono in co['so, ed i lavoro eseguiti
nei molti convegni abbilano ormai avviato
queSito processo, che vÌiene definito !a rifor~
ma del sistema pl1evidenziale. Infatti io
credo che male faI1ebbe il Parlamento a
soffermarsi ancora una volta suI.le proro~
ghe oontinuate. Abbiamo fatto l'esperienza
della legge sul cinema che abbiamo proro-
gato rper di'eci anni, det,erminando una si.
tuazione grave di orisi in quel settore, e
poi fina1lmente abbiamo varato una legge,
ma una legge che si riferiva ad una situa~
zione diversa da queHa che era stata pre-
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vista e preventivata al momento in cui si
era oominciato a parlarne.

Sappiamo che si tratta di un prohlema
compLesso e che non bisogna avere troppa
fr,e1:ta. Non l'abbiamo, però devo dire che
non si può approfittare troppo a lungo dena
pazienza, che pure è molta, del Parlamento.

Venendo a trattare del merito del provve~
dimento, devo fare akune osservazioni che
riguardano la coLlocazione de,l provvedimen~
to stesso nel qUiadro dell'evo,luzione della si~
tuazione economica italiana nel 1960. E mi
riferirò alle risultanze della relazione Isulla
situazione economica del 'Paese presentata
ail Pamlamento il 31 marzo scorso ed alla Iìe~
lazione ISCO, sulla quale ,si è 'Soffermato re~
oentemente il CNEL.

Cominciamo con l'occupazione. Secondo
i dati ISTAT durante U 1965 essa è dimi~
nuita nel complesso del 2 per oento. Gli oc~
cupati dipendenti e autonomi erano 19 mi~
lioni e 630 mila nel 1963; so,no stati 19 mi~
Honi e 200 mila nel 1965 con 430 mila in
meno, con la conseguenza, dell resto, ohe i
drsoccupati, che erano 786 milIa nel 1963,
sono stati circa un milione e 200 mila nel
1965. Ai fini che rpiù c'intemsSlano, e che
sono più signilficativi, occorre notare che
nel settore industdale, nei primi nove me~
si del 1965, le ore lavorate per operaio so~
no diminuite dd 4,7 per cento rispetto al
oorrispondente periodo del 1964 durante i>l
quale vi era già stata una diminuzione del
4 per cento.

Se passiamo rapidamente a considerare
i r,edditi di lavoro dipendente, essi, come
ha messo in r1lievo IaI1che ill oompagno se~
natore Bonacina in un recente articolo sU1l~
f« As,trolabio », erano aumentati in termi~
TIrimonetari del 13,3 rper cento nel 1964 rri~
spetto al 1963, e sono inveoe aumentati so,10
del 7 per oento nel 1965 rispetto al 1964.
Al netto daHa tfìscalizzazione l'aumento è
st,ato del 5,7 per cento, e poichè il costo
dellla vi'va è aumentato in media, nel 1965,
del 4,3 per oento, l'incremento reale del
complesso delle retribuzioni distribuite da~
gli imprenditori è Sltato nel 1965 (primi no~
v,e mesi) dell'l,4 per oento.

Ma anche questo dato va scorpomto nei
vari settori produttivi e, includendo questa
volta gli oneri sociali fiscalizzati, si ha che

il monte sa:lari è aumentruto de'! 3,3 per oenr
to ne:H'agricoiltum, del 4,6 per cento nei ser~
vizi, deH'.s,9 per oento neUa lPubhlica Am~
ministrazione, mentne è diminuita dell'l,50
per oento nel settore industriale da oui di~
pendono i due quinti dei lavoratori irta~
hani.

[Passando, a cons,ideralìe la produttività
si rHeva dal rapponto dell'ISCO che tra il
19162 re il 1963 le unità prodotte per ora di
lavoro aumentarono del 6 per cento; ma il
salario aumentò di fatto per unità pmdOiÌ~
ta del 10 per cento. In parole povere ciò
vuoI dive che o,gni unHà prodotta che oo~
stava cento iime di ,sala60 nel 1962 ne co~
stò 104 nel 1963. Nel 1964 H prooesso si è
irnvertilto e ogni unità pJ:1odoltta è oostata 9,8
Hlìe. Mettendo a raffronto i dati disponir
bili si deve rilevare che nel 19165, facendo
punto al giugno di t'aLe anno, ill costo di
agni uni'tà prodoHa è sceso dalle 98 Hre
del .1964 aHe <87 lire del 1965.

La canclusi'one che se ne trae è che tra
il 1963 e il 1965 la pr'Oduttiv1tà è cresciuta
aissa:r piÙ di quanto siano oresciuti lÌ.salari,
e giova rammentaTle che Le attività indu~
striali producono oltre un terzo del reddi~
to nazionale. Ora, tenendo conto che ill
cos'to per unità di prodotto dal 1964 ad ora
è diminuito, devesi rÌ1tenere che il profitto
è aumentato anche sle in milsU'ra Qlvviamen~
te inferiore aHa dif£erenza tra ie 87 e le
100 Hre di cui prima parlavo tra il 1963 e
H 1965.

Anche a questo proposito però nan si può
fare un discorso che valga per tutti i set~
tori, perchè le situazioni sana assai diver.
se, non potendosi per esempio dare uguale
giudizio a propasito ddl'indusltrria automo-
biHstica, di queltla tessiLe o addirittura di
queilla edilizia nei cui confronti occorrereb~
be far,e un discorso del tut,t'O partico,lare.
Ora siamo all'a Me di maggio; ie imprese
sono state autorizZJate a continuare dopo il
l° genrnaio 1966 i versamenti suHa base di
aliquote ,fissate ,da una legge scaduta ~ per

il che avanzo tutte le mie riserve ~ e per~
tanto in relahà non [',esita, in questa situa~
zione, che approvare questo disegno di leg~
ge così come è. In sede di discussione degli
emendamenti esaminel1emo gli emendamen~
ti stessi e vedremo se qualcuno di questi
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patrà O meno essene aocolto. Ma sostanzial~
mente, a questa punto, a metà quasi del~
l'anno, credo che non si passa approvare
il pravvedimento se non in questo modo.

Vorrei fare però alcune osservazioni che
riguardano, quindi, non tanto il palssato e
JJ presente quanto il futuro ~ nel oasa lin
cui H Governo ritenesse di dover pI1ender1e
aJtl'e iniziative in questo sett10re ~ dicenda
subito che H Gruppa iSocialista ci pens'ereb~
be sopra molte volte e sairebbe din da OIra
prapenso alla negativa se alla scadenza del
31 dicembre 1966 ci si davesse pr'Dparre la
proroga pura e semplice di questa disegno
di legge. È bene che lo diciamo subito in
modo che anche il Gaverno possa tenerne
conto.

Ma pflesdndenda dal prohLema della ;ri~
forma del sistlema previdenziale ~ nan è
questa la sede per parlarne ~ e oonside-
rando SOlD gli aspetti anticangiunturali di
quest'O pI1ovvedimenta, a me pare che :il
GaVlerno e il Parlamenta dovI1ebbero comin~
CÌlar,e a consideraI1e l'utiHiZzazione del si...
sterna fiscale da un l1ata, ma anche dei ca~
siddetti ollieri saciali, satta il prafHo della
selettività e dell'UltHizzaziane per rilstabirli"
I1e equilibri che siano caduti e per dar:e os~
si'geniO a determinati settori che ne abbian'O
bisagno. Il che vuoI dÌire, a mio giudiziO',
che mentne nel 1964 era giustilfioat'O un pra~
vedimento glob3!le che investiVla tutti i set~
tDri industriali, nel 1966 si è determinata
una si'tuazione neN'ecanomia iltaliana per
cui un pI1ovvedimento g10bale che copra in
moda uni£orme tUltti i settori non è confa~
oente ai rÌ'sul,tati che si Vlogli'Dno :raggiun~
gene.

VOl'r,ei allora che ill Governo dflettesse
sull' opportuniità, s'e si da¥esSle rLprO/pDrre
il pmblema, di adottar,e deNe forme di ifÌm-
borsa. Mi renda conto della estrema diffi~
coltà che pI1esenta una operazianle del ge~
nere dal punt'O di viista pratioD e so ibene
che, per es'empi'O, ['esperÌlenza del rimborsa

IGE per molte industde è sltata tragica,
aVlenda esse pagato Ìin un mO'menta diffici~
le 'e vedendosi rimborsate Dlel momenta in
cui avevano superata i Ioro prroMemi di
congiuntura. ComunqUle un'3!s,sunZÌone a ca~
rico della Stato degli 'Oneri sociali per set~
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tad industriali sarebbe oltremodo opporr~
tuna.

È giustificata oggi, ad esempio, un'assun~
zione a carico dello Stato degl'i oneri so~
dali per ill settare automohilistica? Riter~
td di no, ment["e cred10 che sarebbe giusti-
ficata per il settore tessile. Ripeto, mi ren~
do conto deLIe difficO'Ità di ondine pmtioo,
ma si può studiare un mO'do ooncretO' di
attuazione nan potendO'ci £ermare di fron-
te a tali diffiooItà.

Nell nostI1O sisltema eoonomica si veri:fì~
cano sO'Vlentecrisi settDriaH oonnesse all'O
sviluppo tecnDlogicO' che in alcuni settari
è più rapido e in raltri mena rapido: nan
solo, ma si determinano situaziJOni oongiun"
turali come canseguenza di situaziani con~
giunturali internazianali, in quanto un'eco~
nomia come Ila no st'l'a, inserita in un'ecano~
mia territorialmell1t'e assai vasta, subisoe Le
situazi'On'i congiunturali degli 3!1tri Paesi.
Dobbiamo quindi pl'eveder:e che anche in
futuro ci tflOVieremo di fronte a setltori ollie
avmnno delle cadute. Ecco quipd:ù come
può essere utilizzata questo strumento: nQn
per elargirle a tutti qualoO'sa, in modo i~
discriminata, ma per attuare in realtà una
politica congiuntumle che è necessario si
mSlerisca nella pI1ogrammazLone per la par~
te che le compete.

IP,er il fatto che noi stiamo approvando
questo di,segno di ,1egge, in ailcuni settoTi,
oerto non in tutti, si vanno a ['istabiIire dei
margini di pfIOfitta assai e1evati, senza ave~
re la cDntrogaranzia che gli investimenti
aumentino in proparziane al beneficio che
questi settori ricavano. Camunque si tratta
di un al,tro probLema. l'O non dka che, ao-
oertati i benefid, non si possa in ahro ma...
d'O arriva'J:1e ad ottenere ['aumenta degli in,..
vestimenti, ma certo occorre una volontà
pO'litica estrlemamente £erma, mell1tIie la
mia impI1essiO'ne è, onorevole MinÌlstl'o, che
attrwvel'siamo un momento in cui le gros~
se iJodustde si ritengano Ubere di fare quel~
110che vagliano, dimostmndD di non senti~
I1euna guida. n Parlamento ed ill Ga¥erno
sono, anzi debbono essere, la guida; se ri~
llJunJCÌanoa questa funzione evidenltemente
vengona meno ad uno dei pr:incipaH obbli~
ghi ohe ,la Costituzi'One e la situazione ge~
nerale del Paese 10rro rirs,ervaJJJo.
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QUleste sono [,e osservazioni che vol.eV1O
fare. Io sono un ottimista ed oso ancora
sperare che ~a programmazione economka
entro quest'anno possa essere approva:ta da
entrambi i rami del IPal'lamentlO; in quel~
la sede, cioè discutendo della progmmma~
z~one, potr,emo di,scuteve anohe di questi
probLemi e ne pot:remo discutere in una
vis10ne 'Organica in quanto la pI'ogramma-
zione, così clOme è stata predisposta, pre-
\lede inoentivazioni particolari in un certo
slettor,e o Ereni nei confronti di altri settori.
Anche il pI'Oblema degli oneri sociali inci-
de in questa duplice di,I'ezioiIle, e in quella
sede ne discuteremo.

,Per qua11Jto compete al Govlerrno, chiede~
rei anche aLl'oll:anevole Mini:stro del lavo-
ro, che so sensibile a questi p:I1Oh1emi,di
esercitare tutta la propria carica di volontà
pol:iJtica perchè la programmaz~one fIDal-
mente alI 1° gennalio 1967 entri ~n fUlnzione;
sanebbe infatti scoraggi211te, anoor più ,di
queUo che è, immaginaJre un nuovo scorri~
mento dail 1967 al 1968 anche della Jegge
della pvogrammazione, il che costringereb-
be lo stesso Minilstro dell lavoro a proro-
gave nuovamelnte quelsta legge. Così, di pro-
roga in pvoroga, una cosa proroga J'altra e
non ne usdremo più.

Quindi è un invito che, a nome del Grup-
po sodaHsta, io voglio Dar:e a tutti noi, a
noi in prima persona, perchè ci rendiamo
conto ddle nostre respoiI1s:abi'htà: piangere
Slerve a poco, importante è impegnarsi per-
chè queste cose avvengano e si rlealizzino
ne1I"interesse del Paese. (Applausi dalla si~
nistra ).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Propongo di sospendere per
il momento questa discussione per passare
all'esame del disegno di legge n. 965-B, per
il quale, all'inizio della seduta, è stata ap~
provata la procedura urgentissima.

Poichè non si fanno osservazioni, così ri~
mane stabilito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione per la salvaguardia della vita

umana in mare, firmata a Londra il 17
giugno 1960» (965-B) (Approvato dal Se.
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E . Procediamo alla
discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione per la sal~
vaguardia della vita umana in mare, firma-
ta a Londra il17 giugno 1960 », già approva-
to dal Senato, modificato dalla Camera dei
deputati e per il quale il Senato ha appro~
vato la procedura urgentissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral~
mente.

C E S C H I relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la procedura ur~
gentissima, come ho detto nella richiesta fat-
ta poc'anzi, è imposta da una situazione che
veramente ci prende per la gola, in quanto,
a partire da domani, da parte di alcuni Stati
viene messo in atto quanto la convenzione
prevede per la tutela e la difesa della vita
umana in mare, ciò che potrebbe portare, ad
eSFpio, a misure non certo simpatiche a ca-
rico delle nostre navi, non avendo noi ot-
temperato all'approvazione del disegno di
legge.

Il disegno di legge era stato approvato dal
Senato, in Aula, nella seduta del 4 maggio
scorso. Ieri 1'Assemblea della Camera dei de-
putati ha dato la sua approvazione appor-
tando una modifica all' articolo 3, che ri~
guarda la copertura dell' onere derivante dal-
l'esecuzione della convenzione.

Noi avevamo approvato, con il parere fa-
vorevole della nostra Commissione finanze e
tesoro, il seguente testo: «All'onere derivan-
te dall'esecuzione della Convenzione di cui
all'articolo 1 sarà fatto fronte con i fondi
già iscritti al capitolo 48 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della mari-
na mercantile per l'esercizio 1963-64 e cor~
rispondenti degli esercizi successivi ».

La Camera dei deputati ha così modificato
questo articolo: «All'onere derivante dalla
esecuzione della Convenzione di cui all'arti~
colo 1 sarà fatto fronte con i fondi già iscrit~
ti al capitolo 1114 dello stato diprevi,sione
della spesa del Ministero della marina mer-
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cantile per l'anno finanziario 1966 e dei ca~
pitoli corrispondenti per gli esercizi finan~
ziari successivi ».

La Commissione finanze e tesoro ha esa~
minato questo nuovo testo dell'articolo 3
ed ha espresso parere favorevole all'esame
e all'approvazione del disegno di legge mo~
dificato. Propongo, pertanto, al Senato l'ap~
provazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman~
da di parlare, la dichiaro chiusa. Ha facoltà
di parlare l'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, mi per~
metta di ringraziarla per la sollecitudine che
ha dimostrato e di ringraziare anche il Pre~
sidente della sa Commissione e il Presidente
della 3a Commissione, senatore Ceschi, per
aver voluto, con tanta cortesia e sensibilità,
aderire alla richiesta del Governo di riesa~
minare oggi stesso il testo di questo prov~
vedimento, già approvato in prima lettura
alcune settimane lEa;in questa medesima Au..
la. Domani, infatti, 26 maggio, come ha ri~
cordato testè il senatore Ceschi, scade la
vecchia analoga convenzione del 1948 e se
non fosse intervenuta la provvidenziale pre~
mura di questa Assemblea, le nostre navi ~

che per poter accedere ai porti esteri ne~
cessitano di certificati di sicurezza in base
alla convenzione ~ avrebbero incontrato se~
rie difficoltà amministrative con le autorità
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marittime dei Paesi di approdo. Nel rinno~
vare l'apprezzamento del Governo per la
procedura urgentissima adottata, confido che
il Senato vorrà approvare la leggera modi~
fica apportata dalla Camera dei deputati al~
la disposizione relativa alla copertura finan~
ziaria del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me delle modifiche apportate dalla Came~
ra dei deputati. Si dia lettura dell'articolo 3
nel testo emendato dalla Camera dei de~
putati.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 3.

All'onere derivante dall'esecuzione della
Convenzione di cui all'articolo 1 sarà fatto
fronte con i fondi già iscritti al capitolo 1114
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina mercantile per l'anno
lfinanziario 1966 e dei capitoli corrispon-
denti per gli esercizi finanziari successivi.

P RES I D E N T E . Poichè nessuno

domanda di parlare, metto ai voti l'artico-
lo 3 nel testo emendato dalla Camera dei de~
putati. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Ripresa della discussione e approvazione
del dis'egno di legge: ({ Proroga dell'effi-
cacia delle nonne sull'assunzione da parte
dello Stato del finanziamento di alcune
forme di assicurazioni sociali obbligato.
rie» (1500)

P RES I D E N T E . Riprendiamo la di~
sCUissione del disegno di legge n. 1500.

Devono essere svolti alcuni ordini del
giorno

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei se-
natori Salari, Zannini, Limoni, Cittante, Con~
ti, Angelilli, Perrino, Grava, Tiberi, Militerni,
Giraudo, Berlanda, Lombardi, Bartolomei,
Bertola, Torellli, ZaJocari, Bettoni, AngellO De
Luca, Valmarana, BisO'ri, IndJe:1li e BeNi.
sario.
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P I R A S TU, Segretario:

« Il SenatO',

cansiderata che finalità essenziale del
pragramma di sviluppa economico è il su-
peramenta della disparità di redditO' degli
addetti all'agricaltura nei confronti degli ad-
detti agli altri settori praduttivi;

considerato che nel 1965 si è ulterior-
mente deteriorata la posizione di reddito
netto pro capite dei caltivatari diretti e dei
coloni e mezzadri, remunerati attraverso il
risultato netta delle praduziani, nei confron-
ti degli addetti ai settori extragricoli;

richiamato l'indirizzo espressa dal capi~
tala XVIII del Programma di sviluppo che
indica ~ a fini della riduzione del lamentata
squilibriO' ~ aziani campensative al livello
di redistribuzione del reddito tramite il si-
stema previdenziale;

rilevato che i coltivatori diretti e i cola-
ni e mezzadri, a differenza delle categorie si-
milari dei Paesi della CEE, sono privi del
beneficio degli assegni familiari;

richiamati gli espliciti impegni del Go-
verno per una estensione ad essi di tale for-
ma di protezione sociale;

avuta riguardo alla Nata previsionale e
progmmmart:ka dei Ministri del bilancio e dea
tesoro per l'anno 1966 che, richiamando le
finalità del superamento degli squilibri terri-
tariali e settariali previste dal Pragramma
di sviluppo, ha affermato: "una idonea pO'-
litica dei redditi anche tramite il sistema
previdenziale, potrà concorrere al persegui-
mento dintale obiettiva. " (paragrafo 36);

preso atto di quanto disposta in favore
dei settori extragricoli, dall'articolo 7 del de-
creta~legge 29 marzO' 1966, n. 129, e dal dise-
gno di legge n. 1500 in esame, che concede,
per il 1966, 330 miliardi e 702 milioni d: tra-
sferimento allo Stato di oneri saciali, a fron-
te di lir.e 277 mi1iaI1di e 379 miHoni di analo-
go beneficio per il 1965;

preso atto dell'impegna assunto dal~
l'onarevale Ministro del lavara al SenatO'
nella seduta del 5 maggio 1966 di estendere,
con apposito disegna di legge, gli assegni fa-
miliari aii 'Caloni, mezzadri e coltivatari di.
retti a partire dallo gennaio 1967,

invita il Governo a presentare con la
maggiore urgenza il relativo disegna di legge,
affinchè il provvedimento passa essere gra-
dualmente operante dall'indicata data del
1° gennaiO' 1967».

P RES I D E N T E. Il senatare Salari
ha facaltà di illustrare questo ardine del
giornO'.

S A L A R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, il nastro ardine del giorno è
così ampiamente motivato ed è così chiaro
nella sua portata, nelle sue finalità che se mi
intrattenessi ad illustrarIa penserei di fare
offesa all'intelligenza di quest'Assemblea;
pertanto mi limito a raccamandare al Sena~
to di valeria appoggiare con il suo voto fa-
varevole.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giornO' del senatore Boccassi.

P I R A S TU, Segretario:

«Ill Senato,

considerato ohe li caltivatari diretti, i
caloni e i mezzadri sono privi del beneficio
degli assegni familiari,

ritenuta opportuna di adeguare la pro-
tezione saciale di taH categorie alla situa-
zione delle altre categarie di lavaratari extra
agricali;

invita il Governa a presentare can ur-
genza la propasta di legge che preveda la
carresponsiane degli assegni familiari ai cal-
tivatari diretti, ai mezzadri ed ai calani ».

C A P O N I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A P O N I. In assenza del senatare
Baccassi, illustrerò io l'ordine del giarno.
Quest'ardine del giornO' praticamente si iden~
tifica can quella presentata dai colleghi della
democrazia cristiana e vuole soddisfare ad
una grande aspettativa che da anni è nel cuo-
re di miliani e milioni di coltivatari diretti,
cioè la concessiane degli assegni familiari.
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Dopo le dichiarazioni rese in quest'Aula di
recente dal Ministro dell'agricoltura, noi ere"
diamo che all'accoglimento dell'ordine del
giorno si opporranno delle difficoltà. In ogni
modo ci permettiamo di far presente che
noi non vorremmo accontentarci di un acco~
glimento come raccomandazione o di una
formale assicurazione. Vorremmo che con
date, con impegni precisi si stabilisse che i
coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni ven-
gano tolti dallo stato di inferiorità in cui si
trovano rispetto agli altri lavoratori e che
vengano loro concessi gli assegni familiari.

Pertanto, rivolgendoci all'onorevole Mini-
stro, noi chiediamo che ci sia veramente un
impegno preciso con delle scadenze, in mo-
do che si possa tranquillizzare la categoria.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Cataldo, Al-
cidi Rezza Lea, Rotta e Veronesi.

P I R A S TU, Segretario:

« Il Senato,

considerato che la firscalizzazione de-
gli oneri sociali per l'anno 1964 è stata di
70 miliardi, per l'anno 1965 di 277 miliardi
379 milioni e che per il 1966 tale stanzia~
mento viene elevato a 330'.70'2.0'0'0'.0'0'0';

considerato che per la continua lievi-
tazione dei costi di produzione, nonchè a
causa delle recenti decisioni adottate dalla
Comunità europea a Bruxelles, deriveran-
no agli agricoltori italiarj aggravi quanto
mad pesanti;

considerato che gli oneri previdenziali
del setto:re agricolo ammontano nel loro
complesso a circa 80 miliardi, importo che
pur essendo di gran lunga inferiore alle

prestazioni erogate nell'ambito del settore,
rappresenta pur tuttavia un onere oltre-

modo grave atteso il bilancio pressocchè
passivo delle nostre imprese agricole;

auspica che il Governo voglia, con la
maissima urgenza, farsi promotore di un
disegno di legge per la fiscalizzazione degli

oneri sociali gravanti sul settore agricolo
quanto meno lin via parziale »,

P RES I D E N T E Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

V E R O N E S I Desidero ricordare,
a breve illustrazione dell' ordine del giorno
presentato, che, in occasione delle discus~
sioni parlamentari del primo e del secondo
provvedimento di fiscalizzazione degli oneri
sociali, era già stata messa in luce la neces~
sità che si intervenisse, attraverso la fisca-
lizzazione degli oneri, anche nel settore agri-
colo a causa delle condizioni di estremo di-
sagio in cui il settore opera anche in rela-
zione ai costi in continua lievitazione. Si ri-
tenne di non aderire qUe richieste di fisca~
lizzazione nel settore agricolo, durante la di-
scussione del primo provvedimento, in con~
siderazione del fatto che l'onere di sgravio
per i settori industriale e artigianale era al~
lora di soli 70' miliardi, per cui non si rite-
neva opportuno inserire nel provvedimento
altro settore, mentre durante la discus~
sione del secondo provvedimento si disse
che il Governo era in attesa di un riesame
generale della situazione.

Oggi ci rtroviamo di fronte ad un terzo
provvedimento che consente la fiscalizzazio-
ne per un importo complessivo di 330' mi-
liardi e riteniamo opportuno che vengano
ripl'ese in considerazione le esigenze sociali
anche di tutte le categorie che lavorano nel
settore agricolo (datari di lavoro piccoli e
grandi, imprese auto sufficienti nel campo
del lavoro, mezzadri e coloni).

Coglierei l'occasione per ricordare (credo
che il Ministro ne sia a conoscenza) che la
Commissione della Comunità europea ha ri-
chiesto, in data 22 febbraio 1966, al Comi-
tato consultivo non paritetico per i proble-
mi sociali concernenti i conduttori agricoli
un progetto di parere (progetto n. 5) concer~
nente la parità nel campo della sicurezza
sociale dei conduttori agricoli.

Questa richiesta di progetto di parere si
è conclusa con un dibattito generale che
ha avuto luogo in seno al Comitato predet-
to in data 18 gennaio 1966 e il Gruppo af~
fari sociali delle organizzazioni professio~
nali agricole operante presso la Comunità
eur0pea ha elaborato un parere, in punto
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di compensazione dei carichi familiari, che
recita nel seguente modo: {( Il Comitato è
del parere che i conduttori agricoli debbo~
no beneficiare di questa compensazione in
una maniera equivalente a quella prevista
per gli altri gruppi sociali. Esso stima che
la compensazione dei carichi familiari co~
stituisca uno degli elementi essenziali per
raggiungere la parità sociale ».

Il parere di cui sopra è stato fatto pro~
prio dall'Assemblea del predetto Comitato
delle organizzazioni professionali agricole
riunita il 28 aprile 1966 a Bruxelles. Il pa~
rere formulato dal Gruppo affari sociali è
stato fatto proprio dall'Assemblea del COPA
e dovrebbe essere stato sottoposto alla Com~
missione della Comunità economica europea
per la ratifica. Dico dovrebbe perchè questo
dovrebbe essere avvenuto nella seduta di
ieri, del 24 maggio corrente mese.

Per queste considerazioni, direi, di impo~
stazione programmatica, ed anche per quan~
to deriva da una costante che viene data
dalla continua lievitazione dei costi di pro~
duzione nel settore agricolo, nonchè per
quanto deriva dall'applicazione delle decisio~
ni adottate in sede comunitaria a Bruxelles
sui prezzi comuni e sulla realizzazione del
mercato unico agricolo, decisioni che pese~
ranno fortemente, forse più di quanto non
si possa oggi prevedere, sulla nostra agricol~
tura, in considerazione dei costi più bassi de~
gli altri Paesi e del fatto che i prezzi sono
già stabiliti nella maggioranza dei casi in
misura inferiore ai costi attuali italiani, noi
riteniamo sia opportuno che il Governo,
riesaminando completamente tutto il pro~
blema, si faccia promotore di un disegno di
legge per la fiscalizzazione degli oneri sociali,
riguardante il settore agricolo, nella misura
e nei modi che per studio approfon~ito ri~
terranno più opportuni.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
degli ordini del giorno è esaurito. Ha facoltà
di parlare l'onorevole relatore.

C U ZAR I, relatore. La Commissione
concorda nella sostanza con gli ordini del
giorno. Ritiene però che l'ordine del giorno
da prendere a base per la discussione sia

quello presentato dal senatore Salari, che
nella specificazione degli argomenti appare
più completo. D'altra parte già la Commis~
sione, nella relazione che per incarico della
stessa ho presentato, aveva sottolineato l'ur~
genza del problema.

Per quel che riguarda il disegno di leg~
ge in discussione, la replica sarà molto bre~
Vie.Ritengo, iJnfatti, che, nonostante l'ampiez~
za della discussione, molti degli argomenti,
che sono stati addotti in pro e in contro del
provvedimento, abbiano trovato una tratta~
zione forse non approfondita ma neppure
del tutto Ilabile nella relazione scritta che
accompagna il disegno di legge. Non mi pare
che i punti principali che sono stati affron~
tati dai vari oratori si possano identificare
in più di questi che ora elenco: una richie~
sta di vera e propria fiscalizzazione, e quin~
di di una modifica generale del sistema, as-
serendosi che la presente è una fiscalizza~
zione nominativa e, più che altro, una assun~
zione di oneri da parte dello Stato; una rior~
ganizzazione dell'assistenza e della previden~
za, su cui la maggior parte degli intervenuti
si è soffermata, sottolineando l'importanza
e la gravità, direi non soltanto volumetrica,
del problema, ma anche di fondo, psicolo~
gIca e morale, di un sistema che sta dimo~
strando la sua inadeguatezza alle esigenze
moderne.

Non sono mancate poi, come sempre av~
viene e in questo caso non del tutto giusti~
ficatamente mi sembra, osservazioni sull'at~
teggiamento del Governo. Le sinistre hanno
ribadito ~ a mio parere senza darne la di~

mostrazione; anzi tutt'altro, perchè in alcuni
degli stessi interventi si sono dette cose tra
loro contraddittorie ~ che il presente prov~
vedimento, in sostanza, non serve ai fini del~

I la produzione e costituisce un regalo ad un

complesso limitato di imprese. Su questo
evidentemente il Ministro potrà rispondere
con una maggiore ampiezza, ma vorrei ri~
cordare ad alcuni degli intervenuti, e anche
all'amIco senatO!1e BaIlifÌ (che mi ha attribui-
to delle cose che per la verità non avevo
detto) che i dati che sono stati qui esposti
in relazione all'occupazione e all'andamento
della disOlocU'pazione trovano oorrettivo nel.
l'ultima e recentissima nota diramata dal~
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l'ISCO (esattamente quella che reca la dici~
tura: « Non pubblicare prima del 17 mag~
gio ») e che mostrano un confortante anda~
mento nel settore dell'occupazione.

La disoccupazione è aumentata, tra il 31
dicembre ed il 31 gennaio; ma nel mese di
febbraio è già diminuita ed è al di sotto del
livello del 1965. Essa si presenta di poco su~
periore ai minimi dell'inizio del 1964.

Cito questo anche in riferimento all'inter~
vento ampio e veramente dotto e pregevo~
le del senatore Maccarrone, e anche ad al-
cune affermazioni del senatore Fortunati, per
dire che quando si vogliono ordinare delle
grandezze occorre stabilire un punto di par~
tenza. Ora, lo stabilire come assiomatico che
l'optimum sia stato il 1963 è esatto, ma ot~
timale solo dal punto di vista dell'espansio~
ne. Correttamente la valutazione va data
sulla scorta di un lungo periodo, oppure va
:dferita a un periodo immediatamente pre-
cedente se è solo ai fini della valutazione
di un provvedimento particolare.

FORTUNATI
neppure un anno.

Io non ho citato

C U ZAR I , relatore. No, è stato il se~
natore Maccarrone. Chiedo scusa della con-
fusione dovuta ai molti appunti che forse
troppo diligentemente ho preso.

Bisognerebbe stabilire un punto di parten~
za per poter fare una valutazione un poco
più ampia. È mia impressione anche che
quando il senatore Fortunati afferma che gli
utili così nascenti vengono assorbiti dalle
rivendicazioni salariali, e che cioè questo
metterebbe in moto una spirale di rivendi-
cazioni che verrebbero provocate dallo stes~
so provvedimento e nello stesso tempo af-
ferma che però il Governo, ritengo, nelle pa~
role più che nei fatti, invita i datori di la~
varo a bloccare i salari...

FORTUNATI
sidente del Consiglio.

L'ha detto il Pre-

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Secondo la sua interpre~
tazione.

C U ZAR I, relatore. Non mi pare che
questa interpretazione possa essere accetta-
ta, anzitutto perchè non mi sentirei di dare
quell'interpretazione al discorso del Presi-
dente del Consiglio, e in ogni caso riterrei
che la valutazione dei fatti dovrebbe prece-
dere la valutazione, per interpretazioni dub-
bie, di discorsi politici.

Anche per quanto riguarda la considera~
zione di fondo che è stata fatta dal senatore
Di Prisco, il quale, già in occasione della di~
scussione della precedente proroga, aveva
svolto un ampio e interessante intervento, e
che è stata anche svolta ampiamente dal
senatore Banfi, e cioè che questo provvedi~
mento è un provvedimento provvisorio che
risente di quella frammentarietà che carat-
terizza un poco la nostra legislazione, e che
si agisce di corsa e sotto la pressione degli
avvenimenti, e per l'attribuzione a tutto que-
sto di un significato che va senza dubbio al
di là delle intenzioni, debbo manifestare il
mio dissenso. È evidente che se si vuole una
riforma generale, una modificazione generale
di un sistema così complesso e che investe
tale somma di interessi, non si può certo
giungervi con la rapidità che da qualche par~
te si chiede.

Per quello che mi risulta, questi studi su
cui certo avremo notizie maggiori dal si~
gnor Ministro, non sono giunti non dico a
un tale stato di certezza da tranquillizzare
ai fini di una immediata scelta, ma si orien~
tana addirittura su direttrici diverse, a se-
conda di quelli che sono i gruppi di studiosi
che se ne occupano. Ora non credo che si
possa pretendere una modificazione e che, in
attesa di questa modificazione di carattere
generale, si possa consentire che l'economia
che attraversa un momento ancora difficile,
sia lasciata senza quegli aiuti e quegli incen~
tivi che, per quanto considerati modesti da
alcuni ed eccessivi da altri, probabilmente
proprio per una mediazione tra le opposte
tesi sono quelli più consoni alle esigenze del
momento.

Noi abbiamo ancora, in questa relazione,
potuto verificare i positivi effetti di questa
politica. Nè qui possiamo, con un cer~

. to dogmatismo che è diventato ormai
abituale da parte di parecchi economisti, co-
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struttori dei sistemi di indagine previsio~
naIe (che poi come si è visto in Olanda ove
sono estremamente perfezionati possono sba~
gliare anche notevolmente, perchè la previ~
sione non è mai legata soltanto ai pur molti
elementi che vengono considerati) senz'altro
dire che la ripresa è avvenuta indipendente~
mente o malgrado il provvedimento della fi~
scalizzazione. Questo, infatti, è stato il sen~
so di qualohe intervento.

Il senatore Maccarrone ha detto che del
resto l'esportazione ha lievitato indipenden~
temente ~ non è arrivato a dire fuori e
contro ~ del provvedimento di fiscalizzazio~
ne, ma senza dubbio indipendentemente.

M A C C A R R O N E. Ho detto addirit-
tura prima del provvedimento.

C U ZAR I, relatore. Ora noi diciamo
che ove questa particolare ipotesi si sia ve~
rificabile, siamo in un caso in cui l'interven-
to costituisce un aggiuntivo mezzo per la
stabilizzazione e l'espansione ulteriore di una
tendenza. Tanto militano gli elementi a fa~
vore della sua tesi quanto maggiormente mi~
litano a favore di questa opinione che è suf~
fragata dai fatti e dal successivo svolgersi
della tendenza stessa.

M A C C A R R O N E. La bilancia dei
pagamenti nel primo quadrimestre di que~
st'anno ha subìto una tendenza inversa. Sia-
mo in regime di fiscalizzazione: ci spieghi un
po' qual è l'influenza di questo fatto. Sono
fattori esterni che influiscono sulla domanda.

C U ZAR I, relatore. Io sto esatta~
mente dicendo questo. Nella discussione si
è voluto attribuire l'andamento di molti fe-
nomeni economici, al di fuori di problemi di
interdÌipendenza che ci sfuggono. . .

M A C C A R R O N E . È stato il Go-
verno. . .

C U ZAR I, relatore . . . come possono
sfuggire anche ad economisti molto qualifi~
cati, ad un solo elemento: ,la fiscalizzazione.
Ha concorso tutta una serie di provvedi-
menti. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non se la prenda, sena~
tore Cuzari, perchè il senatore Maccarrone
dice che la colpa è del Governo. Quando c'è
una cosa buona avviene automaticamente,
quando c'è una cosa che va male è il Go~
verno!

M A C C A R R O N E. L'ho appreso
dalle relazioni del Governo, prima lo igno-
ravo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il fenomeno della ripre-
sa delle esportazioni è automatico, quando
poi c'è un riflesso negativo allora la colpa
è del Governo.

M A C C A R R O N E. È il Governo che
ha giustificato così questo provvedimento.

C U ZAR I, relatore. Nel complesso
vorrei però dire, a parte alcune asprezze for-
se più di carattere polemico-politico, in una
visione che va al di là di questo contingente
provvedimento c'è stata nella maggioranza
degli interventi, anche di quelli dell'opposi-
zione, la convinzione che questo provvedi~
mento non possa essere nè minimizzato nè
disconosciuto. Vi possono essere degli aspet~
ti che potranno essere ulteriormente appro-
fonditi, ma nel complesso mi sembra di ri-
conoscere, (anche dal fatto che all'invito del
Ministro, in sede di discussione preliminare
suLl'accantonamento del disegno di legge,
non ha corrisposto alcuna acce1Jtazione) che
nessuno si è sentito di assumersi una respon-
sabilità del genere di quella che sembrava
ipotizzata da coloro che parlavano in sede
di sospensiva, quella di una effettiva sospen-
sione o revoca del provvedimento. Noi ci
rendiamo tutti conto che questo provvedi~
mento è ormai veramente inserito nel si~
stema, che questo provvedimento, come ha
detto qualcuno, è stato tenuto a base anche
delle previsioni operative e che questo prov~
vedimento e queste previsioni operative, che
hanno consentito un diverso clima ipsico~
logico, hanno mostrato che giusto è stato il
provvedimento e che, fino a quando la ten~
denza dell'economia non sarà consoHdata
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o fino a quando, come tutti auspichiamo,
non si venga ad un generale provvedimento
di modificazione del sistema che deve coin~
volgere la modifica del sistema tributario,
esso debba essere mantenuto. (Applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, anch'io desidero associarmi al~
l'apprezzamento che testè ha fatto il rela~
tore sulla elevatezza del dibattito che si è
svolto in quest'Aula e, prima ancora, in Com~
missione sul disegno di legge che proroga
l'efficacia delle norme sull'assunzione da par~
te dello Stato del finanziamento di alcune
forme di assicurazioni sociali obbligatorie,
disegno di legge detto impropriamente del~
la fi5calizzazione degli oneri sociali.

Ho seguito con il più vivo interesse que~'
sto dibattito anche perchè gli oratori non si
sono attenuti strettamente all'rumbilto e arl~
l'oggetto del disegno di legge, ma hanno spa~
ziato nel campo più vasto della politica eco~
nomica generale del Paese, nel campo del~
l'impegno finanziario dello Stato nel bilan~
cia del 1965 e in quello del 1966, come ha
fatto il senatore Artom, nel campo dell'as~
sistenza sociale, come ha fatto ieri il se~
natore Maccarrone, dando con ciò al Mi~
nistro la possibilità di una risposta, sia pu~
re sintetica (perchè, evidentemente, debbo
soprattutto rispondere alle obiezioni che so~
no state fatte con maggiore pertinenza al
contenuto del disegno di legge) alle argo~
mentazioni che hanno toccato oggetti non
specifici del disegno di legge.

Sono vivamente rammaricato per non aver
potuto ieri nel pomeriggio ascoltare taluni
importanti interventi, quali quelli dei se~
natori Fortunati, Artom, Brambilla e Trebbi,
mentre ho potuto ascoltare soltanto in par~
te l'intervento del senatore Maccarrone, ma,
come è noto al Senato, sono stato impegna~
to nell'altro ramo del Parlamento per la di~
scussione di un disegno di legge che inte~
ressava il mio Dicastero.

Al senatore Fortunati, il quale ha spazia~
to nel campo della politica economica ge~
nerale, vorrei osservare che certo egli non
ha inteso fare una conferenza di carattere
scientifico, ma pronunciare un discorso po~
litico. Per questo egli ha sempre considera~
to la situazione generale e la politica eco~
nomica del Paese sotto l'angolo visuale della
sua parte politica, come del resto è natura~
le, ed è partito anch'egli dalla premessa, che
io ritengo erronea, che il Governo tenda a
ridurre la domanda interna e a risolvere il
problema dell'equilibrio tra costi e ricavi
riducendo la componente salariale. Il Go~
verno, invece, tende all' opposto, a raggiun~
gere cioè una equilibrata espansione sia del~
la domanda internazionale che di quella in~
terna richiamandosi, per la prima, a tutti
i fattori che possono determinare una mag-
giore competitività concorrenziale. Tra que~
sti fattori ricordo la cosiddetta fiscalizzazio~
ne degli oneri sociali, i crediti accordati al~
l'esportazione, le facilitazioni relative ai rim~
porsi ddl''IGiE, tutto qUlanto è stato fatto,
specialmente durante il periodo congiuntu~
rale, per incrementare l'esportazione di be~
ni prodotti in Italia. In questo quadro rien~
tra anche l'accordo recentemente stipulato
tra il Governo italiano e quello dell'Unio~
ne sovietica per l'impianto di una fabbrica
della FIAT nel territorio di quello Stato. A
tale scopo il Governo italiano ha accordato
crediti cospicui per la realizzazione di questa
opera che certamente interessa non solo la
economia dell'Unione sovietica, ma anche
quella del nostro Paese.

Per quanto riguarda la domanda interna,
già il rilievo critico fatto ieri dal senatore
Artom risponde al quesito dell'onorevole
Fortunati, se cioè il Governo intenda restrin~
gere o allargare la domanda interna di beni
di consumo.

Quando il senatore Artom, nella sua cri~
tica, ha rilevato che il deficit del bilancio
dello Stato nel 1965 ascende a circa 1.000
miliardi, non ha tenuto presente che la spe~
sa pubblica nello scorso anno è stata incre~
mentata di ben 1.780 miliardi, appunto per
sostenere la domanda interna, la quale, in~
dubbiamente, progredisce nonostante l'anda~
mento congiunturale; ma certamente è da
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respingere la tesi unilaterale di coloro i qua~
li sostengono che la politica dei redditi si
debba fare attraverso il blocco salariale, per~
chè noi intendiamo che l'aumento delle re~
tribuzioni ai lavoratori proceda di pari pas~
so con lo sviluppo globale dell'economia del
Paese. A tale scopo abbiamo richiesto anche
la collaborazione delle organizzazioni sinda~
cali, non soltanto per una responsabilizzazio~
ne della politica salariale, ma anche per una
partecipazione alla politica di programma~
zione economica per quanto concerne gli in~
vestimenti e il loro controllo per fini pro~
duttivi.

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
ieri dal senatore Artom il quale, sorprenden~
domi, ha criticato la sospensione, che il mio
predecessore ha disposto, della riscossione
dei contributi, associandosi così al rilievo
che era stato fatto nella mattinata dai colle~
ghi di parte comunista, debbo rispondere
anche a lui come ho risposto ieri nell'invita~
re il Senato a respingere la sospensiva.

Il Parlamento oggi avrebbe il mezzo tecni~
co di un ordine del giorno con il quale invi~
ta il Governo a ripristinare immediatamen-
te i pagamenti, e, se quest'ordine del giorno
foss,e -accettato, il Governo i'mmediatamen-
te ripristinerebbe l'obbligo del pagamento
nella misura dovuta in base alla legge vi-
gente.

Il Parlamento avrebbe avuto anche prima
lo strumento tecnico della presentazione di
una mozione per far deliberare dal Parla~
mento la ripresa di quei pagamenti che il
mio predecessore, come dirò fra poco, ha
ritenuto, nella sua responsabilità, di sospen~
dere.

Per quanto riguarda l'altra critica fatta
dal senatore Artom, che cioè il provvedimen~
to è temporaneo mentre egli l'avrebbe auspi-
cato definitivo, vorrei osservare che tale ri~
lievo è in contraddizione con la prima par-
te del suo discorso, nella quale egli ha cri~
ticato l'eccessivo gravame sopportato dal bi~
lancio dello Stato, perchè è chiaro che an-
che la fiscalizzazione di questi oneri finisce
con l'aggravare la spesa pubblica. Quindi, se
da una parte si richiede la definitività, dal~
l'altra parte non bisogna criticare l'incre-
mento della spesa pubblica che è rivolta,
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come ho detto prima, ad incentivare la do~
manda e a sostenere la situazione difficile
delle categorie dei mondo del lavoro nella
presente congiuntura.

Al senatore Maccarrone, che in sostanza
ha incentrato il suo discorso sulla necessità
di una riforma dell'assistenza sociale, devo
rispondere, come già ho risposto in altra
sedie, che H Governo, tutto IiIlGOVeJ1ll0TIJelSIUO
insieme, auspica la riforma del sistema pre~
videnziale nel suo complesso.

Non si tratta di rilevare un contrasto tra
l'uno e l'altro Ministro, perchè il Governo è
totalmente d'accordo sull'impostazione del
programma economico presentato al Parla-
mento, cioè per la trasformazione dell'at~
tuale sistema previdenziale in un sistema di
sicurezza sociale:

Si tratta soltanto di vedere se questo pas~
saggio dal sistema previdenziale al sistema
di sicurezza sociale debba avvenire nell'alveo
naturale, suo proprio, del mondo del lavo~
ro, ovvero si debba smembrare in tanti set-
tori quanti sono le componenti della sicurez~
za sociale. Come il senatore Maccarrone sa,
la sicurezza sociale non consiste soltanto
nell'assistenza malattia, ma comprende l'as-
sistenza alla famiglia, la qualificazione e l'ad-
destramento de1 lavoratori, la slQuo[a, l'as-
sistenza alla vecchiaia. Si tratta cioè di tutte
le componenti della sicurezza sociale che, se~
condo me, non possono essere smembrate,
ma devono evolversi, con l'aiuto di provvedi-
menti 11egiSilativiad hoc che di vdlta in VOlt
ta sananno adottati ne:ll'alveo naturali e de[.
la previdenza sociale.

Questa è la mia convinzione personale sul-
la evoluzione, sul passaggio dal sistema pre~
videnziale al sistema della sicurezza sociale.
Quindi, nessuna difformità sull'obiettivo fi-
nale da raggiungere che è quello della sicu-
rezza sociale; semma,i vi è un approfondimen-
to nella ricerca dei mezzi per arrivare a que-
sto obiettivo, comune non soltanto a tutto
il Governo ma, cn~do, a tutti; settori dii que~
sto come dell'altro ramo del Parlamento.

Il senatore Banfi ha fatto delle osservazio-
ni di carattere generale. Ha rilevato che si
procede con troppa frequenza alle proroghe
senza affrontare i problemi di fondo. Il sena-
tore :Ba11lfi.è stato anch'egli al Governo e
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sa benissimo che il Governo, nell'interesse
del Paese, vorrebbe risolvere tutti i proble-
mi di cui ha la piena consapevolezza, ma
non sempre sussistono i mezzi economici
indispensabili, per cui è necessario seguire
una politica di gradualità.

D'altra parte non è neppure esatto affer-
mare che si ricorre sempre alle proroghe;
a parte l'esempio della legge sul cinema, che
egH stesso ha citato, io potrei a:nche lricoJ:1dar
re dhe in materia di pensioni di previdenza
sociale certamente è stato fatto un gran pas-
so innanzi nel 1965, con la legge sulle pen-
sioni dell~'I<s,titiUJtonazi'OnaJ,e di ipJ:1evirdenzaISO-
ciale, che si rkOlHega a,d un a:oOOJ:1dotra il
Ministero e le confederazioni sindacali che
r]Slale a:lrl'8Iprirle del 19164; non è stata quin-
di troppo lunga l'attesa se dopo un anno si
è avuta la pensione nel modo come era con-
figurata in quell'accordo, anche se ancora
ci sono delle residue aspettative, delle resi-
due istanze che andranno man man risolte
e soddisfatte. Ma vorrei dire al senatore Ban-
fi che quando egli ha ricordato le parole
del mio predecessore, onorevole Delle Fave,
pronunciate in occasione dell'esame del pri-
mo disegno di legge sulla fiscalizzazione de-
gli oneri sociali, che mi pare risalga al di-
cembre del 1964, egli non ha tenuto pre-
sente che il Governo in quel momento ra-
gionava sulla base di una previsione che era
stata resa nota dal Ministero del bilancio
attraverso la nota aggiuntiva del settembre
1964. Il senatore Banfi ricorderà che in quel-
la nota aggiuntiva vi erano delle previsioni
piuttosto ottimistiche, nel senso che il pe-
riodo sfavorevole della 'congiuntura sareb-
be stato superato piÙ rapidamente di quanto
in effetti invece non si sia verificato.

Nella relazione del settembre 1964, ad
esempio, si leggeva che nel 1965 l'occupazio-
ne dei lavoratori autonomi e dipendenti sa-
rebbe s3J1ita dell'l per oento. T,enuto conto
che 'le [.O\I'zerdellavoro oocupate asoendevano
ne119r64 a circa 20 m1ld'Oni di unità, ['aumen-
to previsto era quindi di 200 mila unità. Vi-
ceversa la relazione consuntiva presentata
dal Ministro del bilancio per il 1965 accer-
tava, come ,lo stesso senatore BaIJjfi ha rHIe-..
vato, che nel 1965 c'è stata invece una £les-
sione nell'occupazione di 338 mila unità e

quindi, sommando il segno positivo previsto
al segno negativo del consuntivo, si ha una
flessione di oltre 500 mila unità rispetto
alla previsione del settembre 1964. Nella
stessa nota agguntiva si prevedeva, ad esem-
pio, che gli investimenti produttivi sarebbero
aumentati nel 1965 dallo O al 6-7 per cento:
viceversa nel 1965 si è verificato un ulterio-
re calo degli investimenti produttivi.

Questa variazione del sistema economico,
rispetto al previsto, naturalmente ha porta-
to anche a tal une modificazioni nelle previ-
sioni iniziali e quindi certe proroghe che era-
no previste per breve tempo hanno dovuto
subire un ulteriore prolungamento per ef-
fetto delLa lentezza da tutti vedficata nellia
ripresa della situazione economica.

B A N Fl. Onorevole Ministro, non vo-
gilio fare polemica perÒhè non è j,J caso.
La mila o'Srserv:aziorneperò non dguardava
tanto. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Senatore Banfi, vengo anche
alla seconda. Lei ha citato la prima e la se-
c'Onda affermazione e ha omduto di rilevare
tra ,le due una certa con:tra:cLdizione. La pd.
ma mi pare sufficientemente spiegata. Per
quanto riguarda la seconda, dirò subito che
avrei gradito che l'onorevole Banfi me la
avesse fatta piÙ tempestivamente, perchè
egli sa che io non partecipai alla seduta del
Consiglio dei ministri nella quale fu appro-
vato questa pI1ovvedimento; :il 15 dkembre
1965 non ero al Governo, anzi in quei!. pe-
riodo eI'O a:ll'ONU, e quindi non posso dare
un'interpretazione autentica della volontà
del Governo che allora presentò il provvedi-
mento. Se mi avesse formulato tempestiva-
mente la sua osservazione, probabilmente
avrei chiesto notizie e chiarimenti al Pre-
sidente del Consiglio per accertare l'esatta
volontà del Governo su questa specifica pro-
posizione. Comunque assicuro il senatore
Banfi che terrò nel massimo conto la discus-
sione che si è svolta nel Parlamento a questo
riguardo per prospettare le osservazioni po-
sitiv,e e negative, gli argormentli pro e oontro
che sono stati recati nel corso della discus-
sione ai fini di ulteriori valutazioni che in
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questo momento non sono in grado di dare
perchè, ripeto, non posso interpretare in mo~
do autentico una dichiarazione del mio pre~
decessoJ:1e,che rprobabiiLmente dsponideva alla
valutazione della situazione di quel mo-
mento.

Passando all'oggetto specifico del nostro
dibattito, vorrei ricordare che il primo inter~
vento deciso dal Parlamento in questa ma-
teria risale, come ha già detto l'onorevole
Banfi, al 1964 e precisamente alla legge del
21 ottobre 1964 che ha convertito in legge il
decreto~legge n. 706. Questo primo provvedi-
mento, come è noto, si proponeva di sgra~
vare la produzione, in tutto o in parte, degli
oneri contributivi per alcune forme di assicu-
razioni sodali, nell'intento di miglio.rare la
situazione economica generale del Paese. Il
provvedimento dispiegava la sua efficacia
limitatamente ad un quadrimestre, settem-
bre~dicembre 1964. Anche questa breve du~
rata del provvedimento si inquadra in quel~
la valutazione che veniva fatta alla fine del
1964 circa la breve durata del periodo della
congiuntura sfavorevole. Questo provvedi-
mento quadrimestrale concerneva l'assunzio~
ne da parte dello Stato dell'intero fabbi~
sogno della gestione a ripartizione dell'assi~
curazione obbligatoria contro la tubercolo-
si, con lo sgravio di un contributo pari al
2 per .cento deUe retribuzioni, non.chlè di una
quota del fabbisogno della gestione dell'assi-
curazione contro la disoccupazione involon-
taria, gestita 'dall'Istituto nazionale della
pJ:1elVlidenzaS'ociale, ID ragione del,lo 0,30 per
cenVo delle retribuzioni, con la riduzione dell-
la mrsura del relativo contributo a carico dei
datori di lavorr'Odal 2,30 per cento al 2 per
cento dellile retI'ibuzioni. Prev'edeva inoltre
l'assunzione da parte de1:lo Sta,va deU'i)nere
per l'assistenza di malattia dei lavoratori
agrkorli, già post'O a carko diei settori n'On
agrkoli, a ti,tolo di solidarietà, d:aJ1l'artlicolo4
dd]a Ilegge 29 febbraio 1964, con i,l c'Onse~
guente esonero p.er ti datori di bvoro della
relati'Va contribuzione, fissata ne,],lo 0,58 per
oento deUe retribuzioni, e rl'assunz,ione da
parte deHro Stato di un ulterio["e finanzia-
mento a favore del fondo per ['adegiUamento
delle pensioni, con ria conseguente riduzione
dail 6,35 alI 6 per cento dellle retribuzioni del
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contriibuto dovuto dari lavora torri a~ fondi)
medesimo. L'assunz,ione di quest'ultima ali-
qruota rendeva proporzionale al rispettivo ca.
rieo contnirbuti'Vo previdenziale e rus,sisltenzia-
le l'onere sgravat'O ai datori di 'lavoro e ai la.
vora:tori.L'ammontare complessivo dell'one-
re assunto a car-ico dello Stato Ifisultava ,di
70 miliaI1di.

Successivamente, e precisamente con il de~
creto~legge 23 dicembre 1964, il provvedi-
mento di fiscalizzazione ora ricordato fu
prorogato per tutto l'anno 1965, conservan-
do il medesimo campo di applicazione. La
proroga si rese necessaria ritenendosi, da
parte del Governo, che alla data di scadenza
di tali disposizioni le ragioni che avevano
giustificato !'intervento legislativo si dove-
vano considemre mrucora sussistenti. ISi con-
sideri infatti che la situazione alla data pre-
detta era tale da non consentire, se non a
prezzo di gravi ripercussioni di ordine eco-
nomico, di addossare nuovamente alla pro-
duzione gli oneri di cui era stata alleggerita
per il breve periodo precedente. Tale prov-
vediment'O di proroga, che ih:a1asdato inva~
r,iate le esenzioni contributiJVe e le riduzioni
di aliquote stabilite dal decreto del 1964, ha
comportato per lo Stato un onere ammon~
tante per il 1965 a circa 190 miliardi.

Successivamente, con legge 13 maggio
1965, che ha convertito in ~egge il decreto~
legge 15 marzo 1965 recrunte interventi per la
riprresa detl'eoonomia nazionale, ~gJ.i arti~
coli 37 e 38 è stata operata la fiscalizzazione
della aliquota del 3 per cento delle retribu~
zioni sul contributo dovuto dai datori di
lavoro dell'industria e dell'artigianato al
fondo per l'adeguamento pensioni Hmilta-
tament,e al periodo 10 apDi.>le196L5~311marzo
1966.

Nel camplesso è stat'O po'S,to a cadc'O del~
la Stato un onere che per il suddetto perio~
da,1° aprile 1965~31 marzo 1966, ammonta
a 131 miliardi di lire, di cui 87 per l'anna
finan:ziarrio 19165 e 43 per l'anno finanziario
1966. Venuta a cadere con il 31 dicembre
1965 rl'efficada delUe disposizioni di cui alI dle~
creto~legge n. 706, è sorto ill problema di un
ulteriare conferma delle disposizioni stesse.
Tale esigenza si è manifestartra in conseguen~
za dell'opportunità di evit1arr,ebhe i oontriibu~
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ti previ1denziali a carico deLla pvodruzione au~
mentassero automaticamente ddla aliquDta
del 3,23 !per oentD deLle retribuzioni CDn un
maggior onere, Dispetto aU'attua,le, vall1t3Jbi~
le per il 1966 in circa 225 miliaI1di di lire.
Nella delicata s,i,tuazione economica att<lIalle
una s1miIre eventuahtà si sarebbe, ad avviso
del Governo, r,ivelata cDntroproducente.È
per questo ohe H Governo predispose il dise~
gno di legge in discussione, con il quale ~e
disiPosiz,ioni del decreto-flegge !n. 706 SDno
conferma t,e per tutto l'anno ,1966.

Con lo stesso disegno di legge si è altresì
disposta la proroga per il peri'Odo aiprile.,di~
cembre 1966 del,le diiSlposi:liioni del decreto-
legge del 1965 c'Oncernenti lo sgravio del 3
per cento del contributo dovuto dai datori
di lavoro dell'industria e dell'artigianato al
fondo adeguamento pensioni che, come si è
detto, è venuto a scadere il 31 marzo 1966.
L'onere per lo Stato sarà di 106 miliardi
e 200 milioni.

Il disegno di legge pone pertanto a carico
dello Stato un onere complessivo di 330 mi~
liardi e 702 milioni di lire, di cui saranno
sgravati per 308 miliardi i datori di lavor'O e
per oltre 22 m1liardi lavorat'Ori. Trattasi,
come è ageVloIe rilevare, di una notevole
somma ohe .la collettività naz'ionale si è as~
sunta, s,ia pure faoendo 1'1oorsD, dato il ca~
rattere non defini,tivD del pr'OvvedimentiO,
ad una auton'Oma f'Onte di finanziamento.

Quando il senatore Artom criticava il Go~
verno per aver presentato tardivamente il
pr'Ovvedimento, non teneva conto che il re~
perimento di questa fonte autonoma di fi~
nanziamento è stato quanto mai difficile, per~
chè si è dovuto conciliare il ricorso al cre~
dito non soltanto per questo provvedimen~
to, ma anche per altri numerosi provvedi~
menti, come quello per la scuola.

Tant'è che la Commissione finanze e tesoro
di questo ramo del Parlamento ha fatto una
ampia disamina dei vari provvedimenti con
i quali 10 Stato ha creduto di finanziare ini~
ziative mediante l'accensione di prestiti pub~
blici.

Il provvedimento, del '[',esto, è c'Onforme aL
!'impegno assunto dal Governo non soltanto
di intervenire nella situazione congiunturale
sfavorevole per alleggerire i costi di produ~
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zione, onde rendere pm competitiva la no~
stra economia nel mercato interno e in quel~
lo internazionale e onde stimolare l'occu~
pazione, ma anche per dare inizio al proces~
so di avviamento verso la sicurezza sociale.

L'adozione di una proroga nella fase di
una iniziale ma ancora lenta ripresa della
nostra economia sta a dimostrare la neces~
sità che non bisognava interrompere l'inter~
v'ento dello 'Stato, che è riuscito uti,le non
tanto all'una piuttosto che all'altra catego-
ria ~ come SottiO una visione dassista della
realtà sociale l'opposizione considera il prov~
vedimento ~ ma agli interessi generali della
comunità nazionale e quindi soprattutto agli
stessi intevessi del mondo dd lavoro. Con il
disegno di legge in esame si è proceduto ad
un congruo adeguamento dell'onere assun~
to dallo Stato in relazione alla lievitazione
dei salari. Questo, onorevole Banfi, significa
che il calcolo da lei fatto non è esatto. In~
fatti lei ha interpretato le cifre come non
maggiorate quando ha calcolato l'aumento
del reddito del Javoro dipendente nella misu-
ra del 5 per cento non al netto del 4 per
cento di aumento del costo della vita. Inve~
ce il 5 per cento d'aumento dei salari alla~
varo dipendente è al netto dell'aumento
del costo della vita, cioè in lire costanti e non
in lire svalutate. E a dimostrazione che si
è verificato un incremento della massa sa~
lariale sta il fatto che il Tesoro, il quale
di solito calcola con accuratezza gli oneri
che deve assumere a proprio carico, ha ri-
tenuto di dover passare l'impegno finanzia-
,r,Ìiodeno Stato da 277 miliardi a 330 miliar-
dii prqpI1io in relazione aUa [evÌ'taz,io01edd~
la massa sallariale per il Il'966.È vero che le
sue CÌJf'resi riferivaniO al 1965, ma anche
nel 1965, rispetto aH'ultimo quadrimestre
del 1964, c'è stata una lieviltazione degli one~
ri sociali ,fi:scaLizzati, il che significa che ia
massa sallariale è aumentata, sia pure in mi~
SUlia noOnimponente, nel, 1965, ma anche nel
)1966continua a l,jevitare in senso favoOrevole.

Si pensi, come dicevo, che rispetto al
1965 i contributi fiscalizzati sono passati da
277 miliardi e 379 miiHond.a 330 miliardi cir~
ca, con un aumento di 5:3mÌ'liandi e 323 mi~
lioni. Ai 330 miHardi si devono aggiungere i
43 miliardi che lo Stato si è assunto per ef-
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fetto dell'O sgravia del 3 per cent'O del can-
tributo relativa al periado 1° gennaio-31
marza 1966 davuto dai datari di lavora del-
l'industria e dell'artigianato al fondo ade-
guamento pensiani.

Passiama quindi calcolare in oltre 374 mi-
liaI1di di Hre l'oneI1e oomplessiNo per i,11966,
con una differenza in aumento rispetto al
1965 di circa 96 miliardi.

D'altra parte, onorevali colleghi, il prav-
vediJmento di proroga dovev:a essere aidoltta-
to, anche perchè, pur registrando la situa-
zione congiunturale una inversione di ten-
denza che è stata positivamente valutata da
tutte le parti, l'eventuale ripristino dei con-
tributi nella misura precedente l'attuazione
dei primi provvedimenti di fiscalizzazione,
che poc'anzi ho ricordato, avrebbe avuto ri-
percussioni negative nei confronti della pro-
duzione.

Il Governo, quindi, per non introdurre
elementi di squilibrio nei costi di produzio~
ne, ha ritenuto suo dovere predisporre il
disegno di legge attualmente al vostro esa-
me e si augura che l'iniziativa possa esse-
re apprezzata anche e soprattutto dagli ope~
ratori economici ai quali, associandomi al
voto formulato dall' onorevole Cuzari, rivol-
go il più vivo invito affinchè si impegnino
in modo più deciso nel campo degli investi-
menti produttivi sia per incrementare la
produzione sia, soprattutto, per asseconda-
re l'iniziale favorevole andamento dell' occu-
pazione.

Tra i dati che possono dare una conferma
dell'inversione di tendenza della situazio-
ne congiunturale io vorrei sottolineare quel~
li che più direttamente concernono la com-
petenza del Ministero del lavoro, e cioè i dati
mlat,ivti agUiinterventi della cassa i.ntegrazio-
ne guadagni e quelli relativi all'andamento
della disoccupazione. Dall'esame comparati-
vo dei dati rel[\Jtivi agli int,erventi deHa cassa
integrazione guadagni è possibile constata-
re che, mentre nel primo trimestre del 1965
le integrazioni hanno riguardato comples-
sivamente 101 milioni di ore, nel primo tri-
mestre del 1966 hanno rigUlardato 57 milioni
di ore, con una diminuz1one, quindi, di oltre
43 millioni, pari al 47 per cento.

Anche i dati sulla disoccupazione confer-
mano il giudizio da me dato sull'andamento
della ripresa economica a proposito della
occupazione stessa. Nei giorni scorsi, e pre-
cisamente il 5 maggio, intervenendo in que-
st'Aula in occasione del dihattita sulla
conversione in legge del decreto-legge sulla
proroga dei massimali contributivi e delle
dispasizioni straordinarie a favore degli ope-
rai in cassa Ì1ntegrazione guadagni, ho sot,ta-
lineato che l'incremento della disoccupazio-
ne da alcuni mesi presentava una tendenza
costante alla diminuzione e che taile sintomo
andava interpretato nel senso che si stava
passando da una fase di decremento della
occupazione a una fase finalmente di au-
mento degli occupati.

Tale tendenza ha avuto inizio nel giugno
scorso ed !ha segnato il più hassa incremen-
,to nel fehbraio 1966, nel qmul,e l'aumento
della disoccupazione è stato soltanto dello
0,1 per cento. I dati relativi agli iscritti nelle
liste di collocamento nel mese di marzo pre-
sentano, oome aveva previ:sto nel mio prece-
dente di.Sicorsa, per [a prima 'Voha dopo 114
roesli, anziJdhè un aumento una diminuzione
dhe è parti ail 2,9 per oento, oiiOè drca il 3 pvI'

cento. Questi sintomi dovranno ovviamente
trovare conferma anche nei prossimi mesi,
e a questo proposito non posso che rinno-
vare il mio più vivo augurio.

Ma devo dire al Senato che anche le pri-
me provvisorie rilevazioni relative al mese
di aprile sembrano confermare questa ten-
denza del passaggio da una fase di decre-
mento della disoccupazione a una fase di
aumento della occupazione. Nella discussio-
ne che si è svolta in Commissione e in questa
Aula, taluni onorevoli colleghi hanno la-
mentato che da parte dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale e degli altri isti-
tutti interes,sati siano state 1mparti1te istru~
zioni alle proprie sedi periferiche per man-
tener ferme, anche dopo la scadenza dei
provvedimenti legislativi di riduzione con-
tributiva, le aliquote nella misura in vi~
gore nell'anno 1965, anticipando quindi, se-
condo la loro valutazione, il voto delle Ca.
mere.

Desidero in questa sede affermare che nè
da parte del mio predecessore nè da parte
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dell'INPS si è voluto, con la disposizione
sopra ricordata, interferire nella libera atti-
vità del Parlamento.

F lOR E. Questo non è serio, onorevole
Bosco!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. D'altra parte è necessa~
ria tener presente che il provvedimento di
proroga presentato dal Governo... (Interru~
zio ne del senatore Fiore). J contributi, sena~
tore F:iore, sono sempre lrec'UiperahiJi. D'altra
parte è necessario tener presente che il rprov-
vedimento di proroga [presentato dal Gover~
no illS dicembre d:elt10scorso anno giunge al
vostro esame con un certo ritardo per il fat-
to che la crisi ministeriale non ha permesso
al provvedimento stesso di percorre il suo
iter, come era nei voti, in un tempo ragio~
nevolmente breve.

F lOR E. Non c'era nessuna ragione che
il direttore generale della Previdenza sociale
facesse quella circolare e che il suo prede-
cessore l'approvasse. Voi siete organi di vi~
gilanza e dovete impedire questo fatto ve-
ramente mostruoso.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Tale ritardo ha quindi
giustificato il rilievo fatto da alcuni parla~
mentari, perchè non è questione, come è sta~
to detto, che il Governo non poteva presu-
mere che il disegno di legge potesse essere
approvato entro il 31 dicembre 1965. Infat-
ti, come è noto al Senato, la riscossione dei
contributi avviene per bimestri posticipati,
e quindi la prima riscossione dopo la presen-
tazione del disegno di legge doveva avveni~
re nel febbraio; quindi il Governo previde,
secondo una previsione che a me sembra
ragionevole, che il disegno di legge poteva
essere approvato nel periodo tra il 15 di-
cembre, data della presentazione, e il ter-
mine dellla risoossione del febbra'io 1966; si
sarebbe tecnicamente circoscritta la portata
dell',intervento dell'Istituto volta a mante.-
nere temporaneamente immutate le aliquote
contributive nene more del perfezionamento
del pl'ovved~mento, nelil'intesa, peraltro, che

la si,tuazione contributiva sarebbe stata ri-
pristinata in caso di non approvazione del
rproVfVledimento stesso. (Vivaci commenti dei
senatori Fiore e Fortunati). È dunque sot-
to questo limitato profilo che l'intervento
del mio predecessore deve essere considera~
to, cioè non nel senso di una sospensione
attinente all'obbligo del pagamento, ma nel
senso di una sospensione alttinente al tempo
del pagam,ento; nel senso, cioè, cine se ,illLPa,r-
lamento avesse utiliZJzato 10 strumoo,to a sua
dis(posizi,one, di inv,itare m Gov,erno, anohe in
Commi5sione attmverso un voto deHa Com-
missione, a ['i'prilstinare immedia,tarmente il
pagamento dei cont,ributi, ciò sarebbe stato
fatto immediatamente dal Governo stesso.
In realtà, l'opposizione mentre critica ...

F lOR E. L'ha fatto in Commissione!
Perchè volete dire che non l'ha fatto?

B O S C O, Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. L'opposizione non ha mai
utilizzato lo strumento tecnico che aveva
a sua disposizione...

F lOR E. Lei doveva far rispettare le
leggi!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ... cioè quello di un or~
dine del giorno. (Vivaci commenti dall'estre~
ma sinistra). Conviene fare assumere agli
altri tutte le responsabilità! Ma perchè non
avete firmato un ordine del giorno anche
in questa occasione invitando il Governo a
ripristinare i pagamenti? (Vivaci commenti
dall'estrema sinistra). Vi conviene fare la
critica in questo senso, ma non vi conviene
di assumervi la responsabilità di fronte al
Paese di firmare un documento per prescri~
vere ai lavoratori, sia pure nella modesta
misura di 8 lire al giorno, il pagamento dei
contributi.

FOR T U N A T I. È una responsabilità
penale, non una responsabilità politica.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Avreste potuto presenta-
re Ulnamozione (e non l'evete fatto) per pro-
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vocare un voto del Parlamento. (Vivaci com~
menti dall' estrema sinistra).

FOR T U N A T I. :È una responsabilità
penale.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho precisato che con la
sospensione disposta nel periodo precedente,
quando cioè si trattava di riscuotere il pri~
mo e il secondo bimestre dei contributi che
si sarebbero venuti a maturare dopo la pre~
sentazione del disegno di legge, 11JsHtuto non
ha inteso in alcun modo attenuare la porta~
ta dell'obbligo giuridico di corrispondere
!'intero contributo, perchè è chiaro che le
somme sono completamente recuperabili.

C A P O N I. Il Sottosegretario negò che
il Ministero fosse a conoscenza della circo~
lare. Lei adesso gli ha dato del bugiardo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io responsabilmente da
questo banco sto dando tutte le informazio-
ni esatte al Parlamento.

C A P O N I. Ma in contrasto con quelle
già fornite dal Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, non interrompano! Prosegua onorevole
Ministro!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Da quanto ho riferito
circa l'andamento della situazione congiun~
turale, appare chiaro comunque quali con~
seguenze negative avrebbe avuto un ritor-
no, sia pure temporaneo, alle aliquote contri-
butive in vigore prima che intervenissero i
'provvedimenti di fiscalizzazione, e,appunto
per non turbare l'equilibrio realizzato si nel-
le aziende sul piano dei costi, il mio prede~
cessor,e ritenne di intervenire per mantene-
re lo status qua in attesa dell'approvazione
da parte del Parlamento del disegno di legge
elaborato dal Governo.

In sede di esame del provvedimento da
parte della competente Commissione par~
lamentare è stato sostenuto da alcuni colle-

ghi che il provevdimento favorirebbe sol-
tanto le grandi aziende e non i lavoratori.
A questo riguardo credo doveroso sottolinea~
re. che un provvedimento di riduzione del
contributi previdenziali non può non avere
un effetto proporzionale alla massa dei sa~
lari su cui i contributi vengono calcolati, on~
de, considerando gli effetti del provvedimen-
to in senso relativo e non già in valore asso~
Iuta, è da dire che esso favorisce nella stessa
proporzione sia le grandi sia le piccole azien-
de. Si dovrebbe anzi osservare che, essendo
generalmente la distribuzione dei fattori del-
'La pJ:1oduzione in aziende di diVJeirlsagran~
dezza tale da registrare un maggiore peso
della manodopera nei confronti del capi~
tale nelle piccole aziende rispetto alle gran~
di, si è verificato un maggior beneficio in
senso anche relativo proprio nelle aziende
di piccole dimensioni in cui, come ho già
detto, il peso della manodopera è più mar~
cato.

Per quanto concerne l'osservazione della
partecipazione dei lavoratori allo sgravio
contributivo, il problema va esaminato di~
stintamente per i due provvedimenti di cui
si dispone la proroga. Circa il provvedimen~
to anticongiunturale di assunzione da par~
te dello Stato dell'aliquota del 3 per cento
del contributo dovuto dai datori di lavoro
dell'iIJJdustria e dell'artirgianato al fondo ade~
guamento pensioni, il motivo ohe lo sgrarvio
abbia dguardato solLtanto i datori di 'lav~ro
è da ricercare proprio nella determinazione
anticongiunturale del provvedimento stesso
che vuole favorire gli investimenti produt~
tivi.

Il primo e più importante provvedimento
di fiscalizzazione, che ha avuto un carattere
più spiccato di trasferimento di una parte
di oneri sociali a carico della collettività, ha
riguardato tanto i datori di lavoro quanto i
lavoratori, prevedendo per entrambe le par~
ti una percentuale di sgravio in misura pro~
porzionale all'ammontare degli oneri socia~
li posti a loro carico.

A questo proposito il senatore Di Prisco
ha osservato che l'articolo 3 della legge 21
luglio 1965 prevede tra le fonti di finanzia~
mento del fondo sociale anohe i contributi
fiscalizzati relativi al fondo adeguamento
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pensioni previsti dai provvedimenti la cui
validità è scaduta e dei quali, con il disegno
di legge in esame, si chiede la proroga di un
anno. Su tali premesse è stata prospettata
l'opportunità che sia precisato nel disegno
di legge che le quote di contribuzione fisca~
lizzate relative al fondo adeguamento pen~
sioni siano da destinarsi al finanziamento del
fondo sociale; ciò nella convinzione che
l'articolo 3 della legge n. 903, nel program~
ma di finanziamento del fondo sociale, aves~
se compreso a titolo continuativo per il pre~
visto quinquennio 1965~1969 i contributi as~
sunti dallo Stato a seguito dei provvedimenti
di fiscalizzazione.

È invece da precisare che la norma di cui
alla lettera c) del citato articolo 3 fa acqui~
sire al finanziamento del fondo sociale sol~
tanto i contributi fiscalizzati con i provve~
dimenti ivi citati la cui scadenza è intervenu~
ta al 31 dicembre 1965 e al 30 aprile 1966.
Che ciò sia vero è dimostrato dal contenu-
to della successiva lettera d) dell'articolo 3
nella quale si riscontra che per gli anni 1965
e 1966 è stabilita a carico del fondo ade~
guamento pensioni una contribuzione a fa~
vore del fondo socia'le minore rispetto agli
anni successivi, proprio in considerazione
dell'apporto dei contriibuti fiscalizzati, limi-
tati entro i termini di scadenza dei provve-
dimenti predetti.

Per effetto della proroga in esame, i con~
tributi fiscalizzati di cui trattasi affluiranno
al Fondo adeguamento pensioni.

È stato affermato dal senatore Maccar~
rane che la sospensione della riscossione
dei contributi che formano oggetto di fisca~
lizzazione nel disegno di legge avrebbe avu-
to effetto negativo nei confronti dei lavora~
tori pensionati, in quanto avrebbe impedito
o ritardato l'applicazione della norma di
cui all'articolo 10 della legge 21 luglio 1965
relativa alla rivalutazione automatica delle
pensioni.

L'affermazione non è esatta poichè i con~
tributi

'"

M A C C A R R O N E. Non è esatta per~
chè l'affermazione non è questa. L'afferma~
zione che io ho fatto è la seguente: avete la~
sciato nelle mani degli industriali 150 mi~
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liardi; li avete presi alle casse degli istitu-
ti previdenziali, che da sei mesi aspettano
questi 150 miliardi. La mia affermazione è
esaltamente questa. La faccenda dell'inadem~
pienza per l'adeguamento delle pensioni è
un'altra delle tante questioni.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Comunque questo vale
per l'opinione pubblica, e al riguardo debbo
precisare, di fronte alle osservazioni che so~
no state formulate, ad esempio ieri, dal se-
natore Bram;bi'lla, e secondo le quali lo Sta-
to sarebbe inadempiente ai suoi obblighi
verso l'Istituto nazionale della previdenza
sociale nel senso che non avrebbe ancora
versato a detto Istituto i 326 miliardi che
in base alla legge n. 903 doveva corrispon~
dere al fondo sociale, che il versamento di
questa somma è stato regolarmente effettua~
to nei termini. Il saldo, per lire 71 miliardi
e 250 milioni, è stato effettuato in data 11
dicembre 1965 con versamento a carico del
capitolo 1230.

BRA M B I L L A. E il resto?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Tutto! Ho detto « il sal~
do », senatore Brambilla. Il saldo, per lire
71 miliardi e 250 milioni è stato effettuato
in data 11 dicembre 1965.

BRA M B I L L A. Ma erano 326 mi~
liardi, non 75!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, senatore Bram~
billa, ma ho detto « il saldo »!

Per quanto concerne la richiesta estensio~
ne della fiscalizzazione anche a favore dei
coltivatori diretti e dei mezzadri, debbo di~
re che il problema di un intervento a favo~
re dei produttori agricoli non può essere
affrontato in questa sede; del resto l'han-
no riconosciuto tutti i presentatori dell'ordi~
ne del giorno.

Vorrei a questo punto osservare che da
qualche giorno si moltiplicano gli ordini del
giorno riguardanti gli assegni familiari ai
coltivatori diretti. Alla Camera dei deputati
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,ieri è stata presentata una serie di ordini del
giorno in questo senso, a proposito della
conversione in legge del decreto~legge sugli
assegni familiari e sulla Cassa integrazione
guadagni; oggi al Senato si presenta un'altra
serie di ordini del giorno sullo stesso argo~
mento. Vorrei ricordare una circostanza ohe
probabiLmente è sfuggita, perchè nessuno
dei presentatori degli ordini del giorno, illu~
strando questi ordini del giorno, ha ricor~
dato che fin dal 5 maggio 1966 il problema è
stato discusso in quest'Aula. l'l senatore Zan~
nini presentò un emendamento al disegno di
legge di conversione del decreto~legge rela~
tivo agli assegni familiari. Il Presidente del-
la Commissione senatore Simone Gatto, che
era relatore, osservò che il provvedimento
non si inquadrava nel disegno di legge in
esame. Allora il Ministro dichiarò: «Mi as~
socio alle conclusioni del Presidente della
lOa Commissione del Senato ». Questo nel
senso, cioè, che anche io riconoscevo che
la materia non era pertinente all'oggetto
del disegno di legge. Ma poi soggiunsi:
« ...dando peraltro assicurazione al senato-
re Zannini che il Governo sta già studiando
un provvedimento per la soluzione gradua~
le, a partire dallo gennaio 1967, del pro~
blema della corresponsione degli assegni fa~
miliari ai coltivatori diretti, mezzadri e co~
Ioni ».

Io non posso che prendere atto con com~
piacimento dell'interesse di tutti i settori del
Parlamento per questa benemerita catego~
ria; non voglio 'stabilire meriti di priorità
nell'affermare l'istanza del soddisfacimento
di questa legittima aspirazione dei coltivato~
ri diretti ma voglio dire che sin dal 5 maggio
dichiarai responsabilmente, da questo stesso
banco, a nome del Governo, che il Governo
medesimo avrebbe presentato un disegno
di legge per risolvere gradualmente, a parti~
re dallo gennaio 1967, il problema degli asse~
gni familiari ai mezzadri, coloni, coltivatori
diretti e altre categorie similari. Non ho
quindi che da confermare questo impegno e
in tal modo credo di aver dato soddisfazione
ai presentatori degli ordini del giorno. Tutti
ci interessiamo a questa benemerita catego~
ria. Il Ministero del lavoro non può che au-
spicare, ed anche in questo senso ci avvia~
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mo verso quel sistema della sicurezza so~
ciale a cui accennavo al principio del mio di~
scorso, la omogeneizzazione di tutte le ca-
tegorie dei lavoratori sia autonomi che di-
pendenti nel legittimo soddisfacimento delle
loro aspettative e dei loro diritti.

BER T O L I. Secondo la volontà poli~
tica della programmazione.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Secondo la volontà poli~
tica della programmazione che non ho che
da riconfermare in questa sede perchè tutte
le riforme della previdenza sociale, anche
settoriali, si inquadrano in quella politica.
Infatti, se da tutti i settori viene chiesta
la estensione degli assegni familiari ai col~
tivatori diretti, ciò signi,fica che siamo nel~
la programmazione economica. Vogliamo
continuare ad agire in questo alveo, e non
posso non associarmi agli auguri che testè
faceva il senatore Banfi che cioè il Parla-
mento al più presto voglia approvare la
programmazione economica presentata dal
Governo. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo sui
vari ordini del giorno.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, io ac~
cetto nello spirito tutti gli ordini del giorno,
ma in modo particolare quello del senatore
Salari che coincide proprio con le parole
che io pronunciai in quest'Aula il 5 maggio:
cioè un'applicazione graduale degli assegni ai
coltivatori diretti a partire dallo gennaio
1967. Per questi motivi il Governo preferisce
il primo ordine del giorno, pur accettando
nel loro spirito tutti gli altri.

P RES I D E N T E. Senatore Salari,
mantiene l'ordine del giorno?

S A L A R I. Non insisto per la votazio~
ne, signor Presidente, dichiarandomi soddi~
sfatto delle dichiarazioni dell'onorevole Mi~
nistro.
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P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
mantiene l'ordine del giorno?

C A R E L L I Signor Presidente, rin~
grazio l'onorevole Ministro della sua adesio~
ne anche all' ordine del giorno da me presen~
tato e dichiaro di aderire all'ordine del gior~
no del senatore Salari. Vorrei soltanto racco~
mandare all'onorevole Ministro che il crite"
rio della gradualità venga considerato nello
interesse della classe che attende con ansia
il provvedimento.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
mantiene l'ordine del giorno?

B O C C ASS I. Lo mantengo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Si associ anche lei, co--
me hanno fatto gli altri presentatori di or~
dini del giorno, senatore Boccassi.

B O C C ASS I. Insisto, onorevole Mi.
nistro.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Allora devo dirle che so-
no spiacente di non poterlo accettare.

C A P O N I. Faremo un manifesto come
Bonomi. (Interruzioni).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Boccassi.

P I R A S TU, Segretario:

« Il Senato,

considerato che i coltivatori diretti, i
coloni e i mezzadri sono privi del beneficio
degli assegni familiari,

ritenuto opportuno di adeguare la pro~
tezione sociale di tali categorie alla situa-
zione delle altre categorie di lavoratori extra
agricoli;

invita il Governo a presentare con ur~
genza la proposta di legge che preveda la
corresponsione degli assegni familiari ai col~
tivatori diretti, ai mezzadri ed ai coloni}).

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno, non aocettato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è apprl)vato.

Senatore Veronesi, mantiene l'ordine del
giorno?

V E R O N E S I Non insisto, signor
Presidente. Prendo atto della dichiarazione
dell'onorevole Ministro, ohe accetta questo
nostro ordine del giorno ritenendo però che
il contenuto sia meglio puntualizzato in
quello del senatore Salari a cui non abbia-
mo nulla in contrario ad aderire.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Si dia lettura del-
l'articolo 1.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

A decorrere dal periodo di paga suocessivo
alla data del 31 dkembre 1965 e fino alla
scadenza del periodo di paga in corso alla
data del 31 dicembre 1966 sono confermate
le esenzioni contributive nonchè le riduzio~
ni delle misure dei contributi disposte dal~
l'articolo 2 del decreto. legge 31 agosto 1964,
n. 706, convertito nella legge 21 ottobre
1964, n. 999.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei senatori Trebbi, Samaritani, Maccar~
rone, Caponi, Di Prisco, Fiore, Bera e Bram-
billa. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« A decorrere dal periodo di paga corren-
te alla data dello gennaio 1966 e fino alla
scadenza del periodo di paga in corso alla
data del 31 dicembre 1966, le esenzioni e Je
modificazioni delle misure dei contributi di
cui alle lettere a) e b) del primo comma e
lettera a) del secondo comma dell'articolo 2
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del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 706, con-
vertito nella legge 21 ottobre 1964, n. 999,
sono prorogate a favore delle imprese eser-
centi attività artigiane, ai sensi della legge
25 luglio 1964, n. 860, e delle aziende mu~
nicipalizza te.

Per lo stesso periodo di tempo indicato
nel precedente comma, è pure prorogata la
modificazione del contributo dovuto al fon~
do per l'adeguamento pensioni, prevista alla
lettera b) del secondo comma dell'articolo 2
del decreto-legge 31 agosto 1964, n. 706, con-
vertito nel1a legge 21 ottobre 1964, n. 999 ».

P RES I D E N T E. Avverto che i se-
natori Mammucari e Brambilla, firmatari
dell'emendamento sostitutivo testè letto,
hanno inoltre proposto che ad esso sia ag~
giunto, in fine, il seguente comma:

«Al "Fondo nazionale" previsto dal pro-
getto di riforma ospedaliera è destinata la
somma di lire 237.942 milioni per la co-
struzionee la gestione degli ospedali e per
il miglioramento dell'assistenza ,sanitaria
ai lavoratori assicurati con l'INAM ».

Il senatore Trebbi ha facoltà di illustrare
il suo emendamento.

T R EBB I. Non avrei avuto bisogno
di illustrare l'emendamento perchè ieri, nel
mio intervento, ho esposto ampiamente le ra-
gioni per le quali, insieme con altri colleghi,
l'ho presehtato. Senonchè ieri, quando ho
parlato, l'onorevole Ministro non era pre~
sente. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le ho chiesto scusa di
questo.

T R EBB I Non è per questo, onore-
vole Ministro. Ma nella sua replica non ho
sentito alcun accenno ai temi che l'emenda~
mento propone, e di conseguenza ho la sen~
sazione che chi era presente ieri in Aula per
conto del Governo non l'abbia resa edotta
compiutamente delle ragioni, da me illu-
strate, per le quali la nostra parte chiede
che si arrivi alla formulazione dell'articolo 1
che abbiamo presentato.
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Occorre anzitutto tener presente che l'at~
tuale andamento congiunturale è diverso da
quello che si era verificato quando furono
adottati i precedenti provvedimenti; pertan~
to, come abbiamo detto ieri in sede di di~
scussione generale, i provvedimenti che si
prendono adesso dovrebbero avere un'impo~
stazione diversa dai precedenti. I bilanci di
alcune grandi società per azioni stanno a di-
mostrare che durante il 1965, se c'è stata
una fase congiunturale che ha colpito certi
settori, certe attività produttive, non vi è
stata certamente una fase congiunturale ta-
le da impensierire o comunque preoccupare
le grandi concentrazioni industriali le quali
hanno ottenuto profitti superiori a quelli
degli anni precedenti. Invece i settori pro-
duttivi e le aziende che noi collochiamo al
centro del nostro emendamento sono quelli
che, proprio nel contesto della situazione
congiunturale ricordata, hanno sentito mag-
giormente le conseguenze della congiuntura
economica e della situazione di crisi nella
quale è stata portata l'economia del nostro
Paese.

Il nostro emendamento chiede pertanto
che le agevolazioni derivanti dalla fiscalizza-
zione degli oneri sociali siano riservate esclu~
sivamente a questi due tipi di impresa: le
aziende artigiane e le aziende municipaliz-
zate. Si intende che manteniamo anche fer-
mo il proposito di conservare la lievissima
agevolazione che è stata concessa ai lavora~
tori con uno sgravio fiscale pari allo 0,35
per cento.

Una richiesta impostata secondo questi
termini coincide, se non compiutamente al~
meno in parte con quanto, del resto, è stato
affermato poc'anzi dal collega Banfi di par~
te socialista, cioè la necessità di arrivare ad
una selettività degli interventi, creando le
premesse e le condizioni per andare incon~
tra alle imprese che più hanno risentito e
risentono della crisi economica e di conse~
guenza aiutare in particolare queste e non
dare invece aiuto a quelle imprese che han~
no ottenuto, pur nella situazione economica
particolarmente difficile, notevoli profitti.

Per queste considerazioni abbiamo presen~
tato l'emendamento che ho qui brevemente
illustrato e che più largamente ho illustrato
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ieri, ritenendo di compiere con coraggio un
primo passo in questa direzione.

In questa nostra richiesta, onorevole Mi~
nistro, ci pare sia anche implicita una preci~
sa risposta a quanto lei ha detto ieri mat~
tina e a quanto ha voluto ripetere oggi, re~
lativamente al fatto che noi avremmo do~
vuto presentare un ordine del giorno per
chiedere che i contributi dallo gennaio 1966
siano pagati per intero dalle aziende. Se lei
accetta il nostro emendamento, siamo in li~
nea con tale impostazione.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei assolve ugualmente
le imprese artigiane dal pagamento dallo
gennaio ad oggi. Quindi anche lei è iD linea
con la sospensione.

T R EBB I. Noi siamo in linea con
quanto ho detto senza porci su un terreno
polemico, come lei sembra volere fare, ben-
sì ponendoci su un terreno concreto. Ac-
cetti il nostro emendamento e vedrà che le
cose si metteranno a posto e non ci sarà
bisogno di prese di posizione da parte di
nessuno.

Questo sono le ragioni per cui chiediamo
al Senato di approvare il nostro emenda~
mento.

P RES I D E N T E Invirto h Com~
mi'ssione ad esprimere il proprio avviso
suWemeilldamenlto in esame.

C U ZAR I, relatore. La Commissiane
è contraria.

,p RES I D E N T E. Invilto l'onorevo.
le Ministl'O ad esprimere l'avvilsa del Go.
verno.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. P,remetta che, se pure
non ho ascaltata J'interveillto dell senatore
T'rebbi in sede di discussione generale, ho
accuratamente letto n:eil !1CiSOoontosommario
quanto meno i,lrriassunto del SUlOimpartan~
te discorso. Debbo dl'e~are che [il suo emen~
damento ~ come del resto egli s'tesso ha ri~
cOJllosduta ~ sconvolge completa:mente la

impoS'tazione del dis,egno di l.~gge. Esso ii~
miJta La pOiI'tat1a del di,segno di legge eso1usi~
vamente alle aziende munioipalizzate e aHe
aziende artilgiJane; non vuole l!1Ieppure pren~
dere l,e difese, come già aMra ~olta la sua
parte ha fatto, deHe piccole e medie indu-
strie, nè ddle azi'ende di St1ato, che pure
sano benetfidate dall presente provvediment0.

Evidentemente, non soltanto per questo
motivo, ma in quant'O l'emendamento scon.
volge del tutto l'imposltazione del disegno
di legge, il Governo si dichiara contmrio.

P RES I D E N T E. Senat'or,e Trebbi,
insiste per la votazione?

T R EBB I. Sì.

P RES l D E N T E. Metto aHora ai
voti l'emendameruto sostitutivo delil'artkolo
1 pr,esentato da,l se[llatore TJ:1ebbi e da aLtri
senatori, integrmto daìl'em,endamenta pro-
pOSito dai senatori Maccarrorne e BrambiUa.
Ohi l'apprava è pregato di' allz1arsi.

Non è approvato.

Metto ai V'0ti ,l'artioola 1. Chi l'apprava è
pregato ,di alzlarsi.

È approvato.

I senatori Bera, Samaritani, Trebbi, lOi
Prisco, Fiore, Brambilla, Caponi e Maccar-
rane hanno proposto un articolo l-bis. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. l~bis.

« Per l'anno 1966 è abolito il contributo
capitario a carico dei coltivatori diretti di
cui agli articoli 22, lettera c) e 24, quarto
comma, deUa legge 22 novembre 1954, nu-
mero 1136 ».

P RES I D tE N T E. Il senatorle Bera
ha £acoltà di itHustrare questo emendamento.

BER A. Il motirvo deUa nostra pmpo-
sta aggiurrtiva aill'articoao 1 niOinha b:sogno
di particolad chiarimerrti ,ellabOirati e com-
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p lessi , anche perchè ho sentito questa sera

che tutti hanno dato grandi speranze ai col~
tivaltOlri dilrett:, o per 1.0 meno tuMi sembra
vogliano fare grandi cos,e. Ho dei dubbi. È
chiar'O che la nostra parte ancora una vo,lta
si propo[]re COincr'etame:nte di dare alla cat:e~
goria de'i coltiViatori dil1etti un giUislto e ne~
oessado Isol:Hevo ,finanzi'alrio abOll>end.oil con-
tribUit.o capi,tario posta a 1101'0carico can ~a
legge 22 nov,embl1e 1954, [a quaLe fis'sava a!l~
~lOm in 750 lire pro capite tale contributa.

La no,stra posizione quindi: nlOmè nuova e
corrisponde aIla nastra posizione pol,i~
tica; corrisponde anche a una precisa esi~
genza di una catlegoria ,la quale non paga sa"
10 1.0 scotto de:l,la oongiuntum, ma paga an~
che l'O scotto di una politica, qua:lle queHa
di quest'O e dei Governi pmcedenti., la qu.ale
è sempl1e più sOIHeci.ta e sensibile per la grnn~
de azi,enda capiitailisltÌica, così come per :1
grrunde padranato industriale, oome è rigida
e aspra invece verslO i lavaratolri: in generale
e i coltivatori diretti; e ,110abbiamo visto an~
cara in questi giorni. Infatti potrei citare
eSlempi i quali seppure non oollegati al prav~
vedimento, qua<le quello che io sto pl1opa~
nenda, dimostrano quanto grande sia il con~
trasto tra le parole e i fatti. Per cu~ re~
spingwe questa nostra praposta ,signlifica

s'Olio oonfermare la giustezza ddila nostra
opposizione alI provvledimento e aHa politica
generale did Governo.

Non sÌ! può quilndi invocare [a congiuntu~
TIa per facHi,tare i gruppi che nan ne sono
oalrpiVi, e poi invOlcarla per negare pmvve:dir
menti a fiavorle di categorie come que:l:la dei
oo1tivaltori di.retti.

P RES I D E N T E. Invito la Commi'S~
sione aid esprimel1e itl pI'OIprio avviso su!l~

l'emendamento in esam,e.

C U ZAR I, relatore. Riltengo che l'ar~
gomentlo possa essere c.ompresa nell'ordine

I

del gio["no,. La Commissione è contraria la
introdurre altri mutamenti nel disegno di
legge.

P RES I n E N T E. Invito J/onorevol,e
Ministro del lav'Dro e della previdenza sa~
oiaIe ad esprimere l'avviso. del GOiVeJ:"lno.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, 1/emen~
damento del Slenaltore Bera 'te[ljde ad abolire
H contribut.o capitarilO a carioo dei cOil'tiva..
tori diretlti, cioè il oontdbuta per l'assicura~
zione malalttia. Si traltta quindi di uilla mate~
ria diversa da quella contenuta nell'ordine
del giorno che riguarda gli assegni familiari.

Ciò pl'emes'so, vorrei osservare che 1'0 stes~
so 'Sle[ljatore Bera, nel suo breve initelrveìllJta
aid iHUlsitJraziaJJJe del SiUOemendamento, bJa
l'ioonosdrut.o che i'argomento non è stretta--
mente pentÌ'nen te aH/oggetto diet pI'ovvedi~
mento.

Vonrei poi fargli pl1esente che qUlando si
propone l'abolizione di un oOlIlitribUlto b]so~
gna anlche dire a carico di chi va.

B E Ii A. QueSita vienle do,pa.'"

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma aH.ora non s>Ìpuò in
questo momento approvare. Comunque fin
d'ora dichiaro al Senato che è già all'esa~
me del ,Parlamento un disegno di legge go~
vernativo, con il quale il Governo si assu~
me l'onere del pagamento di 25 mHimdi iII1
un quinquennia alHe casse malaJtH,a dei oOII~
tivatori diretti. Quindi già il Governo è in~
tlervenuto per questa belIliemeri,ta C'altegoria
anche nel settore delle malaHie.

In questa sede non posso aooettare J'O
emendament.o perohè Slcomvolgerehbe la oo~
pertuI'a one è destinata 'agli altri effetti di
cui alI disegno, di legge. Ma, T'ipeto, i,l Gover~
no, e non rtJeorkamente come ha detto H s~
nlatOl1e Bera, ,si è OOCUipaltOde!11a malteria,
in modo concreto, ooncedendo 2iS miHaJ:'di
per ~l quinqUiennio 1966.,70 per ,Ie caisse ma~
1attia dei col>tivatori di.retti.

P RES I D E N T E. Senatore Hem,
mantiene il suo emendamento?

BER IA.. L.o mantengo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo aggiuntivo 1~bis proposto dai
senatori Bel1a, Samaritan>Ì ed altri, non alC..
oettato nè daHa Commissi.one nè dal Gowr..
ma. Chi l'appl1Ova è pregato di a1lza:I1s'Ì.

Non è approvato.
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I senatori Oaponi, Samar,itani, Trebbi,
Maccarrone, Di Prisco, Fiore, Bramhilla e
Bera halTIno presentato un altro articollO ag~
giuntivo 1~ter. Se ne dia l'ettura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1~ter.

« Per l'anno 1966 è ridotto del cinquanta
per cento il contributo integrativo posto a
carico dei coltivatori diretti e, limitatamente
alla quota pagata dai lavoratori, quello do~
vuto per i mezzadri e i coloni alla gestione
speciale dell'assicurazione contro l'invalidi~
tà e la vecchiaia di cui all'articolo 13 della
legge 26 o1Jtobre 1957, n. 1047, e a:ll'artico~
lo 16 della legge 9 gennaio 1963, n. 9 ».

P RES I D E N T E. H senatore Ca~
P'Oni ha facoLtà di :Hlusltrare quest'O emen~
damell'to.

C A P O N I Onorevole iPresidente,
onorevoLe M1nistJ:1O,onorevlOli coHeghi, nel
prIQPorre il nostro emendamento ci sembra
di avere interpI'etato esattameniDe una deUe
premesse contenute nell'ordine del giorno
presentato dai colleghi democristiani e ac~
colto dal Ministro. Con tale preme'ssa si è
detto, esattamente, che nel 1965 si è ulterior~
mente determinata la posizione di reddito
pro capite dei coltivatori diretti, mezzadri,
coloni remunerati attraverso il risultato del~
le produzioni. La premessa ha servito a giu~
stificare la richiesta degli assegni familiari.
Da parte nostra insistiamo suLla necessità
che almeno con l'inizio del 1967 i coltivato~
ri diretti, mezzadri e coloni abbiano gli as~
segni familiari; ma intanto, con il nostro
emendamento, vorremmo evitare una nuova
immediata mortificazione per queste cate~
gorie che restano completamente escluse
dagli sgravi contributivi.

Lei, onlOrevole B'OscIQ,'Osserverà che non
è possibHe aooogliere la richiesta di ridu~
zione del 50 per cent'O del carkIQ di oon1Jri~
buti pI'evidenziali che pagano coltiv:rutori di~
retti, mezzadri e clOloni, perchè ,la gestione
dell'asskurazione obbligrutoria per questa oa~
tegoria, an'Che nel 1965, avrebbe registra'to
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una passività di oirca 23 mHiandi; neJ con~
tempIQ aggiungerà che, di fronlte alBe previ-
si'Oni di maggiori oneri per gli ass~gni iìami~
liari, è pr.eferibiLe mantenere inalterata la
contribuzione a carico di queste oateglQI'ie
per non aggravar,e uLteriormente l'onere a
caricIQ del,lo Stato.

n rifiuto di acoogliere l'emendamento,
O've fosse pO'sto in tali terl1Jli,ni, non avreb~
be UllJa s'Olida bruse di giusHficazione. In
primo luogo, del passivo delle gestioni pre-
videnzia:li ed assistenziali agrioOlle, non si
tkne conto per i gr1aJTIIdiproprietari rerwieri
che nel provvedimento risultano c'Ompresi
negli sgravi. L'esdusionle dagli sgra,vi dei
coltiViatori diI'etti, mezzadri e coLoni è una
ingiust1ficata ~ me JIQ permetta onoT1evole

Bosco ~ disorimiiI1:azione che nIQnha alcuna
giuS't~fiClaz:ùoneneanche oon l'arrgomento di
fondo che sostiene la vostra impostazione
degli sgmvi. Voi infatti dite, onorevole Bo~
sea, che gli sgravi hanno ,lo soopo essen~
ziale di favorir,e la produzione: ebbene, è
proprilQ oontro questa vostna ~ogka che si
dovrebbe imporre l'aocoglimentlO delll'emen~
damento.

Voi l'Ìtenete che il grande pJ:1oprietacio ter~
dero, compreso negli sgravi di oontributi, de"
ve eSlseJ:1eaiut,3Jto a supeI1arle le difficolltà CIQ&
giuntumli che inoontra anche la produzione
agri:cIQla.Ma a parte il disoorso che ci sareb-
be ,da fal'e, cioè che orma[ a forza di sgravi,
senrutore Veronesi, i grossi propI'Ìietari ter"
rieri pagaiI1:ooontr1buti kdsori al puntIQ che,
comprese le ,scandalos,e evasioni ~ e mi sem~
bra si dovrebbe tener oonto di quelJo che è
stato denunoia:to a Bari per la Puglia ~ c'è
da chiedere se dobbiramo passare addirit~
tura a dei prremi o a ddl,e ella:rgizioni previ~
denziali a favoJ:1edei grossi proprietari. Ma,
rHornando aH'argomento, c'è da ,Uener pre~
sente che se difficoltà incontra la produzilO~
ne agrioola della grande azi,enda, del gra[l~
de propl'ietado, le stesse diffiooltà Le incIQn~
tra la pI1oduzione deLla piccola azienda, del
pkcolo coltivatore diretto, del mezzadro.
Produttore è il grosso proprietario, produt~
tore è il coltivatore diretto, il mezzadro o
il colono che trae la propria retribuzione
proprio dalle produzioni agricole.
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G E N C O. Dipende dalle zone.

C A P O N I. Ma se lei >inuna zona aiuta
il gross.o rproprietari.o, deve aliutare anche i,l
piocolo che incoJ1ltra le stesse difficoltà. Se
si ,int'elnde aiutare la produzione ddla grane
de azienda, non c'è mgiiOne di non aiutare
anche [a produzione deil'la plocola impresa
contadina. Anzi la preoccupazione principalle
dov.rebbe esseI1e :rivol,ta aIle produzioni agri~ '
cOllieche servono alle I1etribuz,ioni di lavoro,
prima di penSlare aUa produzione fonda'ta
sUlI profittO'.

Ma La rioMesta di sgravio cOl1litributivo a
favor,e dei cO'ltiNatori diI1etti, mezzladri e co~
Ioni si fonda anche sulle decisioni del~la COiIl~
£eI1enza naziona!le dell' agricoltum e ideI man.
do rurale del 1961. Non vi dispiaccia, coJlle~
ghi della maggioranza, se insistiamo su que~
sto pun'to, perchè ,le decisioni ci sono state
e .fìnchè n'On sarann'O adem;piute abbiamo
tutti il dO'vere di rkhiamade. Il GOVlerno ed
i partÌiH deHa maggioranza di oentro,-slin:,stm
aderiI1ono conoordemente aHa raccomanda-
ziorne diI11duf'I1e del ,so per cent'O B!Lmeno gli
oneri contributivi a carioo dei cohivator:' di-
retti, mezzadri e cokmi; da alLloDa i 'Dedditi
di Lavoro lin agliiool!tuDa non sOlno migLio-
ralti, c'è Sltato un aggnavamento del oarico
degli ollleri sociali per i coMivatori diI1etti,
mezzadri e coloni, mentre sii è rlegis'tra'ta una
progressiva rliduzione del carico eontributi~
vo dei grossi proprietari.

Lei, onorevole Ministro, se ho capito bene,
nella sua replica ha detto che lo sgravio a fa~
vore dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni
non si può affrontare in questa sede. Lei do~
vrebbe spiegard il perchè di questa afferma~
zione, 'se lo stesso prOlblema viene affrontato
per i gJ10ssi proprietari. Ha inteso fors,e ri~
:lìerirsi a quanto ha detto a1tJ:1e vo1tle, che
cioè tutta la materia deIlla contribuzione in
agricolltura e della parItà deHe pmstazioni
sarà risolta con un org3lnko rprlOvvedimen'to
di riforma che sarebbe allo studio? Ma, se
cosÌ è, nan rpuò giU'Sit1fìcarle N l1ifiUJto deUo
sgJ1avio la favon~ dei cO'ltivatari diretti quan~
do, rilpeto, si affronta i10 sgravio per i gI10S~
sri propdetari.

Voi pO'tete ancOlra direi che in lfin dei 00[1:-
ti l'O St3lto ha già fatlt.o a suffidenza a favore
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dei oal,tiv:atO'ri diretti, e che in seguito <;i
farà allicora di più cOIn gli assegni familiari.

NO'i non neghiamo che a £avoifle dei Co[ltiVia~
tori diretti alcune cose siano state fatte,
che si siano avuti interventi dello Stato in
materia di previdenza, ma quello che si fa
per i coltivatori diretti è molto meno di
quello che sii fa per i grossi propr,iletari.
E mi slpiego.

Nel 1964 ill cos'to global,e deHe prestazio~
ni previdenzialli lassistenzial,i in agricoltura
fu all'inciroa di S80 rnHi3lrc1i, contro una
contrlibuzio'ilie gLobale di circa 73 miliardi.
Ebbene, di questa cifna 410 miiHardi rappre~
sentamo n costo delllle prestazioni a favore
dei .Lavoratari subordinalti, dei lavoratori di~
pendenti, con una contribuz:ilO[}Je oomplessi"
va di dI'oa 3.3 mi,l.iJardi. Per i cO'ltivatori di~
]letti ill oO'stO è st3ltlO di 168 miiliardi, contro
una oOlntribuz10ne di 39.

E a:HOIra che cosa abbilamo ? Per i [avo~
I1atOlrisubordinat1, ciOlè per i contributi che
avrebbero dovuto pagaJ:1e i grossi pI'opr[e~
tari, abbilamo 1 di entrata e 12 di spesa; per
i lavoratori autonomi, per

;
ool.tivaltori di~

retti, abbiamo 1 di lenÌ'mta le 4 di srpesa.

A noi sembra, pertanto, che, se vogliamo
correggere la sperequazione, c'è ancora mol~

t'O le molto da fare a favore deri coltivatori
diJ1etti. Per cOlndudme, richiamandomi an~
che ad una affermazilOne del Ministro il qUJa~
le ha voluto dimostrare che per 5:1setitOI1e

I den'industria non ci sarebbero discrimina-
zjoni tm Lavoratari e impDenditori e sopraJt-
tut110 tra grandi aziende e piocole e medie
aziende, n'Oli i:n:sistiamo nelll'emendamento,
propri'O per eViit3lJ1eche ci sia nel slettore
del,l'agriooltura sperequazione t,y~a 110 sgra~
via conltribuÌ'Ìvo che s,i apP'Iica a favore
dei grossi proprietari e ,ill nj,ente che si fa
a fiavore deHe picc01e impJ1ese oontladine.

P RES I D E N T E. Im~ilto la Corm
missione ed Ì'l Governo ad esprimere i:l loro
avviso sull'emendamento in esame.

C U ZAR I, r.zlatore. La CommisiS'10ne
è cantraria.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor PI'esidente , lie mi~
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IsuDe di sostegno aM/agrioO'ltura ~ ill senarto~

De Capon:i ha voluto Tioor.dare iil più. bassa
Ili'Vldlo di Derddita pro capite dilstdbuito diai}
reddItO' nazional,e ai coJltivator,i dire'tti ~
sOlno date, ripet,o, da aLtri tipi di provv:edi~
menti, cioè dai vari piani che il Ministero
delil'agricolituna ha fatto alpprovare dal Pa:r~
lamento e da alcuni che ha ancora Milo
studio per migliorare I}asl1tuazione dell,la p'ro~
duzione nel settore agricollo.

Questo pr,ovvedimento ha uno scopo J.i~
mitato all settOiPe oongiuntura:le, quindi al
sostegno pDevallentemen1Je dell'indus'tria, non
soltanto della produzione, come ha detto il
senatore CaJponi, ma sorpmttutto deiltl'oocu~
paz'ione e deH'rncDemento degLi invelstimen~
ti. Ques.to è Il,0 soopo d'CI!provvedimento.

H sostegno a!1l'agr:icol'tura, r,ipe:ta, si dà
in altra maniera. E non a caso, senatore Ca~
poni, la stessa sua part,e, per gli alssegni far-
mihari ai coltivatori dII1etti, ha presentato
un ordinle del gionno per sostenere 1'appor~
tunità di un diverso disegno di legge. È
chiaro che noi con questo provvedimeiTIJta
che abbiamo aH'esame non possiamo risoL.
vere ,tutti i rproblemi 'SodaM del Paese. Se di~
minuiamo la copertur:a che è previ'Slta per
gN alltri settori d':iJntervento, dobbIamo tn:'o~
vare la oopertura per i setto.ri d'intervento
che si è :UI1Jtes,odif>eIO.der'e.

CAPONI PerÒ Ié\ligroslsi diamo!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ,Ma non si tr,atlta dei gr'Ols~
si! Qui si panla dell'incremen1:o ddla p["o~
duzione e ddl'occupaZii,one, quindi è un pro--
blema prevalentemente...

C A P O N I . Allora, perchè comprendia-
mo nello sgravio i grossi proprietari?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non è questione di
grosso o piccolo; ho detto che esistono altre
leggi a sOist1egnodel!l'agriooltuna e a 80Slto-
gno diei coltrirvator,i diretti. Poc'anzi h.o oi-
tatto un 'aJltJmdilsegno di legge che a favore
dei coltiva1tor'i diretti prevede l'inlterventa
delllQ Stato per l'assistenza ma[attia.

CAPONI Quella è un'altra cosa!

B O S C O, MinistrO' del lavoro e della
previdenza sociale. Ciò signif,ica che qUaJndio.

è neoessariio iT Go~erno intepviene a fa¥ore
di questa benemerita categoria; ma, ripeto
ancora una voLta, n.on è questa la sede per
risolvere i problemi cui Ilei accenna, senalto>.
re Caponi.

C A P O N I. Ailllora ci dica rper,cnè è ilia
sede per i grossi rproprri,etari e non per ii p!iç~
00 li!

P RES I D E N T E MeNlO ai voti
l'articol,o l~ter proposto dai senatlQri Caponi,
Saanaritani, Trebbi ed aMid, non aocettato
nè dailla Oommissione nè dal GOJVeiI'rTIIO.Chi
l'approVla è pregato di alzJar,si.

Non è approvato.

I senatori Oaponi, Samaritani, Tr1ebbi,
Di P,risoo, Fiorle, Ber,a e BmmbiMa hanno
pres!erntato un emendamento t,enldente ad ag~
giungle re un nuovo artiooLo 1~quater. Se ne
dia le1:tura.

P I R A S TU, Segretario:

Art. I-quater.

{{ Per .il contributo integrativo dovuto per
i mezzadri e coloni alla gestione speciale
dell'assicurazione contro .J'inva:lidità e la
vecchiaia, a termini dell'aJ:1ticolo 11 della
legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e dell'arti~
co'lo 16 deilla legge 9 gennaio 1963, n. 9,
l'aliquota di ,riduzione derivante dal con~
corso dello Stato, stabilito dai richiamati

, articoli di 'legge, si applica soltanto alla
quota parte a carico del mezzadro o colono.

Parimenti la riduzione del 20 per oento
del contributo capitado per l'assistenza
malattia ai mezzadri e coloni, disposta con
il decreto presidenziale del 13 maggio 1957,
n. 853, e la successiva riduzione del qua~
ranta per cento, si applicano soltanto alla
quota parte a carico del mezzadro o co~
lana ».
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P RES I D E N T E. Il sena'tO're Caponi
ha faooltà di liillustr,are questO' emendamento.

C A P O N I. Signor 'PI1esidente, OInQ['e~
vol,e M.inisDro, onorevoli corlil;eghi, vonrei far
suhho ri1evaDe ai oOlHeghi diella maggioran--
za che questo 'I1O'stro em'endarmento non
complOrta un 'SolIdo di spesa per il bi,lando
deLlo Stato; quindi non dO'v:rebbeI'o esservi
difficoltà ad accettarlo. Con la prima parte
del nostro emendamento proponiamo il ri~
torno all'esatta applicazione di una .nor~
ma samdta neH'artioala 13 deHa 'legge 26 ot~
Dobre 19:57, n. 1047. In questa norma è det~
DO tesltuélJlmente: «I oontrrbUJt~ integrativi
dovut'i, per i mezZJadri IOcolonii sono per me~
tà a carico dd eonoedente e per metà a ca~
:rico del mezzadro o colono. L'aliquota di
riduzji01ne der.Ìv:ante dal oonoorsa dello Stato
di cui all secondo comma del p['ecedelllte
articolo Il si appliiea Isaltanto alNa quata a
earko del mezZJadro o colono ».

È intervenuta in seguito la legge n. 9 del
9 gennaio del 1963.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. E la legge del 1965.

C A P O N I. Aippunto, anche la legge
del 1965. La legge del 9 gennaio 1963 ha mo~
dificato le prestazioni e quindi il loro co~
sto; necessariamente è stato modificato
anche l'onere contributivo. Nella legge
del 1965 con l'articolo 13 sono state abro~
gate sletlte norme cantenu'te m~llla Illegge del
1957, però la norma che st1aMlisce ~he l'aH..
quota di niduz10ne derivante dal concorrso
ddlo Stato Sii appHca slOltanto aiLla quota a
carioo del mezzlad!J1omO'n è ISlta:taabJ1agata.
Quirndi, a nostI1O mO'do di vedere, il maggiilO~
re OJJJeI1enelWintervento deHo St'altlO dOiVreb~
be sen/;ilI1e ad a1<leggerire ill mal~giiOIJ1ecarico
oO'Trtdbu!ticvìOdei mezzadi:r:i e dei oOlloni. Ma
è avvenUltlo ill contrario. rpokhè i pJ1oprieta~

l'i pI1etendono, :in contrasto oon questa pre"
dsa norma: di ,Legge, che 1il oorntiJ1ibuto deUo
Stato sia assorbitI!) per una metà dalJila quo~
ta che deve pagare il mezzadro e 11fT l' altr~
metà dalla quota che de¥e pagare il COiD<ce~
cliente. V:i è s'tata in pI1oposilto anche una cir~
colare della Previdenza sociale e del MiTIiste~

l'O del lavoro che secondo noi non è giusto
sia stata trasmes,sa. Per quanto brevemen~
te esposto, chiediamo con la prima parte del~
l'emendamento che si stabilisca con chiarez~
za la giusta applicazione della norma della
legge del 1957, che ho richiamato.

,Per qua,ntbo rigua,rda la seoonda parte dell
nostJ1O emendamento, ilragiiOtnamen:Do è qua~
si Jio stessa. NOli abbiamo avuta llJei COlIltrri-
buH per l'assisltenza malllattia un primo 'Sgm~
vio del 20 per oento e un Isuaoessivo sgravio
del 40 per oento, entrambi assorbiti dai con-
oedenti che ri1tengollio che gl,i 'SgraVli diebba~
nlO essere oonsideratli esolusiv,amente allOro
favore. :A noi 1JJJ00nsembra giuslto e perciò
chiedilamo che sia hrtlrodOltta llJel,la iliegge una
pI1edsa norma che ~hiarisiCla che gli sgravi
oonÌiI1ibut>ivi diebbono essere intle:si a diimi~
nUZLO[)jedeHa quota di clOntributi a cadoo
diei mezzadri e dei cOlloni.

,p RES I D E N T E. Invi,to la Com-
missione ed i,l Governo ad esprimere il ilo~
l'O avviso sull'emendamento in esame.

c U ZAR I, relatore. La CommislsiÌone
è clOntmria.

B O S C O Ministro del lavoro e della
previdenza social.£!. Anch'iO' debbo didhiéllrlar-
mi contr:a:rio perchè, cOlme ha dloorida<to [o
stesso senatore Caponi, la legge del 9 gennaio
1963 e quella successiva del 21 luglio 1965
hanno profondamente innovato il sistema
precedente, stabilendo che tutti i contributi
di questo tipo debbano affluire al fondo so~
dale per i trattamenti di pensione. Quindi, se
si viene a stabilire una diversa a£fuenza dei
contributi dello Stata al forndlO sociÌale, evi~
dentiemente bisogna lt'Ieperime un'all'tra fonte
di copertura per copnine da minor slOmma
che affluirebbe a tale fondo.

P,er quesiti mOltivi, e iper aMri ai qurali ho
già accennato negli interventi con cui ho re~
spinto gli emendamenti precedenti, il Go~
verno è contrario a questo emendamento.

,p RES I n E N T E. SenaltlOQ"eOaplOni,
insiste nell'emendamento?

re A P O N I . Sì, s.ignor Pre:s1dente.
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P RES I D E N T E. Metto aillora a,i
voti il'a'r:tilOOIlo 1~quater pl1esen:talto dal se~
natane Caponi e da altJ1i senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di a,!zars,i.

Non è approvato.

l,senatori BO'ccassi, Samar:itani, Trebbi,
Di ,Prisco, Fiore, BrambjjJJla, Caponi e Mac~
carrone hanno presentato un articolo aggiun~
tivo 1~quinquies. Se ne dia lettura.

,p ,I R A S TU, Segretlario:

Art. 1~quinquies.

«Con decorrenza 1o gennaio 1966 ,e fino
al 31 dicembre 1966, ai tubercolotici assi~
stiti dal Ministero della sanità e dai Con~
sorzi provinciali antitubercolari e ai loro
familiari sono estese le prestazioni econo~
miche previste dalle leggi 14 novembre
1963, n. 1540, e 17 ottobre 1964, n. 1038,
a favore degli assistiti in regime di assicu~
razione contro la tubercolosi ».

P RES I D E N T E. Il senatore iBoc~
cassi ha fac'Oltà di ,illllust,mre quesito emen-
damento.

B O C C ASS ,I. A s'OSltlegno dell'artico~
~o aggiuntivo ohe noi 'abbiamo p;resellltato,
onol1evoH coHeghii, io mi r'ichi<amo a diversi
motivi fondamenitalli. Si tratta di estendere
le prestazioni economiche, previste dalle
leggi del 1963 e del 1964 a favore degli as~
sistiti in regime assicurativo contro la tu~
bercolosi, agli assistiti del Ministero della
sanità e dei Consorzi provinciali antituber~
colari.

Perehè faociamo questa :r:ichieSlta? Anzi~
tutto perchè questa categol1ia ha un trat~
tamento economico l,imitato aHa sola :nden~
n~ità pO'st~sallla't'Oria1e la cui misura dsalle alI
1953; non ha alcun traJttamento economico
di ricovero a car'ÌrCo ddlo Stato e nessun
trattamento per i famiiliar,i a carico del cOlI~
pita da tubercolosi, sia egli ricoverato in
sanatorio oppU'I'e in fase post~sanlaltoriale.
Questa ca'begoria di cittadini, dunque, nel
periodo di doovero non gode di akun sus~
sidio, ad eccezione di queMi che vengono

dati sponlaneamente da pO'chi Consorzi ip'J:1O~
vindali, ma !in misura del tutto insufficien~
te. Comunque questi !ass,is,titi dai Consorzli
non sono in condizioni di poter aiutare le
loro f,amighte proprio quando vengcmo pri~
vate del loro lavoro, cioè di un minimo,
sicuro sostentamento. Nel periodo post~sa~
natonale, pOli, devono affronta,r'e il dram
ma dell':mpossibilità di l:avaral.t1e ed una
convalescenza che dovrebbe essere tutela~
ta cùa una abbandainte nutrizione per evi,ta~
re Ie frequenti ricadute eLl ritorno in sa~
natorio. ,Molti di questi ilavorator,i non as~
sicuratì e malati viv;ono con Ila famiglia, 'Vi~
vano in ambienti mahani, senza sufficrienti
condIzioni igieniche, spesso ambilea:rt'i su~
peraffolJati: cause tutte di contagio per i
bambjTlJ, oltre che perglii adul<t:i.

Agh assisltiti ass'Ìicurati dan',Isti!tuto dii p['e~
vIdenza sociaJI,e vengono illlveoe erogate le
prt'v Idenze 'sanatoriali e post~Sla'llato["iaili
per jaw e per li famihari a carico.

TI attandosi di una maI1a'tti<a socia/Ie, è evi~
dente rIa differenza re 1"]ngiuSltizia di t~at'ta~
mento, essenda questi s'Ogg.etti affetti daJllo
stesso male, con le stesse esigenze, convi~
vano negli stessi luoghi di cura e hanno fa~
miglia a carico.

Un altro motivo, al qual1e mi rkhiamo a
dimos1razionle della gius:tezza deltl'emenda~
mento, è che OOin l'assunzione a cairioo deL
lo Stato deg.li 'Oneri assicurativi per ill set~
vore tuber,colare 110 Stato sgravla i diatari
di lavoro di 148 miiliardi, corr.isrponde 105
milIardi circa per l'ass,ilsluenza economica
sanitaria aJntitube:molal1e agli assislti'.ti in re~
gime asskurativo e per qUJ~lli non aISls:jcUlìa~
ti ha lascia'to le oose ferme ail 1963 re corri~
sponde soltanto 2.400 mil'ion:i per l,'inden--
nità post~sanatoriale e circa 16 miliardi per
i 6cov:eri s'Otto for,ma di sovvenzione ai
Consorzi prov:inciaiLi antitubercOIla:ri, ,i 'cUli
b ila nei sOlno assollutamente delfidtarÌ.

A parte l'ingiustizia deilLo Stato che non
a~siste adeguat'amente proprio coloro che
hanno più bisogno, vi è la disposizione mi~
ni"Leriale che, mediante la Jìscalizzazione,
pl)nè tutta Il'assistenza an'tirtuberco~la'Iìe a ca~
rico dello Sta,to. Pertanto è alslsolurtamrente
assurdo che permanga una diff'eiI"lenza di
traHamen'to tra due categorie di cittadini,
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alle quali adeguaJtamente deve proiVvedere
lo S lato.

e' è anche un ailt<ro motivo che è a fai\èorle
del presente emendamento. È doveroso che
io ricordi alI Senato 1J.'0rdinie drel giorno ac~
col to dal GovernO' duranrte La discuslsione
sui provvedimenti per i migliorramenti re~
centi aUe pensiO'ni deLla previdenza sociaJle,
ordine del giorno che impegna il Gorverlilo a
pres'tilltare nel più bn~vle tempo U!ll OIrgallii~
co pDovv1edimeIJIto llegi:slla:tivo che riordi:n:i
tutta la materia riguardante i 1avoratOiri
colpiti da rtl1berlcol1osi. NeH"attesa che i~ Go-
v(,rno ortltemperi al 'Suo dovlere, è UJJeces:sa~
ria dooque ipocrtare ad un liv:eUo migilliore
J'attuale orrdinamento <:\JSiSiisltenzialeant:i;tu~
ber,oola,re, aggiornando 'ta11Jille forrme di as~
sistenza e colmando vleochÌie ,lacune, atltUaJll-
&) ipiTrOvvedimetnti per un conCiI1etO' mig1lio-

ramen-to dei 'SleflVizi.

A 'gues.to prO'Posito mi rilsulta che i,l Mi~
niS'tro deLla sanilltà, senatore MariO'tti, abbia
opportunamente rpiiedisposto, fin dal Ino~
Viembrle 19165, un dilsegno di legge che stabi-
lisce l'equiparaziOiJ1le del tratiuamento eco~
nomico per i tubercolotici ricoverati non
assicurati al trattamento :rÌser,valto ali sIQg~
getti aSlsi'Siti,ti in l'eg.irrne aSlsicurativo, distri~
buendJo iil provv,eclimentlQ stesrso per il coor~
dillamentO' agli ai}tiìi iMinistri alI fine di P'Ù-
te1do rpOli sottoporJ:1e ~l'1l'esame del C'Ùrnsig11lio
dei mitni,stri e al PadamentO'. Se le mie in-
for:mazilOni oorrispiOI1Jdono al 'Vero, sembra
che i Mi:ni'stI1i dd bHancilO e di grazia e giu~
sLizia sianIQ di paIìere favorevole, menltre il
Ministro del tesoro sia irremovibille nel'la
posizione iD'egativa. >Dunque ill MinÌisr1ro diel
tesoro dimentica che la fiscalizzazione de~
gli oneri sooilali ha posto J'assilstlenza anti~
tubeI1colaiìe a Itotale carioo deUo. St'ato. Ta,le
assistJiCID!Zanon è rperò completa in quanto I

si dimentica l'a~petto de1lie comuni i\1IeCes-
Siità degli ammala:ti de1l<edue caltegode in
regime aSlsicur.atirvo a meno e dellle loro
£amilgHe~

Noi pmndiamo atto dellle buone intenzi'Ù~
ni del MinistJ10 del,la sanità. iÈ tempIO però
che il Co.nsiglio dei mini!stri si pronunci
sul p:[1Qblema urgenltJe e doloroso, dica che
cosa iIJltlende faI1e per una annOlsa questia-
ne suJtla qualle ormai cons,tatiamo da giaoen~

za di 12 proPO'ste di ~egge [JJei:due [:ailli del
Parlaimento. L'ornor,evOIle MO'ro, Il'onorevoJe
Nenni, i MilTI1ÌSltridel teso:[1Q, deJ.la sanità le
deLl'interno sanno degl<i aocOlra.ti, appelli ~o-
l'O rivolti da questi ,Lavoratori ammal.ati,
conOSoConO' le 10r'Ù manifestazioni nei S,alla-
tori, gli sÒoperi della fame, ma soprattutto
sanno che le nos'tJ:1e inteI1rOlg~ionli e le no-
stre interpellmJ.Z!e [)Jel COll'SOdi quesiti al1lIllÌ.
sono state asoo1t,ate senza alcuna ~olo[)Jtà
'IPolÌitica di affrontare conoretamente que-
sto problema solledtatIQ da una [lealtà SIQ-
dalle che non si può più O'Ltre ignorare.

'Anche aittraverso queSito lemeIDJdamemtJo,
dunque, noi proponiamo, onorervOlli cO'lle~
ghi, una PIQLiticaplI1eviden2Ji,aleche è UJIl pas~
'SIOavanti su:lll'a vlia di una pI10lgirammazion1e
economica e socialle diemolcraltica e di s:v:.-
luppo. Eooo percnè noi chiediaJmo la vostra
approvaz,ione alI iI1O!sttro emendamento.

D I ,p R I S C.o. DomaJlldo di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

D I ,p. R I S C'O. >DeV'oaggiungere po-
che parole a quanto ha detto il s~aJtore
BoccaiSsi, primo firmata:do de11'emenda~

, meDIto.
Onorevoli cOIl:lJeghi, questo problema ~

come è stato giuSitamente r100JxIlatlQ ~ può
essrere affrontatlQ ill questa sede proprio
per.chè ormai l'O Sta.tlQ ha a oarico turbtn H
sistema dell'ras'Si,stenza .antHubercolare, aven~
do aSlsurnto a sun calr.i<coill 2 per oento, che
,era 11'uniÌ<Cavoce a carrioo del selttOr1e indu~

s'tniale. Abbiamo qui,ndi a carico del110 St!Ja~
to, attravteIìso rl'INiPS e attra'VerslQ la ge~
s:tione dei oonslQrzi antituheIìcol'ari, b ge-
stione iil1ltena dJeIla tuberoollosi.

Ora, Vleramente ci sembra che ques.to sia
il momento di sanalre ailoune s:torture, e ilia
stortura maggiore è propnio iJI fa1'to che
nello stesso stabilimento di nioorvero vi sia~
no as,s:'lstiti che usufrui:soono deUe itndenni~
tà economiche le assi,sti!ti che non iI1leusufrui~
s.cO'no.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Quindi Jìei ]II1(phdtameu"
te ammette che il pJ1Ovvedimento è perma-
nente.
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D I P R I S C O. E difartJti è per quesito
che 'abbiamo fatto la proposta. Vorre:., ri~
volgermi agli onorevoli colllle,ghi che hanno
presentato ,l'ordine del ,giorno per i o0'11Jiva~
tori diretti rlichiamandosi ites;tè alla nèoes~
sità dell'ero,gazione degli assegni]. familia'ri
a tale categoria, per ricordare loro che pro~
prio in questo campo dell'assistenza an~
titubercolare i coltivatori diretti sono as~
sistiti dai Consorzi antitubercolari. La ri~
partizione del carico è: il 60 per cento
a carico dei Consorzi e Ìil 40 per cento a ca~
rico dei Comuni. I Comuni si rival@ono
suHe aziende dei contadini, e q:uindi queslt'O
40 per cento viene paga t'O dal,Le az,iende c')n~
tac1ine senza avere l'assistenza eoonomiea.

Orla, è giuSito chiedere gli assegni familia~
ri per i ooh,ivator'i di,r,etlti, e queSiti sembra
verlranno daI 1° gennaio 1967, ma ora si
tratta qui di saltare un piccolo fossetta per
venire Ìincont'ro reallmente a:1le necessirtà
concrete .(e no,n c'è probLema di clOpertura
perchè è già stato dimostra:to come l'ero~
gazione che viene falHa per gH alssli:stMi sia
inferilOre 3.'i 148 milIiardi previsti cOlme in~
troito) di una categoria che viene continua~
mente definita benemerita in quest'Aula, ma
per Ira quale clOncretamente, quando si trat~
ta di provvedimenti, bi'sogna avere i.! co~
raggilO di prendeJle posizione.

Per queSlta ragione noi voter:emo a favlO~
re deH'ememdamento.

P R lE S I DE N T E Invi,to ilia Com~
missione ad espT'i,mere ill pJloprilO avviso
sUlll'emendamento in esame.

C U ZAR I, relatore. l.;a CommÌissliomle
si vende conto con profonda emO'zilOne de1t
l'importanza del ipmblema soiHevarto, che
dev' esseJle ri'solito in modo organico e peT~
manente e ciò soHolinea all'attenzlÌone Ull~
teriore del Gavelino. Pur,t,roppo ,la oaratted~
stica ,!imitata di proroga, ip'ropria del prov~
vedi,mell'to rin disiCuSlsione , 'I11onooms:eniÌe di
esprimeDe paDere favlOJ:1evo1e.

P RES I iD lE N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e deHa prevlidenza so-
ciale ad esprimer'e J'av~i,so del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. Mi assOicio al parere del~
La CommissilOne, cioè iJ:1iOOifiOSOOLa vaHdÌJtà
delLe argomentaziollli por'ta,t1e innanzi sia d'alI
Slernatore Boocass,i che da:lSlenatore Di Pri~
sco. Non è, però, questa la sede, non solo per~
chè ill provvedimento è :lÌimitato nel tempo,
ma per,chè :rigu'alrdla ill finanziamento di a'l,-
Clune forme di assicurazioni sO'ciaLi obblli-
gatode. Oui inveoe 'si Itratta di andare al di
là ,del isis,tJema mutualistico diel1e as'sicura~
ziO'ne obbhgatorlÌie e di eSltendere a tutti i
dttadinri il trattamernto ecO'nomico previsto
per gli IassÌ!cumti, il che s,ignilfica appuIlito
che bisO'gna fa:re un altro provvedimento
di legge, tanto è vero che !11OsteslSiO semaltore
Boocassi ha rlicOlrdato che :illMÌlnis'tro ddla
sanità si è fattO' promotore di un provve~
di mento ad hoc.

Non aedo che sia:no esa!te ~e sue Hllazlio~
ni drca la di,visiO'ne fra favol1evlOH e oontlra;ri
che egl,i ha ,fatto TÌispetto ai varlÌ. Ministri
deH'attuale schiieramento governativO'. !il Go~
verno man ha che Ulna unka volom:tà politi.
ca, que1lia cioè di portave innanzi tutlti i pro-
blemi so,ciaJi, graduarlmente, non appena Je
finanze dello StatIO ~o oonsentallllO. Ho già
detlto pnima, lnDat,ti, che :ill defìcit filllanzlia~
ria dello Stato nello scorso anno è stato di
oirlca miMe mirliardi, e 110Sta'to è ilJ1ltervenUlto
oon Uln ino:nemento di 'spesa. pubblka di
1:7180miLÌiardi. Quindi non si t:mtta di catti~
va volontà, senaltOlrle Boccassi: oente volte i
riit'ardi 'SlOno dovuti al rr;eperi:m1emlto dIi co'-
perture, ,ma io non credo 'Che s.ia ,flOndata la
previsione pessimÌistÌica da il'ei fatlta circa
la sorte dell'altro provvedimento. In que~
sta sede, TÌipeto, non è possibi.!.e acoettare
Il'emendamento.

rP RES I D E N T E. SenatoJ:'e Boooas,si,
m3.'ntliene ill suo emenda:mento?

B O C C ASS I . Lo mantengo, signor
Presidente.

rP RES I DE N T E. Metlto ai voti l'ar~
tkOllo aggiuntivo 1~quinquies pmslelJ1iÌlato dai
sena:tJbiTÌ Bo.ooas'5i, Samaritani ed al'tri nom
aooetta1Jo nè da:l;la Commissione nè dall Go~

verrnlO. Chi l'appmN"a è pnegato di alzarsi.

Non è approvato.



Senato della Repubblica IV Legislatura

439a SEDUTA (pomerid.)

~ 23634 ~

25 MAGGIO 1966ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Si dia LettUira dell'articollO 2.

G E N C O, Segretario:

Art.2.

L'importo del minor gettito contributivo
che si determina per .1egestioni .assicurrative
dall'applicazione del precedente articolo è
posto a carico dello Stato che vi provvede
con un contributo straordinario di lire
224.502,8 milioni da ripartksi 'Come segue:

lire 148.000 miilioni, a favore dell'assi~
curazione obbligatoria contro la tubercolo~
si, da suddividere fra l'Istituto nazionale
della previdenza ,sociale e l'Ist,ituto naziona~
le per l'assicurazione contro le malattie, nel~
la proporzione, rispettivamente, di sette de~
cimi e tre decimi;

lire 1>8.900miHoni, a favore dell'assicu~
razione obbl,igatoria contro la disoccupa~
zione involontaria gestita dall'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale;

lire 35.552,8 milioni, a titolo di concor~
so al finanziamento dell'assistenza di malat~
tia per i bvoratori agricoli, di cui lire 34.800
milioni a favore dell',lstituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie; lire 373,5
milioni a favore della Cassa mutua provin~
ciale di malattia di Trento e Hre 379,3 mi~
lioni a favore della Cassa mutua provinciale
di malattia di Bolzano;

lire 22.050 mIlioni a favore del Fondo
per l'adeguamento delle pensioni, gestito dal~
l'Istituto nazionale della previdenza sociale.

I predetti importi sono versati dallo Stato
in rate bimestrali anticipate.

P RES I D E N T E . Avverto che i se~
guenti emendamenti presentati all'articolo 2
devono intendersi preclusi dalle precedenti
votazioni:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'importo del minor gettito contributivo
che si determina per le gestioni assicurative
dall'applicazione del precedente articolo è
posto a carico dello Stato che vi provvede

con un contributo straordinario di lire
45.950 milioni da ripartirsi come segue:

lire 14.700 milioni a favore dell'assicu~
razione obbligatoria contro la tubercolosi,
da suddividere fra l'Istituto nazionale della
previdenza sociale e l'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie, nella pro~
porzione, rispettivamente, di 7 decimi e tre
decimi;

lire 2.500 milioni, a favore dell'assicu-
razione obbligatoria contro la disoccupazio-
ne involontaria gestita dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale;

lire 6.700 milioni, a titolo di concorso
al finanziamento dell'assistenza malattia per
i lavoratori agricoli, di cui lire 6.555 milioni
a favore dell'Istituto nazionale per l'assicu~
razione contro le malattie; lire 70 milioni
a favore della Cassa mutua provinciale di
Trento; lire 75 milioni a favore della Cassa
mutua provinciale di Bolzano;

lire 22.050 milioni a favore del fondo
per l'adeguamento delle pensioni, gestito
dall'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale.

I predetti importi sono versati dallo Stato
in ratei bimestrali anticipati ».

TREBBI, DI PRISCO, CAPONI, BRAM~

BILLA, BERA, SAMARITANI, FIORE;

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:

«lire 3.810 milioni a favore dell'assi~
stenza malattia ai coltivatori diretti ».

BERA, SAMARITANI, TREBBI, DI PRI~

SCO, FIORE, CAPONI, BRAMBILLA;

Al primo comma, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole:

{{ lire 10.000 milioni alla gestione spedaile
delrl'assicuraZJione contro 1'im71alidità e vec~
chiaia per i coltivatmi diretti, i mezzadri e
c010ni, gesti1ta dall'Istituto nazionale della
previdenz~ sociale»

CAPONI, SAMARITANI, TREBBI, DI PRI~

SCO, FIORE, BERA, BRAMBILLA;
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Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:

({ lire 8.000 milioni per incrementare il
capitolo n. 1205 dello stato di previsione
della spesa per 1'esercizio 1966 del Ministero
della sanità, concernente l'assistenza econo-
mica sanatoriale e post~sanatoriale ai colpiti
da tubercolosi e familiari a carico ».

BOCCASSI, SAMARITANI, TREBBI, DI

PRISCO, FIORE, BERA, BRAMBILLA,

MACCARRONE.

Metto pertanto ai voti l'articolo 2. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia :lettura dJe11'lart~oolo 3.

G E N C O, SegY'etario:

Art.3.

Le disposizioni di cui all'articolo 37 de:l
decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, conver-
tito con modifìcazioni nella legge 13 maggio
1965, n. 431, sono prorogate sino alla sca-
denza del periodo di paga in corso alla data
del 31 dicembre 1966.

L'importo del minore gettito contributivo
che si determina per il Fondo per l'adegua-
mento delle pensioni è posto a carico dello
Stato che v,i provvede con un contributo
straordinario di lire 106.20,0 milioni.

Il contributo predetto ,è versato dallo Stato
al Fondo di cui ai precedenti commi, in rate
bimestrali anticipate.

IP RES I iD E N T E. I senatori Sama-
rhani, Tmbbi, Di Prisoo, FioI1e, Bera, Ca~
poni, Maccarrone e Brambilla hanno presen-
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretaria:

Sostituire l'articolo 3 con il seguente:

« Le disposizioni di cui all'articolo 37 del
decreto~legge 15 marzo 1965, n. 124, con-
v,ertito con mod~ficazioni neUa legge 13 mag-
gio ,19165,n. 431, sono prorogate a favore

delle imprese esercenti attività art,i,giane fi-
no al:la scadenza dei periodi di paga in coma
alla data del 31 dicembre 1966.

Le predette dispoSlizioni, inohIìe, sono
esltese alle aziende munidpalizzate con de-
correnza 10gennaio 1966, e fino al 31 dicem-
bre 1966.

L'importo de:! minor gettito contributivo
che si determina per il fondo per l'adegua-
mento delLe pensioni e per i fondi nei quali
risultano iscritti i dipendenti delle aziende
munidpalizzate è posto a carico dello ISta.
to, che vi provvede con un contdbuto stra-
ordinario di lir1e 25.00,0 milioni.

Il oarutributa prev,ista nel comma prece-
dente è verSlata dallo Stata ai fandi di cui ai
precedenti commi in rate bimestrali anti-
cipate ».

,p RES I D E N T E. Il se[1atome Sial-
mariltalni ha fa;ooltà di iHusltI1aI1e questo
emendamento.

S A M A R I T A N I. Signar Presiden.
te, abbilama motiva,to 'a:I1Joarauna vOIlta am-
piamente, nel corso della discussione, la no-

l'Sltra opp~)lslizione ,all ,semp1Ìioe t'I1asferimento
dli oO'Slti daLla parve industria'Ie alBa coHetlti-
vi1:à [1a:zjianale. Una volta !I1espmta questa
nostrt1a posizione, abbilama Sleguito una li.
nea subordinata. Se l'O 'St'é\lta, cioè, mette a
dispoSlizione un numeI10 n'Ot:ev1ole di miHar~
di, ebbene, si di'an'O questi miMardi, partico~
~aI1mel1Jte .oggi, ai settori piÙ cOilpiti dallla
crisi, aI :fine ipI1Oprio di rime1Jtenli ~n movi~
mento :ed aliutalI1l'i 'su tutta Yestenisliane' del
sistema per la :rip:msa dieHa nostra pradu-
zione.

A proposilt'O del cOlnt1ributo diminuito del
3 per cent.o al fonda 'adeguameil'ta penrs1ani,
noi pensiamo che si debba seguire questa
llrl1Jea. Nrel1'em,endam,ento Isono considera!te
le rimpI1ese arlÌ'iglilane. Hoo sentilto prima che
il ministero, Bosco, fé\loeva rifierimenta ~ e
perchè no? ~ anche alle piccole e alle me~

die imprese. Abbiamo travata una diffi-
caltà che è data dal non avvenuto rico-
noscimento giuridiICa deLla piooal,a e deHa
media impresa, per cui indubbiamente in
un pI1avvedimento di queSito tlipo sarebbeno
insor:tle moltisslime contestazioni. Ma nan è
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che noi si,amo <contrari all'eSlten:sclone, anzi
se il Ministm ha un suggerimento da dare
al Senato, ThOli'SlaIiemmo per aooettarlo, co.
me aiil'che per accettare ,la !Sua proposizlione
di mettelie Uln titolo preferenziale per le
aÒende a parteoipazioTIie sltatale.

Se alIJ'alCoettazione del nOlst'ro emenda.
mento os,tano queSiti due mO'tlivi, iiO diichia~
no di essere perf<ettame11lt,e disrposto a quel-
Le modÌinche a 'CUlirpnima ,il Ministro ha ac~
cennato.

Onorevole 'Presidente, mi pare che già i1'e:l~
10 svolgimento rdell'emendlamento aH'artico-
10 1 fìossero impl,iÒte tutte ILe mo1:ivaziÌoni
che noi portiamo O'm per Isol11eCÌ'talreda par.
te del Senato l'approvazione deIJ'emenda-
mento slostitutivo dell'antioolo 3.

iP RES I D E N T :E. l'11vilto Ira Com~
missione ed il GOV1erno ad esprimere i.l 110-
ro avviso sulJ'.em,endamento lin esame.

c U ZAR I, relatore. La Commissione
è contrarlia.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor ,Presàdente, una
breve risposta al senatore Samaritani che,
con la sua consueta eleganza, ha voluto po.
Lemizzare con me Iper quanto atltÌie:ne al pre.
cedente argomento che ho esposto secondo
il quale l'emendamento di parte comuni-
sta r1iguardava la discalizZJaz,Lone degli onerlÌ
per ,Le imprese antigiane e per le imprese
municiprulizzate.

Egli ha dichiarato che volentierli avrebbe
aderito 3'1 mio desliderio di vedere aHargato
il !SUIOemendrumento anche allle piccole e
medi,e àmpmse, ma c'è rrna diffico!l,tà giuri.
<efÌicaper dis'tinguere le une daMe altre. Egli
ha poi fatto UIlla sucoes.Sliva est,ensdlOne di~
ohianandJosii d'accordo per 1e imprese di
Stato e per quJe1le lirizz,atte le quaE ovvia.
mente Isoffl1o'IJJOdelLe difficoltà ldà cui io sites.
so ho fatto cenno ,in una pil1Bcedente driscl1is~
sione al Senato.

Io vorI1ei attirare l'atten~ii()\ne dei!. sena~
tore Samruritani 'Sul fatto che di eSltensiÌone
Ìin estensione egli è ,venuto sUllla steslsa tesi
governalbiVla, che cioè non è pOSlsibile di,stilJ:l--
guere lin queslta materia perchè se noi fa~
oessliimo una dÌ<sorliminaz1ollle diel genere di

quelila da lui prorposta tm imprlese irizzate
ed altre impl1ese, 'senza aJlcUiIl rireriÌmento
alla 1:0]:;0 dimensione, verr'emmo evtidenrte--

I mente a VlioLare un a'I1ticol,o dielila Cost,itu-
ziO'ne che rigUlarda }a parità giÌUlr1d:ca di
tutti i dttacLini e che Ila Corte cos!tituzliona~
lie ha interpI1ebato nel senso di pariÌità non
solo dei cittadini, ma di tutti i soggetti che
hanno personrulità giuddica. Quindi in, SQ.
strunza il proVViedimento [lion è aprplHcabHe
a tUltte le irmp,r,ese.

'Per qUlesti mO't/iv,i, oltre ql1ie1~iche ho già
esposto pI1ima, non posso aooettare la H~
mÌitazione alle soLe iÌmprese munidpalizza-
te e aI'tigiane.

P RES I :D E N T E. Senatore Samari~
'tani, mantiene l'emendamento?

S A M ARI T A N I. Lo man,tengo.

,p RES 1 D E N T E. Metrto ai VOlti
L'emendamenltlO sos"bitutivo pI'opiosto dai se~
natorri Samarhani, T'T'ebbi ed aMri, non ac.
c,ettruto nè daHa Commis'S]OTIienè dal Go.
V'erno. Chi l'approVla è pI1egato di alza[[1si.

Non è approvato.

Oomrunl1oo che è perVlenuto :in quesito mo~
mento un alltno emendamento da parte dei
slenaJtoni Samaritani, Tnebbi ed 'aLtri 1Jenden~
te ad aggiungere, dopo il primo comma del-
l'articolo 3, il seguente: {( La prevista ridu-
zione del contributo del 3 per cento dovu.
to al Fondo adeguamento pensioni dell'as-
sÌcuraZJione obbligatoria conltlro l'1nvaHdiltà,
la vecchiaia e i superstiti è applicata, rispet-
tivamente, nena misura del 2 per cento per
i datori di lavoro e dell'l per cento per i
prestatori d'opera ».

Il senrutOlre Samaritani ha Daoolrtà di sv01.
gel1Lo.

S A M ARI T A N I. Nella contribuzio.
ne al Fondo adeguamento pensioni prima
dena cosiddetta fìscalizzazione c'era un rap.
porto di 2 al: 2 a carico del datare di la~
varo, 1 a carico del lavoratore. Infatt,i, se
ben ricordo, le percentuali erano così sta-
bilite: 12,65 a carico dell'ìmpl1enditore, 6,35
a ,car:co del lavuratorc.
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Dopo la fiscalizzazione, a carico del dato~
re di lavoro è rimasto il 9,65 per cento, men~
tre a carico del lavoratore è ,il 6 per cento.
In sostanza, le percentuali staibilàte prece'-
dentemente sono completamente mutate:
prima erano del 67 per cento a oarico del
datare di lavoro e del 33 per cento a carico
dei >lavoratori, oggi aibibiamo il 61,66 per
oento a carico del datare di >lavoro e il
38,34 per cento a carico del lavomtore.

Credo che anche in questa occasione, di
fiscalizzaZiione del 3 per cento, si debba sta~
bilire un'aliquota peroentuale tale che fac~
cia rimanere il contributo nei limiti che la
legge antecedentemente stabiliva: il rap-
porto, doè, di 2 a carico del datare di la~
varo e di 1 a carico del lavoratore.

Per questo abbiamo presentato in via su~
bordinata l'emendamento aggiuntivo al pri"
ma comma dell'articolo 3.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamentO' in esame.

C U ZAR I, relatore. La Commissione
non è favar,evole.

B O S C O, ,Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, sono
contrario perchè con questa legge, la quale
proroga semplicemente provvedimenti già
adattati in precedenza, non è possibile toc~
oare il sistema della legge pensionistica del
1965, che eveniualmerr1:e sarà r,iguardata in I
altra sede.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai
senatori Samaritani, Trebbi, Di Prisco ed
altri, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Govemo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artiÌColo 3. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia l'ettura degli articoli sUCCeSSIVI.

25 MAGGIO1966

G E N C O, SegretarIO:

Art.4.

Le disrponibillità del Fondo costituito con
l'articolo 7 del decreto.Jegge 23 gennaio
1958, n. 8, convertito nella legge 23 febbraio
1958, n. 84, sono utilizzate anche per effet-
tuare ve~samenti al bilancio dello Stato in
relazione ai contributi straordinari di cui ai

I precedenti articoli.
Le somme così versate allo stato di pre-

visione delle entrate sono, correlativamen~
te, iscritte nello stato di previsione della
spesa del MinisterO' del lavoro e della previ~
denza sociale.

(E approvato).

Art.5.

t:. conferito al Fondo costituito con l'ar-
ticolo 7 del decreto~legge 23 gennaio 1958,
n. 8, convertito nella ,legge 23 febbraio 1958,
n. 84, il ricavo della emissione di Buoni del
Tesoro poliennali dell'importo complessivo
netto di 1ke 330.702,8 milioni che il Mini~
Mro del tesoro è autorizzato ad emettere,
anche in più riprese, nell'anno 1966, a sca~
denza non superiore a nove anni, con l'os-
servanza delle norme di cui alla legge 27
dicembre 1953, n. 941. Alle spese di emis-
sione, agli oneri per il pagamento delle due
prime rate semestrali d'interess,i e per even-
tuale conguaglio di interessi dovuti all'atto
della sottoscrizione e ad ogni altra spesa per
l'applicazione delle norme di cui al presente
articolo, si fa fronte con un'aliquota dei pro~
venti dell'emissione stessa.

(E approvato).

Art.6.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle occorren-
ti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegna di legge nel suo com~
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plesso. È isnitto a parla~e per dichiara~
zione di voto il senatore Rotta. Ne ha fa~
coltà.

R O T T A Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Ministro, da parte
liberale, nell' esprimere il voto favorevole al
p~ovv,edimento, si vuole precisare quanto
peraltro già anticipato nei nostri interventi,
e cioè che il provvedimento della fiscalizza-
zione degli oned sociali è stato finora af~
frontato con metodi empirici e oon criteri
di provvisor,ietà. La nuova proroga !in di~
scussione ripropone, lasciandoli insoluti,
problemi la cui soluzione riveste carattere
di assoluta priorità.

Pertanto, se il metodo finora adottato
può trovare la sua giustifica1Jione nelle esi~
genze di natura congiuntumle che hanno
indotto il Governo a delle misu~e di emer-
genza, non si può r,imall'dare ulteriormente
l'impostazione del p:mblema di fondo per
una soluzione definitiva anche se graduale.

Il problema di fondo oonsiste nel r,iordi~
namento del sistema previdenziale e assi-
stenziaLe che tenda all'instaurazione in Ita-
lia di un regime di sicurezza sociale i cui
oneri vengano equamente distribuiti sull'in-
tera coUettività.

In relazione a ciò non sembra che ,sia da
prendere in considerazione il 'Suggerimento
fatt10 da qualche colLega nel senso di limi-
tare la fisoalizzazione solo ad alcuni settori
dell'attività produttiva.

Poichè, per essere realisti, l'obiettivo della
sicUJ'1ezza socia lJe non può essere a brevis-
sima scadenza perseguito, bi'sognerà, per
cominciare, concentrare gli sforzi 'Sulle for-
me di assistenza che presentano un effe!-
t!ivo oamttere di necessità, tralasciando
quelle altre forme che per la loro minore
entità e importanza non fanno altro che
aggravave i costi del sistema, provocando
unag.ispersione di mezzi difficilmente giu~
stificabile anche sotto il profilo 'strettamen-
te sociale.

Il problema della fiscalizzaz,ione degli
oneri sociali, per uscire dall'ambito dena
provvisorietà e delle proroghe, deve inse-
rirsi in un quadro organico di riforma del-
l'assistenza, che tenda tra l'altro ad una ri-

duzione delle spese previdenzial,i senza pre~
giudizio delle prestazioni che maggiormen-
te interessano gli assistiti. D'altra parte, ai
mezzi di finanziamento impi'egat<i nelle ope-
razioni di fiscalizzazione sin qui attuate non
si potrà far ricorso a tempo indefinito.

Non si può in sostanza finanziare la fi-
scal,izzazione con quote crescenti di indebi~
tamento pubblico. A parte il fatto che in
brev0 tf.:mpo gli oned annui dI ammorta~
mento di questo debito supererebbero !'im-
porto della fiscalizzazlOne in ragione di an~
no, è evidente che, considerata la precaria
situaz,ione del bilancio pubblico italiano,
tutta l'operazione si tradurrebbe in un'ul-
teriove pressione inflazionistica destinata
ad annullare rapidamente i vantaggi della
fiscalizzazione.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Di
Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
ono~evoli colleghi, il Gruppo socialista di
unità proletaria voterà contro questo prov-
vedimento. Le~agioni sono già state iHu-
strate da me, a nome del mio Gruppo, nella
seduta di l}eri mattina. Dopo la r,eplica del
Ministro non ci resta che confermare come
questo provvedimento sia sulla <scia deHa
politica economica generale che il terzo Go-
verno di centro~sinistra persegue dopo i
precedenti due Governi a sostegno delle po~
sizioni di conservazione e dene posizioni
dei gruppi predominanti del nostro Paese.

Ricordo, perchè ognuno assuma le sue
responsabilità, che, in 28 mesi di efficacia
delle norme, compresa quella che adesso la
maggioranza andrà ad approvare, si sono
raggiunti i 632 mHiardi di sgravio per i soli
datori di lavoro, per i soli imp~enditori. Se
a questo provvedimento aggiungiamo quel-
lo approvato quindici giorni fa dalla mag~
gioranza del Senato e i'eri dalla maggioran-
za della Camera drca i massimali degli as-
segni familiari, possiamo calcolare che altri
210 miliardi all'anno siano andati a favore
dei più gross.i gruppi imp~enditoriali ita-
liani. Siamo nell'ordine di mille miliardi
che in poco più di due anni sono stati re~
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galati ai padmni del vapore. Questo è H
substmto reale della politica di carattere
economico del centro~sinistra e non altro;
ed è inutile che i sostenitori di tale politi~
ca si ammantino di grosse parole nel~
le strade e nelle piazze in occasione dei
comizi elettorali: questa è la realtà sul~
la quale poggia la linea politica scelta dal
Governo di centro~sinistra. In occaSlione di
un provvedimento di questa natura, che pO~
teva veramente stabilire le premesse per
l'avviamento concreto alla riforma dell'isti~
tuta della prev,idenza e dell'assistenza nel
nostro Paese, attraverso !'impegno che era
stato assunto di venil'e incontra ai vecchi
senza pensione, di instaurare la parità tra
uomo e donna nel campo previdenziale, di
effettuare la riforma nel campo dell'assisten~
za malattia, e in particolare nell'assistenza
della tbc, e di tendere alla diminuzione, at~
traverso norme moderne, della disoccupa~
zione, tutti provvedimenti che si trovano,
per quanto riguarda l'indicazione, in questo
disegno di legge, l'inerzia governativa, di
fronte a questi problemi, sta ancora una
volta a testimoniare come si voglia favorire
soltanto la parte più dotata e più economi~
camente forte del nostro Paese.

Queste sono le ragioni per cui un par~
tito socialista di classe e di opposizio~
ne dice di no a questo provvedimento. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

P R \E S I D E N T E. È isoritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Maccarrone. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Signor Presi~
dente, onO'revole Ministro, onorevoli colle~
ghi, ho il dovere di spiegarvi le ragioni per
cui noi ci accingiamo a votaJ1e contro que-
sto provvedimento, soprattutto dopo che,
sia il relatore della maggioranza sia il Mi~
nistro, hanno voluto riservare ai nostri in~
terventi e alle motivazioni che abbiamo da~
to delle nostre proposte e delle nostre ori~
tiche una attenzione che noi consideriamo
poco soddisfacente.

In particolare, giudichiamo veramente de.
ludente la replica dell'onorevole Bosco, sia
perchè il contenuto del discorso del Mi~

nistro del lavoro e della previdenza so~
ciale è venuto a concludere un dibat~
tito che il collegarelatore di maggioranza
ha definito elevato, sia per lil momento po~
litico che stiamo attraveJ1sando con i suoi
riflessi proprio nel settore a cui ,il prov~
vedimento si riferisce, cioè il settore eco~
nomico e til settore della poHtica sociale, sia
infine perchè da parte comunista, da par~
te del nostro Gruppo, si era cercato di
dare al provvedimento quel rilievo che
esso in realtà ha per ,la ,sua portata, per il
suo significato e, direi anche, per .il fatto
che mppresenta, a mo' di campione, un
esempio abbastanza significativo delle in~
tem:ioni e delle prospettive politiche del
Governo di centro~sinistra.

Certo noi non abbiamo sottovalutato l'im~
portanza di questo provvedimento. Si trat~
ta di un trasferimento alle aziende di 308
miliaI'di, si tratta di caricare sul bilancio
dello Stato un onere piuttosto cospicuo, si
tratta, come abbiamo dimO'strato, di tra~
sferire sune famiglie il carico di cui aHeg~
ger-iamo il hilancio delle aziende. Le dichia~
razioni favorevoli delle destJ1e, la dichiara~
zione che ha l'eso testè il oollega Reotta, mi
pare che caratterizzino a sufficienza questo
provvedimento e la sua portata e che diano
anche una motivazione piuttosto esplicita
delle ragioni che noi abbiamo addotto per
avversarlo.

Le destre si sono lamentate del fatto che
il Ministro non ha ,ritenuto questa volta,
come altre volte ha fatto il Ministro del la~
varo, di dare ad esse ~ alla parte libe.

l'aIe in quest'Aula e al padl'onato fuori di
quest'Aula ~ le assicurazioni che aveva già

dato in pJ1ecedenza a proposito dell'esiguità
e deHa temporaneità del provvedimento. Io
ho appI'ezzato questo fatto. Mi sembra pe~
rò, onorevole Bosco, che questa sua accor~
tezza non raggiunga appieno lo scopo. Que~
sta sua accortezza nel daI'e carattere di
provvisorietà al provvedimento, nel negaJ1e
l'orientamento del Governo a proposito del~
la fiscalizzazione, mi pare che ci sia stata
prospettata nell'intenzione di non affronta~
re, come era neoessario affrontare, l'altro
aspetto strettamente colliegato all'adozione
di questa provvedimento: le ripercussioni,
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cioè, che il provvedimento medesimo ha sul
sistema previdenziale e il collegamento che
v,i è fra questo provvedimento di sgravio

di oneri sociali e l'efficienza, la capacità del
nostro sistema previdenziale. Io credo che
questa accortezza non reggerà molto a lun~
go alle critiche e alle contestazioni e che
il Governo presto ,dovrà uscire da questo
silenzio, da questa reticenza a proposito
dei problemi della riforma.

Il Ministro tuttavia non ha potuto fare
a meno di accennare al collegamento tra
il provvedimento di fiscahzzazione e la ri~
forma generale del sistema previdenziale . . .

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per una cortesia verso
di lei.

M A C C A R R O N E La ringrazio,
onorevole Ministro, però questa cortesia
ella l'ha usata nella prima parte del suo di~
scorso; nella parte già scritta e preparata
indipendentemente dal mio intervento, ri~
torna la ,solita affermazione, che è una af~
fe:rmazione costante del suo Ministero, non
sua, perchè ella poLiticamente questa parte

l'ha stralciata: ritorna l'affermazione che
questo provvedimento costituisce un avvio
al sistema di sicurezza sociale.

Ora, onorevole Bosco, io volevo proprio
dirle queste cose. Quando il Governo, il Mi~
nistero del lavoro e il Ministro del lavoro
continuano a definire provvedimenti di que~
sto tipo come provvedimenti di avvio alla
sicurezza soci3!le, non tengono conto di al~
cuni fatti fondamentali gIà avvenut'i nella
vita del Paese, nel dibattito politico e nella
ricerca che 11n questo campo è stata COJJl~
dotta ed è stata conclusa. Il provvedimen~
to del Governo prima che da noi è stato
giudicato dagli studiosi un provvedimento
nocivo e contrario ad una politica di avvio
alla sicur,ezza sociale. Io le ricordo i,l con~
vegno dell'Istituto di studi legislativi, che
ha concluso in questo senso sia nella rela~
zione del massimo relatore, il professor
Coppini, ,sia nell'intervento di numerosi
studiosi; le ricordo il convegno di Trieste
sull' armonizzazione dei sistemi tributari
della Comunità europea, che si è occupato

anche dei problemi della fiscalizzazione de~
gli oneri sociali e dOVie studiosi autorevoli
italiani e stranieri hanno definito questo in~
dirizzo di politica sociale come negativo,
sbagliato, che non avvicina ai sistemi di
s'Ìcurezza sociale; io le nicordo il convegno
europeo sulla sicurezza sociale, promosso
dalla CEE nel 1962, dove si è discusso a
fondo anche della fiscalizzazione degli one~

l'i sociali. Non le ricordo il parere del Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavo~

l'O, quello studio pregevole che credo do~
vrebbe costituire una base seria per parec~
chie nostre discussioni.

Tutti questi elementi dovrebbero indur~
re il Governo a modificare il suo atteggia~
mento.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io ho dichiarato che so~
no d'accordo che la sicurezza sociale non
è scindibile da talune riforme di struttum
che bisogna malizzare. LasCÌia:rno stan, la
quest,ione dell'avvio o del non avvio. Cer~
tamente il presente provvedimento, qualora
fosse prolungato, avrebbe bisogno di essere
integrato da riforme di struttura.

M A C C A R R O N E. È questo che
noi ci attendevamo, che i lavoratori italiani
si attendevano. Invece quali sono state le
dichiarazioni del Governo e del relatore di
maggioranza?

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei distingue le dichia~
razioni orali da quelle scritte. Lei deve in~
vece interpretarle in un unico contesto.

M A C C A R R O N E . La sostanza delle
dichiarazioni è un rinvio della riforma. Si
è detto: non è possibile procedere sollecita~
mente ad una riforma di questa mole; non
sono ancora maturi i tempi; è necessario
studiare ancora. A parte queste citazioni, lei
sa molto meglio di me che in Italia questi
problemi si studiano da venti anni e da ven~
ti anni negli archivi del Ministero del la~
varo si depositano i risultati conclusivi di
Commissioni di studio ministeriali, intermi~
nisteriaIi e a livello tecnico~burocratico, no~
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minate per la riforma dei sistemi previden~
ziali. Le dico di più: questi studi sono o non
sono serviti per dettare quella politica che
il Governo ha approvato e ha presentato
alle Camere e che voi chiamate program~
mazione e piano di sviluppo economico? Se
questi studi sono serviti per fare quelle va~
Iutazioni, c'è da chiedersi: credete voi alle
cose che avete scritto nel capitolo settimo
del vostro progetto di programmazione eco~
nomica? Credete voi che il sistema previden~
ziale mutualistico italiano sia un sistema
caotico, dispersivo, contraddittorio, che de~
ve essere rapidamente avviato verso un si~
stema di sicurezza sociale? Credete voi che
si debba istituire nei cinque anni nella vo~
stra programmazione economica un servizio
sanitario nazionale e che si debbano operare
profonde riforme nel settore sanitario, nel
settore previdenziale e nel settore assisten~
ziale?

So bene che sicurezza sociale non è sol~
tanto questo; so bene che sicurezza sociale
è un termine estremamente ampio; so bene
anche, e lo sanno i lavoratori, che in un re-
gime capitalistico non vi potrà essere sicu~
rezza sociale, perchè questa può essere data
soltanto da un regime economico diverso
che abbia al suo centro l'uomo, i suoi inte-
ressi e le sue esigenze. . . (Applausi dall' estre-
ma sinistra. Commenti dal centro. Interru-
zione dal centro). iLei Icosa vuole? Vada con
Bonomi fuori di qui! (Proteste dal centro).

C O R N A G G I A M lE iO I C l[. Ci
dka in Inghilterra qua.le regime c'è.

M A C C A R R O N E . C'è un regime
capitalistico, ma non c'è un regime di si-
curezza sociale. C'è un ampio regime di pre~
videnza sociale. Lei è un avvocato e do-
vrebbe capirle molto meglio di me que-
ste cose.

Mi scusi, onorevole Presidente, ma i col-
leghi mi sommergono di urla e in qualche
modo devo pur difendermi. (Vivaci com~
menti dal centro).

Ecco, vi è da chiedersi proprio questo:
in un momento in cui anche da parte so~
cialista (e l'onorevole Banfi lo ha voluto
ricordare) si chiede una più precisa volontà

politica per arrivare a definire i termini del-
la programmazione, voi dovete dirci se ci
credete in queste cose, se volete fare una
politica che comprenda queste cose. E io
vi dico di più: che era proprio questa l'oc~
casione (ed ecco i motivi che ho ricordato
all'inizio) per dimostrare che, se pure la
programmazione economica non è ancora
legge, voi la volete accogliere, voi la vo-
lete accettare, la volete porre a base del~
la vostra linea politica del vostro orien~
tamento politico.

Siete davanti alla crisi del sistema mutua~
listico; i coltivatori diretti hanno 100 miliar-
di di deficit, non solo 25 miliardi, onorevole
Ministro. Occorrono 100 miliardi per risa-
nare i bilanci della Federmutue fino al 31
dicembre 1965. L'INAM ha 80 miliardi di de-
ficit alla chiusura del bilancio del 1965; le
mutue artigiane si apprestano a chiudere i
propri bilanci non più in pareggio, come ne~
gli anni precedenti. Questa è la situazione,
e dovete far fronte a numerosi impegni che
andate assumendo verso i medici ospeda~
lieri, verso i medici del sistema generale di
assicurazione; dovete far fronte agli aumen~
ti inevitabili delle rette ospedali ere conse-
guenti a questo sistema.

Ebbene, quando volete cominciare ad av~
viare un processo di modificazione di que-
sto ordinamento? Avete dimostrato, quando
abbiamo discusso la legge sulla pensione, i
limiti anche del sistema previdenziale mo-
netario non di malattia, perchè avete ne~
gato la possibilità di aumenti apprezzabili
al regime generale delle pensioni per la man~
canza dei fondi; avete. dimostrato, e abbia-
mo dimostrato tutti discutendo dell'INPS,
!'insufficienza organizzativa di questo istitu~
to. Ad ogni momento ravvisiamo la contrad-
dizione profonda e anche l'impaccio rappre~
sentato dalla coesistenza nel nostro sistema
assicurativo di un sistema a capitalizzazio~
ne e di un sistema a ripartizione.

Quando vogliamo cominciare, se non ap-
profittiamo di questi provvedimenti, se non
approfittiamo di queste disponibilità, di que~
ste ultime, residue possibilità di intervenire
sul nostro sistema per migliorare la previ-
denza sociale in Italia a vantaggio dei lavo-
ratori?
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Per questo il nostro voto è contrario. E
contrario però anche, onorevole Ministro,
perchè riteniamo di non poter accogliere
senza una censura quanto il Governo ha fat~
to a proposito della sospensiva. Ella ha rim~
proverato il Parlamento e la nostra parte
in particolare di non aver predisposto gli
strumenti idonei per richiamare il Governo
all' osservanza e al rispetto delle leggi dello
Stato. Ella ha voluto giustificare il compor~
tamento del Governo minimizzandone la
portata e riconducendolo ad un puro atto
amministrativo senza nessun effetto.

Le abbiamo dimostrato che almeno un ef~
fetto questo provvedimento lo ha avuto:
quello di sottrarre per sei mesi dalle Casse
degli istituti previdenziali 150 miliardi, quel~
lo di aggravarne la gestione, quello di non
consentire, alla chiusura del 1966, di con~
teggiare, tra l'altro, anche i vantaggi mone~
tari del deposito di queste somme e dell'uti~
lizza di queste somme nell'ambito della po~
litica di cassa degli istituti previdenziali.
Almeno questo gliela abbiamo dimostrato.

Ma le diciamo di più, onorevole Ministro:
mi pare che uno strumento il Parlamento
lo abbia posto in essere proprio per rime-
diare a questa situazione, pur con il rispet~
to che tra organi costituzionali è necessa~
rio ed è indispensabile. Noi abbiamo pre~
sentato interpellanze ed interrogazioni, ab~
biamo sollevato la questione davanti alla
Presidenza del Senato e nella Commissione
competente. Il Governo non ha sentito il
dovere di rispondere a nessuna di queste
richieste del Parlamento. Volevamo essere
informati, volevamo sapere le ragioni per
cui il Governo aveva ritenuto, in un mo~
mento e in una situazione sui quali aveva
fatto degli apprezzamenti per suo conto, di
comportarsi in un certo modo. Il Governo
avrebbe dovuto rispondere entro dieci gior~
ni. Sono passati cinque mesi e il Governo
viene oggi a rimproverci per il fatto che
non lo abbiamo messo in mora con una mo-
zione o con un ordine del giorno. Forse per~
chè ella spera o aveva sperato, onorevole
Ministro, di poter far dire fuori dalle Aule
parlamentari che noi comunisti avevamo
chiesto la sospensione degli esoneri per gli
operai. Ma gli operai italiani sanno assai bene
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che i comunisti non assumono mai, nè nel
Parlamento nè nel Paese, atteggiamenti che
possano contestare o contrastare loro inte~
ressi. Vi è dunque questo motivo di censura
precisa al Governo.

Noi votiamo contro anche per la contrad~
dittorietà del provvedimento che abbiamo
messo in evidenza: un provvedimento defi~
nito provvisorio, ma prorogato (e non ci si
dice fino a quando, si lascia anzi indetermi-
nato nel tempo), definito provvisorio ma
collegato all'avvio della sicurezza sociale.

Noi votiamo contro questo provvedimen~
to perchè lo consideriamo dannoso e pregiu~
dizievole proprio alla efficienza del sistema
della previdenza sociale, alla possibilità di
avviare un' effettiva riforma della previden~
za sociale. Infatti, come è dimostrato dal~
l'accoglimento riservato a questo provvedi-
mento da parte liberale e da parte missina
in quest'Aula, dalla Confindustria nel Paese,
questo provvedimento va a vantaggio esclu~
siva ~ e vi abbiamo anche dato conto di
questo nostro giudizio ~ del padronato.

Credo che il Governo di centro~sinistra
possa ascrivere tra le sue qualificazioni po-
litiche anche questo voto del Senato, que~
sto voto del Partito socialista italiano, dei
socialdemocratici, dei democristiani, dei li~
berali e dei missini, ma non il voto del Parti~
to comunista italiano. (Vivissimi applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 1535 e 1608

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente, chiedo
che venga messo all' ordine del giorno della
seduta di domani il disegno di legge con-
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cernente norme sui bilanci dell'Ente nazio~
naIe per l'energia elettrica (1535). Si trat~
ta di un disegno di legge che può essere
opportunamente discusso congiuntamente
a~l'altro disegno di legge, già all'oI'dine del
giorno, riguardante l'acceleramento dei pa~
gamenti delle aziende espropriate.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan~
no osservazioni, la richiesta si intende ac~
colta.

P I C C H IO T T I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I . Il 31 marzo 1966
fu votata l'urgenza sia per l'amnistia sia per
il condono delle sanzioni disciplinari. Il pro~
getto concernente il condono delle sanzioni
disciplinari (1608) è venuto alla 2a e alla 5a
Commissione e ognuno di noi ha dato il suo
parere. Ora sono passati due mesi, mentre
in base alla richiesta di urgenza il termine
è di un mese; malgrado questo la P Com~
missione, che ha il compito di esaminare
il provvedimento, stamane non ne ha fatto
alcun' cenno. Quindi, in base all'articolo 32
del Regolamento, chiedo che sia messo al~
l'ordine del giorno questo disegno di legge.
(Interruzione del senatore Poet). L'abbia~
ma fatto noi, quindi tocca a noi prima che
alla Camera.

P RES I D E N T E. Senatore Picchiotti,
la Commissione sarà interpellata, vedremo
se chiederà la proroga, altrimenti il prov~
vedimento verrà discusso in Aula. Non pos~
siamo decidere questa sera senza interpel-
lare la Commissione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interragazioni presentate da ona~
revali senatari.

Tali risposte sarannO' pubblicate in alle~
gata al resO'oonta stenagrafica della seduta
odierna.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

ROSATI, PIASENTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e dell'interno. ~ Per conoscere:

quali misure siano in carso o in previ~
sione in Alto Adige contrO' la ripresa del ter-
rorismo che, già preannunciata da una se-
dicente «radio Tirolo libero », ha avuto la
sua prima vittima nel finanziere Bruno Bo-
lognesi;

se e quale azione si intenda svolgere nei
confronti del Governo austriaca, la cui nota
tolleranza versa la stampa, i circoli e le
centrali terroristiche e filoterraristiche, e la
loro attività propagandistica e addestrativa,
clamorosamente contrasta cO'n i dichiarati
intendimenti di risolvere il prablema del-
l'Alta Adige per le vie della pacifica intesa.
(467)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le interragazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE,
CREMISINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI, LA~
TANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PIN~
NA, PONTE, TURCHI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere, in relaziane al
tentativo di strage perpetrato in Alto Adige
che ha causato la marte del finanziere Bruno
Balognesi:

1) quali siano le risultanze delle inda-
gini;

2) quali misure preventive e repressive
abbia disposto;

3) se il Governa intenda denunciare per~
sanalmente le acclarate respansabilità e le
accertate complicità risultanti ormai da sen-
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tenze della Magistratura e dichiarare indesi~
derabili in Italia i fomentatori di odio che
propagandano liberamente il loro"'-verbo.
(1282)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri del turismo
e dello spettacolo e degli affari esteri. ~

Per sapere quando presenteranno alle Ca~
mere per la ratifica l'accordo di coprodu~
zione cinematografica italo~francese, parafa~
to a Parigi il 29 marzo 1966.

L'interrogante chiede anche di conoscere
se corrisponde a verità che tale accordo, in
aperto contrasto con l'articolo 19 della leg~
ge 4 novembre 1965, n. 1213, preveda una
coproduzione che si risolve in una semplice
partecipazione finanziaria e che può essere
inferiore al 30 per cento del costo di pro~
duzione dei film. (1283)

BONACINA, ROMAGNOLI CARETTONI
TuHia, BANFI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se ritenga com~
patibili con i vigenti ordinamenti le due
« convenzioni» stipulate il 15 gennaiO' 1965
dal Ministero della pubblica istruzione con
l'Ente pubblico « Centro nazionale per i sus~
sidi audiovisivi» e con l'Ente nazionale per
le biblioteche popolari e scolastiche, le quali
hanno affidato in esclusiva ai due enti il com-
pito di acquistare e distribuire per conto
del Ministero, rispettivamente, a tutte le
scuole italiane, i materiali per i sussidi au-
diovisivi e a tutte le biblioteche scolastiche
e parascolastiche italiane, i libri di dotazio~
ne, il tutto per cifre ingenti, quando:

1) il compito di cui sopra spetta per
legge al Ministero e, a norma della conta-
bilità generale dello Stato, il Ministem stes-
so deve provvedere agli acquisti direttamen-
te e, nel caso dei mezzi per sussidi audio-
visivi, con regolari gare di aggiudicazione, a
meno di specifiche deroghe autorizzate con
legge, nel caso insussistente;

2) i due Enti, a norma di convenzioni,
addebiteranno con 101'0fatture, al Ministero,
gli acquisti compiuti, con la clausola della
applicazione di sconti predeterminati sui
prezzi di listino dei materiali o di copertina
dei libri, sconti chiaramente inferiori a quel-

li che gli enti stessi otterranno dai fornitori,
realizzando utili che pertanto saranno inde-
bitamente distolti dal bilancio dello Stato;

3) i due Enti, sempre in base alle con-
,-;enzioni, sono autorizzati a impiegare diret~
tamente gli utili nella produzione di film
o nell'acquisto di libri, da distribuire gra-
tuitamente alle scuole, dando così luogo a
gestioni illegittime di fondi stanziati nel bi-
lancio statale, la cui regolazione finanziaria
peraltro resta indeterminata, cO'sì come è
lasciata alla discrezionalità degli Enti l'im~
piego dei fondi qualificati come « utili »;

4) ne risulterà a carico del bilancio del-
lo Stato un onere non previsto nè autoriz.
zato da alcuno, rappresentato sia dal « com-
penso» pari al 9 per cento degli acquisti
riconosciuto a ciascuno dei due Enti, sia
dall'imposizione fiscale sulla doppia fattura-
zione;

5) i due Enti sono stati autorizzati a
derogare, nella stipulazione dei relativi con-
tratti, alle norme della contabilità di Stato;

6) è data facoltà, ad uno degli Enti, di
produrre film ad uso scolastico, quando, a
norma dell'articolo 12 della legge 4 novem-
bre 1965, n. 1213 (legge sul cinema), le am-
ministrazioni dello Stato devono affidare al-
l'Istituto Luce la produzione di film da esse
comunque finanziati;

7) della gestione dei servizi affidati al
«Centro sussidi audiovisivi », l'Ente dovrà
dare « separato rendiconto» al Ministero, il
che fa sorgere il dubbio che su di essa non
potrà esercitarsi il contmllo della Corte dei
Conti, previsto dalla legge 259/1958, al quale
controllo, in ogni casO', è sottratto l'Ente
biblioteche.

Gli interroganti chiedono anche di cono~
scere se il Ministero della pubblica istru-
zione ritenga utile all'insegnamento e alla
formazione culturale degli alunni, l'opera
«Vini d'Italia », che risulta acquistata in
alcune migliaia di copie e, presumibilmente,
distribuita alle biblioteche scolastiche e pa-
rascolastiche. A questo proposito, gli inter-
roganti chiedono di conoscere se l'acquisto
sia stato finanziato con gli « utili» della ge-
stione di cui sopra e, comunque, se il Mini~
stero della pubblica istruzione lo abbia ap-
provato o ne fosse a cO'noscenza. (1284)



Senato. della Repubblica ~ 23645 ~ lV Legislatura

439a SEDUTA (pamerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 MAGGIO1966

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

MIlJITiBRNI. ~ Ai Ministri dei lavari
pubblici ed al Ministro. per gli interventi
straardinari nel Mezzogiarna. ~ Preso at~

to' can saddisfaziane del ritmo. con cui avan~
zana i lavori deJla slJjpe~S'trada Paala~Ca~
senza, per canascere se non intendanO'
ill!sedre nei programmi da finanziarsi con
criterio di priarità, il prosegurmento della
predetta arteria attraverso Ca:migHatello Si~
lana per San Giovanni in Fior,e sinO' a Cra~
tone, onde far sì che la 'Superstrada Paala..

CO'senza , casì campletata ed integmta, as~
salva aHa fondamentale funziane di tra~
sversale tirrenica.janica in una zona nadale
dei traffici della penisala calabrese.

Lo sviluppa ecanamica.,s,aoiale, armani~

cO' ed equilibrato delle popalazioni delle
zone interessate, attualmente servite dalla
strada statale107 ({ silana~crotanese », di I

difficaitasiO ed imperviO' scarrimenta, il ra~
pido catllegamento del traffico anche turi~
stico dalla Sila al versante tirrenica~jonico
sano infatti sUlbaI1dinati aHa l'ealizzazione
della predetta arteria di collegamentO' ve~
lace. Tutta l'economia del Tirreno, della
Vane del Crati, della Sila e del Cratanese,
nonchè i mpporti che il capoluago di Ca~
senza ha sempre più intensi, continui e com~
pl'essi sia con la Sila' che can i versanti tir-
renico e janica, postulano, a fini d'intereslse
generale per la sviluppa socia-economica
della l'egiane calabrese, la realizzaziane del-
la vitallissdma arteria. (4796)

FANELLI. ~ Al Ministro. della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se nan intenda,
mediante un provvedimento d'urgenza, eli~
minare le irregolarità che viziano l'esame
della Storia dell'arte nella Maturità classica.

La risposta, spesso data, che sia la dispo-
sizione gentiliana a mantenere l'attuale sta~
to di cose, non è pertinente, perchè la legge
istitutiva della cattedra di Storia dell'arte
(1958) dava al relativo docente la figura
giuridica che non poteva avere al tempo del
Gentile, e lo metteva, di conseguenza, de
iure et de facta, sulLa stesso piano degli altri

membri della Commissione, forniti dello
stesso titolo.

L'urgenza del richiesto provvedimento è
imposta dall'umiliazione che la benemerita
categoria degli insegnanti di Storia dell'arte
subisce da parecchi lustri, senza riuscire a
scuotere le Autorità che hanno il dovere di
riparare ad una patente ingiustizia. (4797)

ROMANO. ~ Al MinistrO' dei lavari pub~
blici. ~ Per conoscere i motivi del ritardo
nella emissiane del decreto di statizzazione
della strada ({ Bussentina », che, a richiesta
del Consiglio provinciale di SalernO', è stata
inclusa al n. 327 del piano geneI'ale delle
strade aventi i requisiti per essere classifi~
cate statali; e per sapere se nan intenda
dare disipolsliziane peI'chiè l'emissione del de.
creta stesso non venga ulteriormente ritar-
data. (4798)

ALBARELLO. ~ Al MinistrO' della difesa.
Per conoscere:

1) se risponde a verità che il Commis-
sariato militare di Verona, dipendente dal
Comando regionale militare nard~est, non
effettua la liquidazione delle fatture, per il
rifornimento di frutta e verdura ai reparti
militari dipendenti, presentate dai fornitori
fin dal mese di novembre 1965;

2) le ragioni del mancato pagamento
delle fatture, quandO' il contratto di forni-
tura prevede la liquidazione di congrui ac-
conti quindicinali, ed invece per tutto il pe-
Diodo dallo gennaiO' 1966, 'Ie cI:ÌJttefornitrici
non hanno ricevuto alcun acconto;

3) se risponde a verità che le numerase
ditte fornitrici minacciano di rompere i con~
tratti per colpa del Comanda della regione
militare nord-est, a causa della impossibi-
lità di restare espasti anche per ingenti
somme;

4) quali provvedimenti intenda prendere
per normalizzare la situazione. (4799)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del~
l'agricoltura e delle fareste. ~ Per sapere

se intendano sciagliere con urgenza la riser~
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va pendente sull'interpretazione della legge
che istituisce, tra l'altro, la pensione di an~
zianità, per quanto attiene all'attribuzione
delle giornate dei giornalieri agricoli ai fini
del computo dei 35 anni di contribuzione
prescritta.

Gli interroganti ricordano che il ritardo
nello scioglimento della riserva danneggia
gli interessati che hanno da tempo presen-
tato la domanda. (4800)

PERRINO, GIUNTOLI Graziuccia, CARO-
LI, ,PIGNATELLI. ~ Ai Ministri dei traspor-

ti e dell'aviazione civile e &!<ZZ'industria e del

commercio. ~ Per sapef\e se sono a cono-
scenza che nella dpa'rtiz~o'll!e dei carfli ferro-
viari frigoriferi alle provincie di Puglia stan~
no per verificarsi abnormi discriminazioni
per cui ad una sola provincia si tende ad
assegnare il 73 per cento dei carri disponi-
bili, mentre alle altre quatro provincie si
tende ad assegnare il restante 27 per cento;

se e come intendono intef\Venke per
impediTe o quanto meno correggere ~ con

un criterio di equità e di re.ale aderenza
aLle varie necesS'Ì'tà ~ la richiamata stri~

dente sperequazlione. (4801)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 26 maggio 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 26 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. TRABUCCHI ed altri. ~ Norme per

l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite all'En-
te nazionale energia elettrica in base alla
legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e alla legge
27 giugno 1964, n. 452 (1409).

2. Norme sui bilanci dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica (ENEL) (1535).

3. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

4. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR~
GI ed altri. ~ Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione del-
la proposta di concessione di medaglia
d'oro al valor militare alla frazione di
Pietransieri del Comune di Roccaraso
(1450) (Approvato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

S. BANFI ed altri. ~ Deroga all'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione della proposta di concessione di
ricompensa al valore militare alla Città
di Sesto San Giovanni (1525).

6. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli arti-
coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

7. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle

disposizioni concernenti il rilascio e la
durata delle licenze di pesca (883).

8. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione internazionale per la manutenzione
di alcuni fari del Mar Rosso, adottata a
Londra il 20 febbraio 1962 (1205) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

9. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Spagna
per l'applicazione delle imposte straordi-
narie sul patrimonio, effettuato in Roma
il 28 giugno 1961 (1466) (App'YOvato dalla
Camera dei deputati).

10. Ratifica ed esecuzione del Protocol-
lo addizionale alla Convenzione europea
sull'equipollenza dei diplomi per l'ammis-
sione alle Università, firmato a Strasburgo
il 3 giugno 1964 (1469) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

11. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra 1'Itali a e la Grecia per evitare
le doppie imposizioni in materia di impo-
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ste sul reddito, conclusa ad Atene il 19
marzo 1965 (1512).

12. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alle infrazioni e determinati
altri atti compiuti a bordo di aeromobili,
firmata a Tokio il 14 settembre 1963
(1513).

13. Adesione alla Convenzione sui di-
ritti politici della donna, adottata a New
York il 31 marzo 1953 e sua esecuzione
(1514).

14. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
addizionale n. 4 che apporta emendamenti
all'Accordo monetario europeo ed al Pro-
tocollo di applioazione provvisoria del-
l'Accordo stesso del 5 agosto 1955, firmato
a Parigi il 12 dicembre 1961 (1548).

15. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
cordo tra l'Italia e la Bulgaria per il re-
golamento del contenzioso finanziario, con
Scambio di Note, concluso a Sofia il
26 giugno 1965 (1549).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ Modificazioni all'articolo 135, alla
disposizione transitoria VII della Costitu-
zione e alla legge costituzionale 11 mar-
zo 1953, n. 1 (201).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu.
zionale (202).

2. Proroga della delega contenut,a nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIo dei resoconti parlamentari
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AUDISIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è informato della sorprenden~
te delibera assunta dalla Giunta provinciale
amministrativa di Alessandria che, riunita
sotto la presidenza del Prefetto Vegni neJ~
la seduta del 10 settembre 1965 (IDiv. 2a n.
Proto 32548 Spec. 4349), avendo all'oggetto:
« Ventennale della IUberazione ~ Acquisto
e distribuzione del libro Ponte Rotto di G.B.
Lazagna », ha respinto la deliberazione nu~
mero 23 dell'8 luglio 1965 del Consiglio co~
munale di Navi Ugure, H quale alla unani~
mità di voti dei consiglieri, aveva deciso di
acquistare n. 600 copie del ,libro citato, per
una spesa complessiva di lire seicentomila.

Va rilevato che la deHbera consiliare po~
neva giustamente in risalto i seguenti eIe.
menti:

a) il libro scritto dal valoroso coman~
dante partigiano G.B. Lazagna sarà dato in
dotazione a1la Civica biblioteca, a tutte le
biblioteche scolastiche di Navi Ligure e dj~
stribuito gratuitamente a tutti gli alunni
delle scuole medie superiori di tale città;

b) Ila iPrev:~s!taspesa di cui sopra rvenà
imputata all'articolo 159 cat. la ~ Capo 4° ~

Tit. 1°: «Spesa straordinaria perla celebra.
zione del ventennale ,deUa Resistenza» Bi~
lancio 1965, che, tenuto conto delle somme
pagate e degli impegni assunti, offre tut~
tara una dispoHÌibi:lità di hre 900.0QiU.

Le moti,vazioni addotte dalla G:,P.A. di
Alessandria sono di una tale inconsistenza
di fronte all'importanza storico~orale di
un .libro come «'Ponte ,rotto », che è opera
altamente istruttiva per meg:1io far com.
prendere ed immedesimare il cittadino, e
specialmente lo studente"lettore, nei mo~
venti ideali che sorsero e si svilupparono
durante la R<esis1!enza ,itéùliana, per cui l'in~
terrogante ritiene sia opportuno far presen~
te ai componenti la nominata G;P.A. ohe in
regime democratico un 'Voto unanime demo.
cratkamente espresso da un :Ente elettivo
deve ottenere maggiore considerazione da
parte di un organo tutorio, il quale si qua~
lificherebbe più opportunamente se siaste~
nesse dall'esprimere fa'uaci considerazioni
sul contenuto di opere, magari nemmeno
lette, e valutasse con maggiore ponderazio~
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ne il pieno rispetto di tutte le norme di leg~
ge e di regolamento da parte deH'Ammini-
strazione comunale di Navi Ligure, anche in
occasione di quanto forma oggetto di que~
sta interrogazione.

Poidhè risulta all'interrogante che la pre~
detta Amministrazione presenterà, entro i
termini previsti, le proprie contro.deduzio~
ni, si auspka un opportuno tempestivo in~
tervento atto a far rimediare quanto è stato
troppo supeJ1ficialmente deciso daHa Giunta
provinciale amministrativa di Alessandria.
(3676)

RISPOSTA. ~ La Giunta provinciale ammi~
nistrati,va di Alessandria, neHa seduta del
15 aprile ultimo scorso, ha approvato la de~
liberazione del Consiglio comunale di Navi
Ligure concernente l'acquisto di 600 copie
del volume ({ Ponte Rotto» di G.B. Lazagna.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

BASILE. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se, in conside~
razione deHa dubbia legittimità, anche sotto
il pro1filo costituzionale, del decreto mini~
steriale 23 febbraio 1966, col quale è stato
disposto i,l diViieto per 5 anni deHa caccia
e ucceHagione primaverile aHa selvaggina
migratoria, che praticamente colpisce sol~
tanto ,le regioni meridionalii continentali e
in particolar mO'do la Calabria, deHa ancora
più dU!bbia fondatezza dei motivi sui quali
si assume basato, nonchè deHa sua indub-
bia dannosità anche per i riflessi negativi
che esso, specie per l'epoca in cui è stato
adottato, esercita sui settori -commerciali e
turistici legati aH 'attività venatoria, notevol~
mente vasti dato il fortissimo numero di
cacciatori O'peranti neHe regioni interessa~
te, neHe quali invece, considerata la loro
depressione, sarebbe indispensabile, anzichè
comprimere, incoraggiare anche il più pic~
colo settore di attività, non rit,iene oppor~
tuna, anzi necessario, urgentemente disporre
la revoca del sopra citato provvedimento.
(4463)

RISPOSTA. ~ Il divieto di caccia e uccel~
lagione, previsto dal decreto ministeriale 23
febbraio 1966, è stato disposto per la pro~
tezione degli ucceHi migratori e per conce~
dere un periodo di assoluta tranquillità a
tutta la selvaggina neH'epoca della riprodu-
ZIOne.

La revoca di tale provvedimento sarebbe
quanto mai inopportuna, essendo noto che
,le specie migratorie sono in via di sensibile

rarefazione, per cui appare necessario adot~
tare tutti i provvedimenti idonei per evitar~
ne la completa estinzione.

Per quanto riguarda gli interessi di altri
settori di atdvità, non si ritiene che essi pos~
sano risentire in modo particolare del di~
vieto di cui trattasi, essendo anche dal Me-
ridione pervenute manifestazioni di consen~
so al provvedimento ministeriale, da parte
non soltanto di sezioni cacciatori, ma anche
di altre categorie interessate.

Per l'anno in corso, comunque, è stato
consentito ai presidenti deHe Amministra-
zioni provinciali di al,cune regioni del Cen~
tro~sud di autorizzare >l'esercizio venatorio,
nei casi di contingenti situazioni locali.

Il Mimstro

RESTIVO

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è effettivamente
negli intendimenti o addirittura nei pro-
grammi esecutivi deH'Amministrazione deHa
pubblica istruzione la soppressione dei cor-
si di laurea in scienze politiche e sociali pres~
so l'Università di Messina;

e se non ritenga che un siffatto provvedi-
mento, oltre che altamente inopportuno spe.-
cie in questo momento di espansione deHa
scuola anche a liveHo universitario, sia som~
mamente e ingiustamente dannoso sia per
i giovani di tutta la vasta zona nord~O'rien-
tale deHa Sicilia, e sia ~ anzi ancor di più
~ per i giovani deHa vicina Regione cala~
brese, che ancora e da vari anni attendono
!'istituzione di una Università, nei cui pia-
ni di previsione peraltro non è considerata
la facoltà di scienze politiche e sociali. (4515)
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RISPOSTA. ~ Il problema del riordina~
mento dei corsi di laurea in scienze politi-
che è attualmente all'esame del Ministero,
alfine di predisporre, ai sensi della legge
24 ,luglio 1962, n. 1073, gli appositi prowe~
dimenti, nel quadro dei prowedÌinlenti per
lo sviluppo dell'istruzione universitaria.

Per quanto, in particolare, riguarda la di~
stribuzione delle sedi, le opportune so.lu~
zioni saranno. prospettate sulla base di un
piano organi:co., previa valutazione della si-
tuazione dei corsi di laurea funzionanti
presso le Facoltà di giurisprudenza.

In 1ale quadro, non si mancherà di consi-
derare con o.gni attenzione la situazione del
corso di laurea in scienze politiche istituito
presso la Faco.ltà di giurisprudenza dell'Uni-
versità di Messina.

Il Ministro

GUI

BATTA:GiDIA. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e ai Mi~
nistri dei 'trasporti e dell' aviazione civile e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per cooo.
slcere le lIug1ioni per lie qruaJlliLa S~ci[iia è stata
escllusa dal programma dei tlI'lelI1ÌItUJrIÌ,stid
ist.i:tui,ti per i,lreSito del ter:rjjJ1]()rionlazion:a:le
e pe:r saper:e altll1eSiÌse si 'intende ,o me;rro di-
sporre la indusione dell'Isola [n detto piI10-
gramma. (4611)

RISPOSTA. ~ I treni turistici vengono or~
ganizzati a cura dei singoli Compartimenti
ferroviari, tenendo conto dei suggerimenti
,dei ,l.ocaliiE[]ti tun1sti'Oi e di .ogni ahem ele-
mento a garanzia di una adeguata aHluen~
za di partedpanti, fattore, quest'ultimo, in-
dispensabile, stante la tariffa partico.lar-
mente ridotta e l'impegno di spesa cannes~
so 'al:llaeff(~tltuazliollledi treni speciaLi.

Alla luce deUe suddette considerazioni,
non tutti i Compartimenti ferroviari ,sono
in grado di pragrammare anticipatamente
treni turistici con prospettive adeguate di
successo. Al riguardo va predsata che, per
il 1966, nan sono pervenute proposte pre-
ventive da ben 6 dei 15 Compartimenti del~
la 're't.e,ma dò non toglie che, nel corsa del~
['Iammopassano leSiSel1eorganizzati a:I.tri Itrend

in base a nuove prospettive e fattari. utili
contingenti.

In effetti sano già i,nterveniUlti recentemelIl~
te accordi con la Regione siciliana per la
programmazione di treni turistici nel.J'am-
bito della Sicilia, da effettuare in occasione
delle prossime rappresentazioni al Teatro
greco di ,sÌiracusa no:nohè per ['effettuazio-
ne di Uill t:mno da,Ll'Itallia sletltelntrionalle in
destinazione dell'Isola, all'inizio del prossi~
ma autunno.

Inoltre, alrIo scopo di linmementa,re 11tmf-
fico turistico dall'estero, è aHa studia la
poss~bilità di programmazione, a partire dal
1967, di treni periodici dalla Germania col-
legati ad auto servizi CIAT (Compagnia ita~
liana autoservizi turistid) per viaggi nell'in-
terno dell'Isola.

Il Ministro

SCALFARO

BELLISARIO. ~ Al Ministro per gli inter-
v~nti straordinari nel Mezzogiorno e al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere quali sono i veri mati:vi per i quali la
concessione della somma di lire 115 milioni,
assegnata dalla Cassa per il Mezzogiorno,
nell'esercizio 1960-61, per la valorizzazione
degli scavi della ex~colonia romana di Alba
Fuoens:e, nel oamune di Massa d'Alba
(iL'AquÌila), è stalta suocessivamente recv:oeata.

In pal1t1kalane, il'inluerl1ogante chiede di co-
nos'cere quale sia stata l'atteggiamento del-
la Soprintendenza aUe antkhità di Ohieti :im
materia e quali furono i motivi per i quali,
a suo tempo, la medesima Soprintendenza
non ritenne di intervenire per il sollecito
impiego della cospicua somma, pO'sta a di-
spasizione della Cassa per il Mezzogiorno.
(4484)

RISPOSTA. ~ Con ,riferimento alla suespo-
sta interrogaziane, si ,fa presente che que~
sto Comitato autorizzò, nel p.rogramma per
l'esercizio 1960--61, una spesa di lire 115 mi-
lioni per opere di interesse archeologico in
Alba Fucense.

Dall'esame del relativo progetto, elabora-
to dalla Soprintendenza alle antiohità di
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Chieti, si rilevò che le aree interessanti la
opera erano di proprietà privata, per cui. si
dovette subordinare l'intervento alla dispo~
nibilità delle aree interessate dagli scavi.

Nel comunicare tale natizia alla Saprin~
tendenza, con lettera dellO giugna 1961, la
Cassa per il Mezzogiarna fece inaltre pre~
sente la necessità di effettuare una revisiane
del progetta e di completarne la dacumen~
taziane.

Can successiva -lettera del 10 dicembre
1962, la {(Cassa» indicava la data del 30
giugno 1963, quale termine utile entra il
quale la Soprintendenza alle antichità avreb~
ve davuto pravvedere a quanta necessaria
per l'acquisiziane del ter,rena interessante i
lavari. Si precisava, inoltre, che, scaduta
inutilmente detta termine, era passibile ohe

I

i fondi stanziati per la sistemaziane della
zona archealagica di Alba Fucense fassera
destinati ad altri lavari di più immediata
realizzazione.

Soltanta il 23 marzo 1964, la Saprinten~
denza pravvedeva alla trasmissiane dei pra~
getti esecutivi 'I"ielaborati.

Nel frattempa, peraltra, can decisiane
adottata da questa Camitata, in cansidera~
zione della contingente situaziane del1e di~
sponibilità finanziarie della {( Cassa », tutti
i fondi assegnati agli interventi turistici, e
nan ancora impegnati per .opere appravate
in sede esecutiva, furano destinati ad altri
settari di interventa, ivi campresa la stan~
ziamento ,di lire 115 miliani per A~ba Fu~
cense.

L'interventa in questiane verrà tuttavia
ricansiderata alla luce dei criteri che sa~
ranno fissati nel piana di caardinamenta di
cui aJl'articola 1 della legge 26 giugna 1965,
n. 717, attualmente in carsa di predispasi~
ZlOne.

Il Ministro

PASTORE

BERNARDI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per canascere se sana state esaminate

tutte le passibilità .onde riattivare, entra Il
più breve tempa passihile, la stabilimenta
di Pallerane (Massa e Ca~rara) (per il ripri~

stina del quale lo Stata ha spesa ingenfi
samme) danda così l'avvia alla saluziane
della grave depressiane ecanamica della Lu~
nigiana (già interp. n. 36). (4424)

RISPOSTA. ~ La passibilità di attivare gli

impianti delPolved£icio Esercita di Palle~-
J10ne è stata piÙ voilte presa ,in attenta con~
siderazione, senza che si sia patuta perve~
nire a decisione pasitiva in quanta gli at-
tuali programmi di approvvigionamento di
palveri nan .cansentano di assicurare allo
stabilimento. un flusso continuati,va di cam~
messe.

Sona stati successivamente .iniziati son~
daggi, che proseguona tuttora, can indu-
strie che abbiano interesse ad utilizzare gli
impianti per produzioni civili e al1e quali
lo stabilimenta potrebbe essere affidata, a
candiziane tuttavia di idanee garanzie di
una rapida :dconversiane in casa di neces~
sità.

Il Ministro

TREMELLONI

BRAMBILLA, VERGANI, BERA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza so~
ciale e delle partecipazioni statali. ~ Per
canascere se intendano intervenire perchè
siana tutelate le libertà di sciapero e sinda-
cali e vengana sospesi i gravissimi provve-
dimenti di rappresaglia effettuati nella fab~
brica Alfa Rameo di Milana Arese (a parte~
cipaziane statale), cantro tre lavoratori li-
cenziati e altri sei sospesi.

Tali inammissibili e arbitrari provvedi~
menti della Direziane aziendale non posso-
no, tra l'altro, non provocare un ulteriore
aggravamento della tensiane attualmente
esistente, in canseguenza dello statO' di agi~
tazione cui sono castrette le maestranze per
il rinnovo cantrattuale. (4556)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro deHe partecipazioni statali.

DagH 'aJcoentamen1Ji aU'uiOlpo dispos.ti e dal~
le notizie fornite dal Ministero del1e parte-
cipazioni statali è risultato che durante lo
sciopero proclamato il 24 marzo cO'rrente
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anna dalle Organizzaziani sindacali dei la~
varatori meta1rneccanici per il rinnova del
contratto collettivo di lavoro, nello stabili~
mento di Arese della Società Alfa tRomea, i
lavoratori organizzavano manifestazioni nel
corso delle quali avvennero rotture di ve--
tri, danneggiamenti di macchinari e attrez~
zature di uHìcio e rivolgevano minaccie nei
confronti di dirigenti, operai e guardiani.

Dirigenti dell'azienda e guardie giurate
presenti ai fatti, indiv1duavano gli .operai
che avevano partecipato ai fatti stessi e per
Itre dei respolllsabi:li, anche in cOlllsidemzio~
ne dei loro precedenti disciplinari, l'azienda
rp:moedeva al HcenZliamentlO menltre ad altri
sei comminava la Sosp'eI1sione temporanea
dal vavo:m, anche ~n lielazlionle a pf'E~cede[]Jti
disciplinari meno gravi.

L'azienda non ha pravveduto ad inoltra~
:re aIrautonità giudiiziÌ,aria denf\lJlaia nei con~
fronti dei responsarbili di atti di violenza.

Il Ministero delle partecipazioni statali
ha precisato che ha ,disposto un'apposita in~
dagine diretta ad accertare responsabi.Iità
connesse ai fatti segnalati.

Il Ministro

Basco

DE LUCA Luca, GULLO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per co~

nascere se e quali indagini siano state t'llt~
t'Ona esegui,te Q Sii in.t'endano ilJJeoe'slsarie di
eseguire per acoervare Il'effettiva consuls'teThZa
patrimonlial'e delle ferrovlie Calaihro-Lucane
al fine di condizionare ad essa il prezzo del
riscatto. Ciò assume carattere di partkolare
attenzione in seguito alive gravissime e reriL
terate irregolarità amministrative che la ge~
Sit'ilOuepnivata di detlt,e fiemo'Vie ha per annu
.organizzato con il preoipuo scopo di e'Stor~
,cere allo Stato ingenti risarcimenti di passi~
vità che non sono mai esistite, così come è
stato recentemente denunziato e documen~
tato dalla ,pubblica stampa.

.Da tali denunzie, infatti, emerge ohiara~
mente come dette passività intanto veniva~
no risarcite dallo Stato alla Società in pa~
rola, giusta i termini della convenzione, in
quanto erano fraudollentemeni/)e addebitate
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alle spese di esercizio, mentre esse, in realtà,
erano determinate da spese sostenute per
la neoesSlaria efficienza dei: depostilti e de!Lle
rSOOII1uepatnimoni,alli (già interr. or. n. 279).
(4298)

RIspaSTA. ~ Dopo la notifìca dell'atto con
il quale alla Società italiana per Je strade
ferrate del Mediterraneo ven1va data diffida
e preavviso che lo Stato intendeva riscat~
tar,e le ferrovie Calarbro-Q.uoane non fu cOn
essa posiSlibile un aocordo suLl'intera misura
dell'indennità di riscatto dovuta ai sensi del~
l'articolo 42 della convenzione, approvata
con regio decreto 26 luglio 1926, n. 1450.

Fu pertanto nominato, come prescritto,
apposito Collegio arbitrale a tale scopo.

Il CoiJ1egioemise il Jodo 30 rno:vemhre 1963,
accettato dalle parti, .col quale in aocogli~
mento delle tesi dell'Amministrazione fu
stabilito che il materiale rotabile doveva es~
sere valutato, quanto alla consistenza, nella
quantità oggettiva esistente al momento del
riscatto e, quanto al suo importo, non a
prezzo ri,valutato ~ come aVJ'eibbe voluto
la Società ~ ma al prezzo originario di ac~
quisto che in concreto era anche inferiore
al valore del materiale stesso, a titolo di
semplice rottame.

Con tale criterio lo stesso lodo determinò,
quindi, l'esatto ammontare da corrispon~
dere alla Società Mediterranea.

Cir,ca la consistenza numerka dei mezzi
rotabili nessuna differenza è emersa, al mo~
mento del passaggio del complesso azien~
dale dalla Socieltà Mediterranea a~la gestia~
ne cammissariale gavernativa fra le unità
ma:t1el'hl!Lmenbeesi!st!enti nlei V'ari ffimipianti
e quelle riportate sulle schede di inventario.

Per il materiale di esercizio e ,le scorte di
magazzino fu possibile tra le parti un accor~
,do i cui tel'mini furono accolti dal Collegio
arbitrale nel suo lodo.

Previ accertamenti per la determinazione
della consistenza di magazzino, del materia~
le di eserdzio e sulla corrispondenza con le
scritture contabili sociali, nessun valore fu
atJtl1ibuito al matenialle Ìinvenltamalto soil.tanrt:o
a qu:ant~bà e non a vaLore e cioè ai beni di du...
rata limitata nel tempo, il cui costo era già
stato imputato all'esercizio.
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All'acquista del materia,le autamabilistica
fu pravveduta previa stima degli autamezzi,
eftettuata da funzianari tecnici di questo
Ministero.

Quanto alle passività del.!'eserciZiia per le
quali la Sacietà nel periodO' di sua gestiane
ha chiesta il rimbarsa dei 9/lD ai sensi del~
la canvenziane al tempO' vigente, il rimbarsa
stessa è stata dispasta ,dapa aver accertato,

annO' per anna, le partite da ricanoscere
allo scopo ammissibili.

Tali passività restanO' da definire per gli
anni 1962 e 1963.

Il Ministro

SCALFARO'

DERID. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per cana~
scere quali ragiani abiettive hannO' finara
impedi t.o ai singaH Minislterii di inviare « Le
diiret:tJ:iJvedegli interventli e delle operle di rti~
spettiva campetenza da eseguire nel territa~

l'iO' regianale)} al Camitata dei ministri per
la svilu'Ppa del Mezzagiorna ed alla RegiÌane
autanama della Sardegna, secanda il tassa~
dva dispasta della legge 11 giugnO' 1962,
n. 588.

La conascenza precisa e tempestiva delle
direttive e dei programmi, casì carne pre~
scrive l'artica la 2 della legge citata e carne
ha deliberata il Camitata dei ministri nella
sua riuniane del 2 agasta 1963, è assaluta-
men te indispensabi!le per il ill'ecesslaI1io COOl'~

dina menta can le diLrettive e can gli inter~
venti ,del Piana di rinascita della Sardegna,
particalarmente in fase di attuaziane delle
apere, e serve anche al fine di calcalare e di
apprezzare l'aggiuntività dei fondi del iPia~
nO' stessa, di cui in altra interventO' parla~
mentare dell'interragante.

Il caordinamenta delle attività è stata
sempre i1 ktta più debO'llee diefi!Ciente deU,a
Amministraziane pubblica italiana, casa ,olle
ha ,recata nan di rada malta pregiudiziO'
alla razianali tà ed al.!'efficacia degli in ter-
venti aperati; aggi però certe resistenze e
certe mentalità davranna essere eliminate e
carrette specie in vista della palitica di pra~
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grammaziane cui armai la Stata si è seria-
mente impegnata. Senza la canascenza pre-
cisa degli inter'venti nan si patrà avere se-
ria ,coordinamentO', senza il caardinamenta
è impassibile l'arganicità nelle determina~
zioni, nei ilavori da esegui>re, negli abietltivi
da raggiungere: elemeJ11tli questi che cosltiltui-
scana .la ragiane stessa di agni pragram-
maziane ecanamica.

Per tali mativi !'interragante ,sallecita la
respansabilità del ,P.resi,dente del Cansiglia
dei ministri e del 'Presidente del Camitata
dei ministri per un'aziane pranta e decisa
nel sensO' indicata da una legge della Repub-
blica, aHa scapa di garantire la felice riu~
scita del prima interventO' programmata che
si vuale effettuare in Halia: quella ciaè del-
la rinascita ecanamica e saciale della Sar~
degna (già interr. or. n. 217). (4158)

RISPO'STA. ~ Si rispande alla interraga~
ziane sapra riferita per delega ricevuta dal~
La Presidenza del Cansiglio dei ministri.

Carne è nata, per il combinata dispasta
del secanda camma dell'articala 2 della leg~
ge 11 giugnO' 1962, n. 588, e del pdma cam~
ma dell'articala 1 della stessa legge, i Mi-
nisteri e la Cassa per il Mezzagiarna debba-

nO' comunicare a questa Camitata ed alla
Regiane autanama della Sardegna le diret-
tive degli interventi ed i programmi delle
apere di rispettiva campetenza da eseguire
nel territaria regianale. Ciò al fine di attua-
re il caordinamenta, ad apera di questa Ca-
mitata, di tutti gli interventi previsti dalle
leggi statali nell'IsaIa, in relaziane al Piana
organko stnlorcrinario ed aggiuntivo di in-
terventi predispasta dalla Regiane e appra~
vata da questa Camitata (articala 4 della
citata legge n. 588).

La specificaziane deUe direttive del iPiana
di rinascita è, peraltrO', cantenuta nei pro-
grammi pluriennali ed annuali che la Re~
giane, ai sensi dell'articolo 4, secanda cam-
ma, è tenuta a predisporre nell'ambita del
Piana generale, sattopanenda i programmi
stessi all'appravaziane di questa Camitata.

Sana soprattuttO' i :pragrammi regianali
che, raffrantati ai pragrarmmi di interventi
e di apere dei singali Ministeri e deI.la Cassa
per il Mezzogiarna, forniscanO' a questa Ca~
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mitato gli strumenti per adottare le oppor~
tune decisioni in sede di coordinamento, in
canfarmità agli abiettivi fandamentali del
Piana generale di rinascita.

Campete, pertanto., alla Regiane sar;da la
predispasiziane e la tem;pestiva presenta~
z,ione a questa Comitato deli rpropri pro~
grammi annuali a pluriennali; a parte si
pane la cantestuale farmulazione, ad inizia~
tiva dei Ministeri, dei prapri programmi di
intervento..

La canascenza che la Regiane acquisisca
degli indirizzi di intervento. dei Ministeri e
della «Cassa », attraversa ,la comunicazione
di -cui all'articalo 2 della legge n. 588, può
essere utile al fine della predispasizione de~
gli ulteriari programmi, ma nan castituisce
candiziane necessaria per la farmulaziane
dei pragrammi regianali in carso, tenuta
presente, carne si è accennata, che il potere
di esame e di caa:rdinamenta dei predetti
indirizzi è demandata a questa Camitata.

Ciò premessa, va segnalata che, sino. ad
oggi, nonostante le ripetute premure rivolte
alle massime Autarità regianali, nan è an~
cara pervenuta uf1ficialmente il piano quin~
quennale 1965~1969, il quale, per le consi~
derazioni di cui sapra, castituisce un im~ '
partante termine di paragone per J'attua~
zione del coardinamenta degli altri inter~
venti statali delnsala. La Regione si è limi~
tata a comunicare di avere in carsa di rpre~
dispasiziane ~ per la presentazione ai cam~

petenti Organi ~ sia il 'Piano quinquennale
per gli esercizi 1965~1969, che il pTagram~
ma esecutiva. Tale situazione non ha patuto
nan determinare :dtardi nei CiOlntattie nelle
intese con le Amministrazioni interessate, ai
fini del caardinamento.

Va inaltre aggiunto che, per le mgiani
sapra menzianate, e a motivo del rinnavo
del Cansiglio regianale avvenuta nel corso
del 1965, alla data adierna, nessuna comu~
nkaziane è pervenuta dalla Regiane a que~
SitO.Camitata, preannunziante J'inaItra dei
suddetti pragrammi, che davranna formare
ùggetta di esame, anche al fine della rpredi~
sposliziOlDiede.! :pliana plurÌielIlnal,e di cui all~
l'articala 1 della legge 26 giugno. 1965, n. 717.

Va camunque sattalineata ,che questa Co-
mitato. ha pasto il massimo impegno nel
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sallecitare e stimalare quelle attività e que~
gli adempimenti ahe castituiscona la base
per la realizzaziane di un serio ed efficiente
caordinamenta. Essa, in particolare, ha sem~
pre curata stretti l'apparti fra le Ammini~
straziani ardinarie e la «Cassa », al fine di
a'rmo.llIizzRfle i llODa interventi con i p['o~
grammi ,sinara formulati dalla Regiane sar~
da. Nel cantempa, ha sollecitato e tenuto
incontri, a livella tecnica, fra funzianari de-
legati dai singali Ministeri, funzianari ap~
parte:nenti ana Segre:teDia del Comitato e
funzionari della Regione e della «Cassa»
per discutere e valutare la concilialbilità de~
gli interventi previsti dal IPiano di rinascita
can le politiche adottate dai vari Dicasteri,
e per precisare, di conseguenza, una caeren-
te linea di coardinamento, attraverso la pre~
dispasizione ,di apportune diretHve.

A tal fine questa Comitato, anche nel qua~
dro della predispasizione ~ tuttora in car~
sa ~ dello schema di piana di coordina~
mento di cui all'articolo 1 della ,legge n. 717
del 1965, ha presa atto di quanto contenuto
nei dacumenti regionali non ufficiali, già in
sua passessa, in attesa dell'inoltro farmale
del programma quinqruennaLe 19165~1969 e
del programma esecutivo per l'attuaziane
del Piana di rinascita. Tali documenti atten~
dona ancara di essere approvati dai camrpe~
tenti Organi regionali (secondo ,la comples~
sa procedura di cui alla legge regianale n. 7
del:l'll luglio 1962, \la qU'Rillene prevede l'ap-
pJ:1ovaZlioDienon salo da paI1TIede:lil.aGiunta"
ma anche del Consiglio regionale) e di es~
sere trasmessi, in via farmale, a questo. Co~
mitato. È evidente, perciò, che la presa in
consideraziane dei documenti non ufficiali

I già disponibili riveste un carattere di prav~

visorietà -che non viene, naturalmente, ad in~
cidere .sull/esito del dibattito tuttora in co.r~
so in sede regionale.

Nella sua recente riunione del 25 marzo
ultimo scorso il Comitato dei ministri per
il Mezzogiarno, infine, dopo aver approfon~
di,tamente vallUitat'Ol'a de1ioata s:iltuaz:ione, ha
deliberato di:

invitare la Regione a presentare 'Solle~
citamente il programma quinquennale 1965~
1969 ed i :rapporti sulla stato di attuazione
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del ,PialllO ~:1I131 dioembI1e 1964 ed a:l 31 di.
cembre 1965;

rappne:Sientare al1e k'\mminristrazli,Qni in te~
reSlsalte che, in Siede di pI1edislpos:izio.ne dleI ci.
tato Piano di coordinamento di cui all'arti~
colo 1 della legge 26 giugno 1965, n. 717, si
provveda ad enucleare i programmi di in~
terv'ento attinenti Ila Sardegna, così da fa~
cilltare il necessario coordinamento degli in~
terventi re dei programmi deUe operr'e da ese~
guirsi nel territorio regi,Qnale;

dare mandato allo slcrivente, in c,o.nsi~
derazione della complessità della materia,
di porre allo studio ~ d'intesa con il Pre~
si dente della Giunta della Regione sarda ~

i problemi di ordine tecnico, giuridico ed
amministrativo che hanno determinato i ri~
tardi nell' attuazione del Piano di rinascita,
assumendo tutte quelle iniziative che si ri~
terranno piÙ opportune, [)JOIIlescluse eVlelIl~
tuali proposte di modifiche legislative alla
legge n. 588 ed eventuali richieste alla Re~
gione sarda di modrilfichie all,la Ilegislazlionle
regionale, al 'fine di ,rendere possibile una
più rapida ed efficace attuazione del Piano
di rinascita della Sardegna.

Tali iniziative, oltre ad essere imposte dal~
le sopra cennate obiettive esigenze di opera~
tività del Piano di rinascita, sono giustifì~
crute dalla neoessi,tà di rnealllizzrare'ClIPpienoJe
finalità contenute nella legge 26 giugno 1965,
n. 717, la quale, in mater,ia di ooordinamen-
to, fornisce una più ampia possibilità di
azione tendente all' armonizzazi,o.ne dei pro~
grammi di investimento. delle singole Ammi~
nistrazioni nel quadro di una visione unita-
ria dello sviluppo del Mezzogiorno.

Il Ministro

PASTORE

D'ERRICO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

1) che gli insegnanti tecnico~pratici (.ITP)
in virtù dell'articolo 9 del ,decreto~legge 7
maggio 1948, n. 1278, ratificato, con modifì~
che, con la legge n. 2528 dell'lI dicembre
1952, godono della qualifica e dei diritti de-
gli avventizi dello Stato a tutti gÌi effetti,

compreso il ,diritto al reimpiego, nella stes~
sa o in altre Amministrazioni, ai sensi del-
l'articolo 10 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato n. 207 del 4 aprile
1947 e dell'articolo 12 del decreto del Presi~
dente dena Repubblica 19 marzo 1948, nu-
mero 246, sia che si tratti di insegnanti di
ruolo, sia ohe si tratti di insegnanti non di
ruolo a tempo indeterminato, che prestino
servizio negli Istituti e Scuole di istruzione
Itecnica, per effiet,to delil'arltli,ool,QIl dell de~
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1277, ra~
ti:ficato, con modilnche, druUa CÌitalta l~gge 11
dicembre 1952, n. 2528;

2) che con la soppressione 'delle scuole
di avviamento professionale gli ITP si sono
venuti a trovare in situazioni quanto mai
caotiche per la non tempestiva applicazione
delle disposizioni vigenti da parte degli or-
gani competenti, così come è avvenuto 1,0
scorso 10 ottobre 1964, quando a molti di
essi fu sospesa la retribuzi,o.ne mensile, e
cioè per due o tre mesi, in attesa di avere
una nuova destinazione;

3) che collo ottobre 1965 S'compariran-
no le residue terze classi della scuola di av-
viamento e moltissimiITP n,o.ndi ~ruolo cor~
reramno il rischio di rimanere senza stipen~
dio per alcuni mesi, se non addirittura senza
posto, si chiede di :far conoscere quali tem~
pestive disposizioni il Ministero va appron-
tando per ,o.vviare agli inconvenienti lamen~
tati. Se, per esempio, non si ravvisi l'oppor-
tunità che gli ITP in servizio a tempo inde-
terminato nelle ex scuole di avviamento ri-
mangano in servizio nel posto ,o.ccupato al

3'0 setl1Jembre 1965, a disposizione del Capo
di istituto e con retribuzione c,o.rrisponden-
te allo stipendio. percepito alla suddetta da~
ta; se il reimpiego di essi non debba essere
lasciato alla competenza del Provveditore
agli studi, che potrà assegnarli negH Istituti
profes1siornaliie 1Jecil1JiCJi,secondo le sp'ecializ~
zazioni degli interessati, e nelle souole me--
die per !'insegnamento delle applicazioni
tecniche, e ciò anche in relazione alla sen~
tenza del Consiglio. di Stato, pubblicata Il
21 maggio 1965, n. 369, del Registro decreti
e nn. 437 e 438 del Registro ricorsi anno
1964.



SenalO della Repubblica ~ 23658 ~

25 MAGGIO'1966

IV Legislatura

439a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacO'NTO STENaGRAFICa

Si chiede altresì se nan si ra'Wisi l'appar~
tunità di nan tenere aLcun canta della gra~
duataria pravinciale per gli incarichi e sup~
plenze agli effetti dell'insegnamentO' delle
applicaziani tecniohe, giacchè i pravvedi~
menti di reincarica davrebbero essere di
esclusiva campetenza dei Provveditarati agli
s.tUldi.App3Jr,eillogica, infatti, che ad un inse~
gnante tecnico-pratica can incarica a tem~
pO' indetenminata passa essere affidata runa
supplenza annuale, quandO' la sua pasiziane
giuridica ed ecanamica è diversa da quella
del supplente annuale, anohe agili effetti del
trattamentO' di quiescenza, ohe per gli inse~
gnanti tecnica~pratici è a carica della Stata,
mentre per ,i supp1erut.i con inaaJ1ko annuale
è a carica demINPS. (3296)

RIspO'STA. ~ La situaziane degli insegnan~
ti tecnica~pratici è stata presa in particalare
cansiderazione.

Can ardinanza ministeriale 26 ottobre
1965, infatti, madificativa di quella emana~
ta il 25 febbraiO' 1965, è stata cansentita la
indlrusione, dopO' l'ultima aspirante, nella gra~
duataria degli abilitati per l'insegnamentO'
di applicazioni teoniche maschili e femmini~
li, degli insegnanti tecnica~pratici in posses~
sa di idoneità a pasti di istruttare pratica Q
ilnSiegnantJe tecllllica~pratioa neLle scuole d:j
avviamentO' prafessionale, canseguita in con~
carsi per esami, avvero che abbianO' ril.porta~
tO' nei medesimi cancarsi aLmenO' 60/100
can nan mena di 6/10 in ciascuna prava.

È stata anche prevista !'inclusione nella
graduataria degli aspiranti all'insegnamentO'
di applicaziani tecniche maschili e femmini~
li, degli insegnanti tecnicalPratici in passes~
sa di diplama di perita tecnico industriale,
ag:mI'ia o del ,diptama di a'bilitazione di isti~
tuta tecnica nautica a di diplama di ecana~
mia damestica e di lavari femminili.

InoIvre, con ordinanza ministeriale 3 di~
cembre 1965, si è data lla precedenza, neIJa
nomina per l'insegnamentO' di applicazioni
tecniche, agli insegnanti in passessa dei re~
quisiti di cui all'articala 2 della legge 3 na~
vembre 1964, n. 1122, rispetta agli altri aspi~
ranti inclusi nella gr3Jduatoria dei nan abi~
litati che non abbianO' mai insegnata.

I

L'Amministraziane, inaltre, ,per venire in~
cantra alle particolari esigenze delle inse-
gnanti di econamia damestica can namina
triennale e per rendere passibile una ulte~
riare dispanibilità di ore a favare degli inse~
gnanti tecnka~pratici nan di ruala e delle
la!JtJ1ecategorie di linseg1I13JntiÌdelLe cosliddette
materie sacrificate, ha dispasta can telegram~
ma n. 19059 della dicembre 1965 che, limi~
tatamente al carrente annO' scalastica, agli
insegnanti incaricati triennali di applicazia~
ni tecniche in serviziO' in ,scuale ave vi sianO'
professori di ruala della medesima disdpli~
na, già utillizzati nel decarsa annO' scalastico,
sianO' affidate le are di insegnamentO' dispo~
niibili ifina alla conoarrenza deE'oralria di cat~
tedra.

Gli insegnanti di ruolO', in base a t~le te~
legramma, sana stati utilizzati per Je dma~
nenti are, restandO' a dispasiziane dei pre~
sidi per altre attività attinenti all'azione edu~
cativa della scuala.

Can successiva telegramma del 4 dicembre
1965 si è precisata che le dispasiziani di cui
sapra trovanO' applicaziane anche nei ri~
guardi degli insegnanti incaricati can namina
iriennale decorrente dall'annO' scalastica
1963~64 rrimaSitiÌpriv.i di pO'Ma n,eI1a sGOI1sa
annO' scalastica 1964-65 a ,seguita dell'asse-
gnaziane di insegnanti tecnica--p,ratici di rua~
la e naminati in posti delIa carriera di can~
cetta a esecutiva ai sensi della legge 3 na~
vembre 1964, n. 1122.

Ai predetti insegnanti, limitatamente al
carrente annO' scolastica 1965~66, sano state
affidate ore di insegnamentO' di applicazioni
tecniche dispanibiH fina alla concarrenza del~
l'araria di cattedra pressa le scuale dave
eranO' in servizio nelI'anna scO'lastico 1963-
1964.

Calaro i quali, in possesso dei requisiti
di 'Cui alla citata 1egge n. 1122, non ihta11J1o
t,ravata pasta nell'insegnamentO', sana stati
naminati, ai sensi della legge stessa, in pasti
deHa carriera di 'Cancetta a esecutiva pressa
~stituti o scuole di istruzione secandaria a
artistica. Can circalare n. 43 del 27 gennaiO'
1966 si è inoltre cansentita .l'assunziane degli
insegnanti tecnica~pratici con namina a tem-
pO' indeterminata sprovvisti dei requisiti di
serviziO' di cui al punta b) deU'articaJa 2
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delila ,Legge n. 1122 ~n posti in organico r.ima~
sii non utilizzati nelle varie provincie.

Con telegramma n. 3857 del 2,8 febbraio
1966 è stata altresì disposta, a modifica della
circolare telegrafica n. 1090/1C del 20' gen~
naio 1966, .la proroga sino al 3D giugno 1966
della retribuzione corrispondente a 9 OTe
settimanali in favore degli insegnanti tecni~ I

cO""Pratici a tempo indeterminato forniti dei
requisiti di cui alle lettere a), b), d), dell'ar"
tico'lo 2 della legge 3 novembre 1964, n. 1122.
ma 'sforni,ti di Iti,tollo di studio o dJecla,ratorlÌ<a
di equipol,lenza.

Il Ministro

GUI

D'ERRiICO. ~ Al Min,istro dei lavori pub-
blioi. ~ Per sapere quali provvedimenti, con
carattere d'urgenza, intende adottare :per di~
minuire l'estrema perkolosità del tratto del~
la strada statale n. 16, che corre tra San Vita
dei Normanni e Brindisi.

In detto tratto di strada, infatti, negli ul-
timi mesi, si sono verilficati numerosi ind~
denti, la maggior parte dei quali mortali,
tanto da meritare ad essa il triste primato
di pericolosità fra tutte le ,strade pugliesi.

A giudizio dell'interrogante, è urgente at-
tuare il raddoppio dell'attuale carreggiata;
nel frattempo appare indispensabile adotta-
re il limite di velocità a 90' Km. orari ed as~
sicurare una maggiore ,sorveglianza da parte
della Polizia stradale. (4061)

RISPOSTA. ~ Lungo il tratto della strada
statale n. 16 « Adriatica» San Vita dei Nor~
manni-.Hrindisi (ohe ha una carreggiata di
circa metri 6), atteso l'intenso traffico car~
raio che su di esso si svoLg,e, è in atto, da
parte del competente Compartimento della
viabilMà ANAS di Ba,ri, una sefÌle di interven-
ti di carattere manutentorio, intesi alla si~
stemazione delle banohine stradali eon con-
seguente ampliam.ento della carreg'giata.
Inoltre, dato che il tratto di strada presen~
ta lunghissimi rettilinei ahe favoriscono le
elevate velocità, è stata disposta, mediante
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l'apposizione dei prescritti segnali, la limi-
tazione deìla velocità a 90' Km. orari.

Il Ministro

MANCINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se non ritiene opportuno in-
terveni[1e presso ~a diltJtaMenlegaJtti Giacomo,
appaltatrice di servizi deUa Amministrazio~
ne militare di Verona, perchè provveda alla
dassU:llzione ddl'opemilO LavagIlloli Bruno,
classe 1929, il quaLe è diventato in'Vlalido del
lavoro per mutilazione alla mano sinistra
nell'espletamento del lavoro al quale era
addetto.

Appare infatti cosa del tutto ingiusta pri-
vare dell'oocupazilone un lavoratore che si
è gravemente infortunato per servizio. (4524)

RISPOSTA. ~ In base al capitolato d'oneri,
cui fanno riferimento i contratti stipulati
dall'Amministrazione militare, questa ,rim.a~
ne estranea ai rapporti di lavoro tra la ditta
fornitrice e il personale da essa dipendente.

Pertanto, la mfesa, malgrado la migliore
disposizione, non ha veste per interveniTe
presso la ditta Menegatti affinchè riassuma
l'operaio Bruno Lavagnoli infortunatosi sul
lavoro.

Oa informazionli aS1sun1Je,rnlsultJerebbe pe~
ral tro che il suddetto operaio è stato man-
tenuto in servizio :per oltre un anno dopo
!'infortunio occorsogli.

Il Ministro

TREMELLONI

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
s<cere se ,ritenga opportuno revocare il de~
creta ministeriale del 23 febbraio 1966 rela-
tivo al divieto della caccia primaverile per-
chè in contrasto con il disposto dell'arti~
colo 12 del testo unico ,sulla caccia; ciò allo
S'capo di evitare il danno manifesto agli in-
teressi turistid meridionali, globalmente
presi, nonchè .il malcontlento dei praticanti
la caccia e di quanti giudicano impossibile
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la salvaguardia della specie « volatili migra~
torie », già disperse e falcidia1te in altri lidi
e, anche, in considerazione del provvedi-
mento di revoca, adottato lo scorso ann0
ed [nerente la regolamentazione della ma~
teria stessa. (4467)

RISPOSTA. ~ Il divieto di caocia e uoceUa-

gione, previsto dal decreto ministeriale 23
febbraio 1966, è stato disposto per la pro-
tezione degli uccelli migra tori e per conce-
dere un periodo di assoluta tranquillità a
tuNa la selvaggina nell'epQica delLa mpro-
duzione.

La revoca di tale provvedimento sarebbe
quanto mai inopportuna, essendo noto che
le specie emigratorie sono in via di sensibi~
le Iraretfazione, per cui appare necessario
adottare tutti i provvedimenti idonei per evi-
tarne la completa estinzione.

Per quanto riguarda gli interessi di altri
settori di attività, non si ritiene ohe essi
possano risentire in modo particolare del dl~
v1eto di \Cui tratJtasi, essendo anche dal Me-
ridione pervenute manifestazioni di con~
SIEmSOalI prov\nedimento miilld:st,erlia~e, da par~
te non soltanto di sezioni cacciatori, ma
anche ,di altre categorie interessate.

Per l'anno in corso, comunque, è stato
consentito ai Presidenti deIle amministrazio-
ni provinciali di alcune regioni del centro-
sud di autorizzare l'eserciziovenatorio, nei
oalsli di oQin!ti>ngenti sitruaz:iorui ,locali.

Il Ministro

RESTIVO

FIORE, P:ALERiMO. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per sapere se sia a conoscenza ohe
la Questura di Roma e il Comando della le-
gione territorialle dei carabinieri di Roma
si rifiutano di fornire le informazioni sullo
,stato eOQinomioo de,gB a\nenti dir;Ì'tJtoalla pen-
sione di riversibilità di cui alla legge n. 46
del 1958 e le informazioni sulla condotta
morale e civile deNe vedove dei decorati al
valore, e che, in conseguenza di ciò, centi-
naia di pratiche sono bloccate presso la Di-
rezione provinciale del Tesoro di Roma, con
grave danno degli interessati;

e per conoscere quali provved1menti in-
tenda adottare per evitare il perdurare di
ta le situazione. (1984)

RISPOSTA. ~ Si risponde, facendo seguito
alla lettera pari numero del 6 febbraio 1965.

A seguito di approfondito esame, condot-
to d'intesa con la Eresidenza deil Consiglio
dei ministri e con le altre Amministrazioni
interessate, è stato possibUe definire conve-
nientemente il problema al quale i signori
onorevoli si riferiscono.

Tnfatti, circa le informazioni riflettenti le
riv,ersibi'li:tà di pensioni or,dinari1e, relativa-
mente all'accertamento dei requisiti previ-
sti dagli articoli 11 e 12 deilla legge 15 feb-
braio 1958, n. 46, è stato disposto che le ri-
chieste devono essere inoltrate, dalle com-
petenti Direzioni provinciali del Tesoro, a
seconda dei casi, alle Questure ed agli Uffici
distaccati di pubblica sicurezza, ovvero ai
Comandi dell'Arma dei carabinieri.

In merito all'accertamento dei requisiti
del,la buona condotta morale e civile degli
aventi dkitto alla riversibilità dell'assegno
annesso a,He decQirazioni ~l vallore mUltare,
atteso che l'esistenza del requisito medesi.
ma può essere agevolmente comprovata me-
diante certificazioni rilasciate dai Sindaci,
si è ritenuto che l'accertamento stesso ven-
ga eseguito d'Ulfficio, richiedendo il relativo
certificato ai Sindaci dei Comuni di residen-
:ca dlegiH inter1es'sati, analQigqmente a quanto
viene praticato per l'accertamento dei pre-
cedenti penali presso la ,Procura della Re-
pubblica.

In relazione a quanto sopra, con circolare
dellO febbraio 1966 sono ,state impartite le
opportune istruzioni ai competenti Uffici.

Il Sottosegretario
ALBERTINI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri del
turismo e dello spettacolo, della sanità e
dell'industria e del commercio. ~ Per co~
nascere quale azione intendano svolgere in
relazione alla richiesta concorde dei Cornu
ni dei paesi montani, specie delle zone tu,
ristiche delle Alpi e delle regioni dolomiti-
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che, perchè essi sim:w esdUisi dall'alpplica-
zione della legge 31 luglio 1956, n. 1002, la
quale impone la trasfoJ1mazione e l'adegua~
menta dei farni per ,la fabbricaziane del
pane, da riscaldamentO' diretta a riscalda~
menta elettrica a indiretta.

Tenuta presente la finalità della legge in~
tesa saprattutta ad eliminare quanta più
pass~bile l'inquinamentO' dell'aria, specie ne~
gli agglamerati cittadini, si può bene affer~
mare carne ciò nan si verifichi nei paesi
che per la laro cansistenza e la laro pasi~
ziane usufruiscana di un'aria purificata dal~
le altezze e dai baschi, la quale nan subisce
alcuna a1tlerazione daM'uso ddla Legna dol-
ce per la praduziane del pane, che castitui~
sce, perahra, una delle tante tradizianali at~
trattive del turismO', in quelle zane, data la
bantà del pane, per la particalare manipa~
laziane e cattura.

Reputasi appartuna che appasita provve~
dimenta valga a cansentire ,la praduziane
di simile specialità. (4273)

RIspaSTA. ~ Si rispande anche per i Mi~
nisteri del turismO' e della spettacala e del~
la sanità.

Carne nata, la materia riguardante i pa~
ni:fici forma in atta aggetta di esame da
ipé\lrtie dell Parhmento, chiamata a pronun~
ciarsi sul disegna di legge n. 2954 d'ini~
ziativa gavernativa cancernente «scagliana~
menta dei termini per l'adeguamenta tecni~

cO' della attrezzatura dei panifici}} e sulle
prapaste di legge degli anorevali De Marzi
Fernanda ed altri e de'l senatare Levi, aventi
analaga aggetta.

In tale sede patranna essere esaminate
tutte le questiani che camunque passanO' in~
teressare la trasfarmaziane tecnica della at~
trezzatura dei panirfici, camprese quelle se~
gnalate dall'anarevale S.V. nell'interragazia~
ne sopra trascritta.

Il Ministro

ANDREaTTI

GUANTI, GRAMEGNA, MIULLO. ~ Al
Ministro della marina mercantile. ~ Per
canascere quali sianO' i criteri adattati per
l'erogaziane dei cantributi per la castru~
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ziane di navi da pesca ed in particalare per
quali ragiani la sacietà per aziani «Atlas
pesca» di Malfetta, castituita sala in data
8 ifebbraia 1965, pur nan avendO' alcuna espe~
rienza nel campa della pesca, ha celermen~
te gaduto di farti cantributi, mentre nume~
rase sacietà di autentici pescatari nan sana
in gradO' di pater beneficiare dei cantributi
e dell~ agevolaziani. (4603)

RISPOSTA. ~ rSembra appartuno far pre~
sente che i benefici ai quali si ,riferisce l'ana~
revole interragante sana previsti e discipli~
nati da:11a legge 9 gennaiO' 19:62, n. 1.

Le pravvidenze della legge in parala can~
cernana la cancessiane difinanziamenti da
parte della Seziane autanama «CreditO' na~
vale» rpressa l'Istituta mO'biliare italiana a
favare di imprese nazianali per la 'Castru~
ziane, la trasfarmaziane, eccetera di navi
mercantili idanee alla navigaziane maritti~
ma, nanchè la correspansiane, da parte del~
lo Stata alle imprese stesse, per !'intera du~
rata dei finanziamenti, di un cantributa nel
pagamentO' degli interessi nella misura del
3,50 per centO' annua.

La cancessiane del finanziamentO' è di
esclusiva campetenza della predetta Seziane
autonama, la quale delibera in merita a
mezzo del prapria Cansiglia di amministra~
ziane. Il cantributa invece è accordata can
decreta del MinistrO' della marina mercan~
tile previa parere favarevale del Camitata
interministeriale dei finanziamenti.

È chiara, quindi, che la cancessiane del
sapracennata cantributa di interesse è ne~
cessariamente subardinata alla deliberazia~
ne dei finanziamenti da parte deUa Seziane
autanoma del credito navall,e pressa l'IMI.

PeraltrO' giava far presente, per quanta
attiene alla pracedura seguita per la cances~
siane del cantributa statale, che l'Ammini~
strazione, ricevuta la damanda di ammis~
siane da parte dell'impresa interessata, prav~
vede, indipendentemente dall'operata della
ISez,ione autonoma, aH"acoerrtamen'ta dei !1e~
quisiti saggettivi ed aggettivi previsti dalla
legge ai fini della cancessiane del cantri~
buto.

La cancessione in parola viene però as~
sentita sola quandO' la campetente Sezione
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autonoma deH'IMI ha aocoI1dato il fi.nan~a-
mento agevolato previsto dalla citata legge
n. 1.

Risulta evidente pertanto 'Che l'operato
deltl'Amministrazione è essenzialmente con~
dizionato da queUo dell',IIMI e che, di conse~
guenza, nessuna arbitraria discriminazione
è possibile nei confronti degli interessati.
per quanto concerne la concessione del pon-
tributo statale.

La procedura testè richiamata è stata ri-
gorosa,ment,e applicata :anche :nei confJ:'1onti
delLa società {( ,Artlas~Pesca », la quaLe è sltata
ammessa al beneficio del contributo statale,
previo accertamento dei requi,siti voluti dal-
la ,legge n. 1, solo in seguito alla erogazione
da parte dell'IMI ~ mediante regolare con-
traltto di mutuo ~ dell finanziamento agevo-

lato previsto dalla medesima legge.

Il Ministro

NATALI

MAIER, MORINO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~Per conoscere i mo-
tivi cJ:re lo !inducono a !pI1Oporre l'adozione
di un {( libretto personale» per gH alunni
deLLescuoLe elementani (già interp. n. 321).
(4601 )

RISPOSTA. ~ n libretto scolastico, istitui-
to neUa scuola media dalla legge 31 dicem~
bre 1962, n. 1859, risponde all'esigenza di
una approfondita valutazione delle capacità
dell'alunno in funzione anche delle future
scelte scolastidhe e del più proficuo inseri-
mento dei giovani nel mondo del lavoro.

Nel Hbretto, come è noto, sono trascritti.
i dati essenziali relativi al curriculum, ana
preparazione e alle attitudini dell'alunno.
Su esso, inoltre, vengono preliminaJ:'1ffiente
riassunti i dati sugli studi precedenti sino
al conseguimento deltla licenza elementare
ed è formulato un profilo della personalità
dell'alunno con riferimento alla preparazio-
ne raggiunta e alle attitudini rilevate al ter-
mine degli studi elementari.

Ciò premesso, l'Amministrazione, sentito
il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, ha l'avvisato J'esi'gen:m di istituke iLl

HbI1etto s<col,astko aDiCneper gli a!lunni della
scuola elementare, alI fine di assicurare il
necessario coordinamento fra la scuola ele-
mentare e quella media.

n libretto ha valore di documento didat-
tico, nel quale l'insegnante annota osserva-
zioni, giudizi e risultati ,dell'azione educa-
tiva, mOI1J1vando,così, e int'eg>11ar1Jdoilleclas-
sificazioni deltla pagella.

n profilo della per,sonalità dell'alunno ri-
chiesto al suo ingresso nella scuola mep,ia
scaturisce così da una completa e razionale
rilevazione deltle caratteristiche dell'alunno
quali si 'Sono via via manifestate nel corso
degli anni.

Sotto i,l pro:filo giuridico, si osserva, infi-
ne, che il libretto scolastico nelle scuole ele-
mentari è un documento interno come il re-
gistro di classe.

Il Mznistro
GUI

MAMMUCAR<I. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e dell turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per conoscere se non ravvisino la
necessità di imporre i vincoli di legge a tu-
tela delle ibellezze panoramiche e paesaggi-
stiche e del patrimonio arhoreo per difende-
re daNa minaccia di tagli indiscriminati, a
seguito di lottizzazioni dovute allo sfrutta-
mento turistico della zona, i boschi che si
estendono nel,la zona montana dei Simbrivi
compresa tra Cervara di Roma-Camerata
Nuova - Vallepietra-J enne-Subiaco-Arcinazzo.
(3046)

RISPOSTA. ~ Rispondo per ragioni di pre~
valente com,petenza anche per conto dei Mi~
nistd dell'agricoltura e delle foreste e del
tmismo e drelllo spettacolo.

Il Soprintendente ai monumenti di Roma
.ha fatto presente ohe le zone montane dei
Simb[",iVli sono già sottoposte a vinoo~o
idrogeologico a norma del regio decreto 30
d,toembre 1923, n. 31267,per lie mne boschive
e i terreni montani e che pertanto esse sono
tutelate dalle vigenti norme, particolarmen-
te per quanto concerne la conservazione dei
boschi. Inoltre ha reso noto che è già jn fun-
zione la Commissione 'Consultiva per l'esame
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dei piani di lottizzazione e di sfruttamento
edilizio dei bosohi, istituitada!1 Ministero
dell'agricoltura e foreste e della quale fanno
parte, oltre all'Amministrazione delle fo~ ,
reste, anohe i rappresentanti della Soprin~
tendenza ai monumenti, dell'Ente provin~
ciale dell turismo, del Ministero dei ,lavori
pubblici e del Ministero dell'interno.

,Pertanto la suddetta Soprintendenza ri~
tiene ohe ill patrimonio bosohivo di cui trat~
tasi sia già suffidentemente sa!lvagua["dato e
non sia opportuno intervenke con l'impos,i~
ziOlne del vincolo, a norma della legge 24
giugno 1939, n. '1497.

TuttaVlia si aS'sicura che, in casi particolari,
allorchè oltre alle zone boschive esistano
anche altri specifici interessi rpaesistid e pa~
nommici, la Soprintendenza ai monumenti
di Roma sottoporrà la questione alla Com~
missione provinciale per la protezione delle
bellezze naturali allo scopo di promuovere
il vincolo di cui alla ipredetta [egge.

Infine, s',informa che, per il oomprensorio
in questione, è stato già accettato, in linea
di massima, dalla Commissione .provinciale,
il vincolo panoramico relativo alla SUJhiaco~
Monte Livata comprendente, oltre :le zone
lungo la strada che dall'albitato porta al
Monte, anche le zone boschirve investite mar~
gina1mente dalla zona residenziale di ,lottiz~
zazione.

Il Ministro

GUI

MAMMUOARI, MORVIIDI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se è intervenuto presso l'Amministrazione
provinciale di Roma, presso il Provvedito~
rata agli studi di Roma, presso l'Ammini~
strazione comunale di Tivoli (Roma) per sol~
lecitare la soluzione della situazione creata~
si a Tivoli ~ esplosa in manifestazioni, sia
pure ordinate e contenute, di migliaia di
studenti ~ a causa della gravissima caren~

za di aule e della non ancora avvenuta asse~
gnazione dei professori ai corsi scolastici
dell' ordine medio, e in partiool:are del setJtOJ:1e
tecnico-'scientHico.

Gli interroganti fanno presente che la si~
tuazione a Tivoli è così caratterizzata:

1) Souole elementari di Stato: 2.765
alunni, aule mancanti 27;

2) Scuole medie statali: 1.909 studenti,
aule mancanti 6;

3) Istituti professionali: 299 studenti,
aule mancanti 6;

4) Istituto magistrale statale: 485 ,stu~
denti, aule mancanti 2;

5) Liceo dassico: 410 alunni, aule man~
canti 3;

6) Istituto tecnico commerciale e per
geometri: 470 studenti, nessuna carenza di
aule;

7) Liceo scientifico: 20.7 studenti, non
ha una sua sede, opera nella sede delmsti~
tuta tecnico commerciale;

8) Istituto tecnico industriale: 695 stu~
denti, aule mancanti 14.

Una elevatissima percentuale di ,studenti,
che afllui'sce da altri paesi a Tivoli, è co~
stretta a sottoporsi a grandi sacrilfici, a cau~
sa degli orari delle lezioni che li obbligano
a consumare dal1e 8 alle 10 ore al giorno
ndla permanenZ'a nella oi,ttadina. (3754)

RISPOSTA. ~ Il competente IProvveditore

agE studi di Roma non ha mancato di solle~
citare gli Enti obbligati per legge alla for~
nitura dei locali scolastici sia perchè siano
reperite le aule necessarie a'l funzionamen~
to delle souole, sia pemhè rvengano realizza~
ti al più presto gli edi'fici scolastici program~
mati.

Quesito Mini,stJero, dal canto suo, ha con~
cesso, per la costruzione di edifici scolastici
da adibke a scuole elementari nel comune
di Tivoli, i seguenti contributi: lire 22 mi~
lioni, per d'edifido i:n looa,l'Ìtà CI1ocet:ta Rea-
li; lire 29.000.000, per l'edificio in ,località
Rione Branohi; lire 21.000.000, per l'edificio
in località Campolimpido; lire 31.000.000,
per l'edificio in località San Salvatore e lire
35.000.0.00, per l'amp1i3!lffiento deU'edificio
scolastico in località Bagni di Tivoli.

Per la realizzazione di edi,fici da adibire
a scuole medie sono stati concessi contribu-
ti per complessive lire 253.500.000.
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Per quanto riguarda !'istituto professiona~
le per l'industria e l'artigianato, il comune
di Tivoli si è interessato aNa sistemazione
dell'istituto provvedendo a sostenere le spe~
se per l'affitto di adeguati locali. Inoltre la
Amministrazione comunale si è assunta lo
impegno di un mutuo di lire 320.000.000
secondo il disposto dell'articolo 2 deUa legge
24 Juglio 1962, n. 1073.

Le aule necessarie al normale funziona~
mento dell'istituto magistrale, del liceo das-
sica e dell'istituto tecnico commerciale e per
geometri sono corrispondenti al numero del-
le classi funzionanti nei rispetti!vi istituti;
sì che non si possono lamentare carenze.

L'inagibilità della sede del liceo scientifi~
co ha costretto a fare ospitare le otto classi
di detto liceo nei locali dell'istituto tecnico
commerciale e per geometri. ,Pertanto le le-
zioni si svolgono in un ,solo turno pomeri~
diano.

Per l'istituto tecnico industriale «A. Vol-
ta» è prevista !'installazione di un edificio
prefabbricato di 25 aule che dovrebbe esse-
re consegnato all'inizio del prossimo anno.

Il Ministro

GU[

MARULLO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se inten-
de intervenire perchè nella Giuria che decide

'Suli ri,suLtlcuti ddle corse al 'trottlO neH'lppo-
dromo di Palermo venga incluso un crappre~
sentante dell'ENCAT (Ente nazionale corse

I

al trotto).
Ciò per evitare l'attuale stato di malcon-

tento e le critiche che circondano l'attuale
metodo di nomina della Giuria. (4199)

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.

La Giuria presso l'Ippodromo di Palermo
è composta di tre elementi nominati dall'En-
te nazionale corse al trotto (ENCAT).

L'ente medesimo, avuta notizia di talune
critiche mosse rulla Giuria in parola, ha in-
vtato sull posto un ispett'0r1e, il qual},e~ seC()[l~

do quanto viene riferito ~ avrebbe consta-

tato ohe le critiahe sono infondate.

Il Ministro

RESTIVO

MASOIALE. ~ Al Ministro dell' agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Con r,ifèerimento al re
cente decreto con cui è stata disposta la
chiusura della caccia nel periodo primave-
rile, si "chiede di conoseere:

a) da quali crheri il provvedimento,
emesso ignorando e modificando il calen-
dario venatorio a suo tempo approvato da-
gli organi competenti e sull'efficacia del
quale tutti avevano ragionevole e Legittimo
motivo di contare, è stato ispirato;

b) se non ritenga di rivedere in tutto
o in parte il detto provvedimento revocao~
do il decreto '0 comunque anticipando, ri-
spetto al calendario già approvato e pub-
blicato, al 30 aprile la data di chiusura del.
la caccia ,e ciò per appagare le giustificate
aspettative di centinaia di migliaia di cac-
ciatoried anche per rimuovere la grave si-
tuazione di disagio economico in "cui sono
venute a trovarsi le industrie e le aziende
connesse all'esel1ciZ!io della caccia per ave.
re queste agito, nell'ambito delle proprie
aziende, nella legittima previsione deIìa du-
rata dell'annunciato periodo di eserciz.lo
dell'attività \Oenatoria. (4470)

RISPOSTA. ~ II divieto di caccia e uccella-
gione, previsto dal decreto ministeriale 23
febbraio 1966, è stato disposto per la prote-
zione degli uccelli migratorie per concedere
un periodo di assoluta tranquiIIità a tutta
Ila slelvaggina :nell'epoca ,della r,i'Produzione.

La revoca di tale provvedimento sarebbe
quanto mai inopportuna, essendo noto che
le specie migra tori e sono in via di sensibile
rarefazione, per cui appare necessario adot~
tane tuNii i provvedimenti ~donei per eVli,tarne
la completa estinzione.

Per quanto 'riguarda gli interessi di altri
settori di attività, non si ritiene che essi
possano risentire in modo particolare del
divieto di cui trattasi, essendo anche dal
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Meridione pervenute manifestaziani di can~
sensa al provvedimenta ministeriale, da par~
te nan saltanta di seziani cacciata l'i, ma an~
che di altre categarie interessate.

Per l'anna in carsa, camunque, è stata
consentito ai P1residenti dellle alffimin.ilstra~
ziani pravinciali di alcune regioni del centra-
sud di autarizzare l'esercizia venataria, nel
casO.di cont:ingen t:i s,iltuaziani locali.

Il Ministro

RESTIVO

MOLINARI. ~ Ai Ministri dell'agrieoltu~
ra e delle foreste, dell'interno, dei lavori pub~
bliei e delle finanze. ~ Per canascere quali
provvedimenti 'sana stati presi a si intenda-
n'O prendere per i danni causati dal maltem~
pa a Sciacca (Agrigenta) la sera del 15 gen~
naia 1966.

L'interragante ohiede ai Ministri interes~
sati che vengana adattate provvidenze onde
avviare ai gravi danni avuti in cantrade ru~
l'ali dave le calture sana state completamen~
te distrutte e dave il fulmine ha pravacata
danni a diverse case coloniohe. (4279)

RISPOSTA. ~ Secanda quanta camunica~

t'O dall'i spetta rata pravinciale deH'agricol~
tura di Agrigenta ~ che, carne è nata, è
'Organa della Regione siciliana ~ il nubi~
fragia verificatosi nella natte del 15 gennaio
1966 nell'agra di Sciacca ha causata danni,
su limitate estensiani di terrena caltivata.
principalmente aHe colture artkale (,piselli,
fave e carciafi) e faraggere e a quella del
grana.

Per le piante arbustive ed arbaree nan è
stata passibile una valutaziane dei danni,
a causa della mancanza di frutti pendenti al
mamenta dell'eventa metearica.

In effetti, i danni hanna mediamente in-
cisa in misura madesta sulla produziane
l'Orda ,vendibile aziendaile, per cui nan si
sana verificate le candiziani per pater de~
!imitare la zona ai fini della cancessiane del~
le nate provvidenze cantributive previste
dall'artkala 1 della legge 21 luglia 1960,
n. 739.

La madesta entità del danna è avvalarata,
sia ,pure indirettamente, dal fatta che alla
Prefettura di Agdgenta nan è pervenuta,
nella circa stanza, alcuna rkhiesta di prav-
vedimenti di carattere assistenziale.

Camunque, trattandasi essenzialmente di
danni allla produziane, pat,rebbera trovare at-
tuaziane le pravvidenze creditizie intese ad
agevalare .i colti'vatari nella ripresa deUa
canduziane aziendale.

In propasita, si segnala che questa Mi-
nistero, per i danni causati dalle calamità
naturali verificatesi pasteriarmente al 31
agasta 1965 e che sana cansiderati dalla
legge 29 navembre 1965, n. 1314, \ha asse-
gnata alla Regiane siciliana la samma di
500 miliani di lire, per 'la oancessiane del
cancarsa stata1le negli interessi sui prestiti
di eseI1cizia, ad ammartamenta quinquen~
naIe, previsti dall'articala 2 della legge 14
febbraia 1964, n. 3:8, a favare delle aziende
agricole che abbiana subìta perdite di enti~
tà tale da camprametterne il bilancia eca-
namica.

L'Amministraziane finanziaria, interessata
in merita, ha asskurata che qua1lara a can-
clusione dell'i,struttaria in carsa risulti che
ne ricarrana le candizioni, nan mancherà
di adattare, a favore dei possessari dei fon~
di rustici danneggiati, le misure agevalative
cansentite dall'articala 9 della citata legge
21 luglia 1960, n. 739.

Il Ministro

RESTIVO

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a canascenza che, pur man~
canda un termine di legge in prapasita, a
distanza di due mesi dalle eleziani il C'Om-
missaria della pravincia di Viterba nan ha
ancara provweduta a canvocare il Cansiglio,
e per quali particalari ragiani il Prefetta
di Viterba nan è ancara intervenuta per sal-
lecitare ed ol'dinare ,la canvacaziane suddet-
ta. (4108)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~-
Per sapere se è a conascenza che dapa le
eleziani amministrative del 26 navembre
1965, ,il Presidente della Cammissiane straar~



Senato della Repubblic(' ~ 23666 ~ IV Legislatura

439a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 MAGGIO 1966

dina,ria della provincia di Viterbo convocò
la prima l1iunione del nuovo Consiglio pro~
vinciale Isoltanto per il 10 febbraio 1966,
riunione che si protrasse al 18, per autode~
terminazione del Consiglio, con esd.to nega-
tivo circa l'elezione del Presidente e dei com-
ponenti la Giunta provinciale;

che la seconda riunione venne convo-
cata per il 26 febbraio e andò deserta per
l'assenza dei dodici consiglieri appartenenti
ai paJ:1titi del centro-sini,sltra;

che, riconvocata formalmente dal Pre.
sidente suddetto la seduta !per dI 14 marzo
1966 aHa scopo di procedere all'elezione del
Presidente e della Giunta, con telegramma
12 marzo la seduta è stata differita al 28
stesso mese «a seguito motivata richieSlta
vari consiglieri»;

se non ritenga che tale provvedimento
di rinVlÌo, adottato apposta per favorire la
rk:hiiesta di alcUJni consigHeri, non rivesta i
caratteri di v,ero e prorplI1ioreato: interesse
privato in atti di ufficio (ari,ioolo 324 codi-
ce penale) o, quanto meno, abuso innoml-
naia di ufficio (articolo 323 codiee penale)
e comunque se non ritenga di adottare im-
mediati provvedimenti adeguati. (4466)

RISPOSTA. ~ n Consiglio provinciale di
Viterbo, espresso dalle elezioni del 28 no-
vembre 1965, ha proceduto, nella seduta del
5 aprile ultimo scorso all' elezione del ,Pre~
sidente e della Giunta provinciale: ciò a con~
elusione dei ripetuti tentativi intervenuti
in seno aHa rappresentanza consiliare per
'I1Ì:pri:stinalI1e,dopo la pal1entesi di ges'tione
commissadale, il normale funzionamento
'degli oI'gani elettivi della Provincia.

Nel quadro di tali ciI1costanze, appare giu-
stificato il rinvio della precedente seduta
consiliare, disposto dal 14 al 218marzo ul-
timo scorso.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MORV,IDL ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza ohe recente~
mente il Prefetto di Viterbo ha disposto ed
attuato numerosi trasferimenti di segretan

comunali con provvedimenti non motivati
o con parvenze di motivazioni senza rkhie~
sta nè previa parere delle Amministrazioni
interessate. Tutto ciò in aperta violazione
dell'artrcolo 28 della legge 8 giugno 1962,
n. 604, e della stessa circolare ministeriale
n. 17200 A. L, Direzione generale dell'am-
ministrazione dvile, in data 21 luglio 1962.

L'interrogante desidera anche sapere qua~
li provvedimenti codesto Ministero intenda
adottare per eliminare le suddette violazioni
di legge e, comunque, per fare rispettare
prima di tutto la legge e poi le sue stesse
circolari. (4340)

RISPOSTA. ~ La Prefettura di Viterbo non
ha disposto recentemente akun trasferimen-
to, in qualità di titolari, di segretari comu-
nali da una ad altra sede della provincia. Per
corrispondere ad impellenti esigenze di seI'.
vizio ha, invece, conferito alcune ,supplenze
e reggenze.

Per l'adozione di tali provvedimenti non
è prescritto dalle vigenti disposizioni il pa~
rere delle Amministrazioni comunali inte~
ressate.

Il Sottosegretario di Stato
GASPARI

PERNA, GIGLIOTTI, MAiMMUCARI, BU~
FALINI, COMPAGNONL ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se siano a
giorno della grave situazione esistente nello
stabilimento « lMilatex » ,di Roma, dove, mal~
grado gli interventi finanziari dell'IMI e del~
nSAP e malgrado gli accordi intervenuti
mesi or sono in sede ministeriale, è stata
rprogressivamente ridotta l'attività rprodutti~
va fino a praticamente annullarla, con la con~
seguenza di aver posto le maestranze nella
condizione di usufruire soltanto della Cassa
integrazione guadagni.

Gli interroganti, richiamandosi al menzio-
nato accordo, rlcordano che il Governo si
era impegnato a riesaminare !'intera que~
stione .della « Milatex» entro il 4 dicembre
1964, in 'relazione all'importanza del detto
complesso nell'economia industriale di Roma
e aHa eventuaH,tà di un suo iÌnqUJadramento
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nel sistema delle partecipazioni statali (già
interr. or. n. 548). (4316)

RISPOSTA. ~ Si risponde andhe per conto
del Ministro deLle partecipazioni statali.

Da accertamenti all'uopo effettuati è risul.
tato ohe presso lo stabilimento Milatex di
Roma lavorano 251 operai in due turni gior-
nalieri.

Degli 80 dipendenti a suo tempo sospesi
solo 16 sono attualmente in Cassa integra~
zione guadagni, mentre dei restanti parte
hanno rassegnato le dimissioni e parte sono
stati riassunti al la'Voro.

È stato possibile effettuare taH riassun~
zioni in quanto l'azienda ha avuto in questi
ultimi tempi una certa ripresa produttiva
connessa al progressivo miglioramento della
situazione del settore tessile.

Il Ministero delle partecipazioni statali ha
comunicato che, nel marzo 1964, l'IRI venne
invitato ad esaminare la possibilità di assi~
stere finanziariamente la società in questio~
ne, appartenente alla dissestata Società fi-
nanziaria italiana SF]I.

Dovendosi escludere un inteJ1Vento diret-
to, l'Istituto chiese all'ISAiP di concedere
alla Milatex una anticipazione straol'dinaria
di 250 milioni sotto forma di sconto di cam~
biali dirette; a tal uopo l'IR:I si rese garante
del buon fine della operazione nei confronti
dell'ISAP.

Dette cambiali vennero rinnovate ,sia alla
S'cadenza del 9 ottobre 1964 sia alla scadenza
del 9 aprile 1965.

Nel mese di aprile 1965, peraltro, i Com~
missari liquidatori della SP,I fecero presen-
te all'ISAiP l'urgente necessità di ad divenire
ad una sistemazione della Milatex attraver~
so nuovi apporti dei maggiori credi tori ed il
consolidamento in capitale azionario dei re-
sidui crediti.

L'ISAiP, intendendo mantenere ferma la
pregiudiziale posta a base del suo interven~
to ~ e cioè il carattere straordinario e tran-
sitorio dell'intervento stesso ~ in attesa di
provvedimenti definitivi dell'autorità com~
petente non ritenne di poter trasformare il
suo credito in capitale azionario, anche nel
convincimento ohe le probabilità di recupe-
l'O sarebbero state pressochè nul]le.

Per non pregiudicare l'eventuale risana-
mento dell'azienda, l'ISAP aderì a tmsferire
detto credito, per !'importo simbolico di una
lira, alla Società italiana di gestioni che,
d'accordo con i Commissari liqu1datori della
SFI, si interessava della sistemazione della
Milatex.

Tenute presenti le finalità dell'operazione
e visto che la situazione patrimoniale del-
l'ISAP non consentiva a quest'ultimo di prov-
vedere con i suoi mezzi alla perdita, conse~
guente alla svalutazione, del credito verso
Ja Milatex, il Consiglio di amministrazione
ddl'TRI deliberÒ di versare alil'ISAP !'im-
porto di lire 272 milioni corrispondenti alla
perldi1Ja subita per capitale ed interessi, iill-
tendendo, con tale sacnificio, deHnitivamen-
,te concluso l'intervento straordinario che
l'Istituto era stato chiamato ad attuare in
favore della Milatex.

Il Minzstro

Bosco

prIOVANO. ~ Al Mini]stro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
rivedere l'atteggiamento assunto dagli uffici
ministeriali nei confronti della categorig
degli insegnanti telcnico~pratici delle ex scuo-
le d'a'VViamento, che non hanno trovato
posto nella nuova souola media, ai quali è
stato richiesto di abbandonare definit1va~
mente la professione, in cambio di una siste~
mazione provvisoria nelle segreterie, garan-
tita per soli t're anni, ohe comporta altmsì
una riduzione di stipendio di circa trentami~
la lire mensiH.

Nella sola provincia di Milano, centinaia
di insegnanti, con le loro famiglie, si sono
trovati in una situazione veramente dram-
matica e con fosche prospettive per l'avve-
nire. (4087)

RISPOSTA. ~ Le possibilità e le modalità
di impiego degli insegnanti ai quali l'onore-
vole interrogante si rifedsiCe sono state fis-
sate, com'è noto, con proV'Vedimento legi~
slativo (legge 3 novembre 1964, n. 1122).

Per quanto attiene, in particolare, alla po-
'sizione giuridica ed economica degli inse-
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gnanti nominati ai sensi della citata legge in
posti delle carriere di concetto ed eseoutiva
delle scuole secondarie, si ,fa presente che la
relati'va questione è stata oggetto di attento
esame da parte del Ministero, che ha senti~
to, al ,riguardo, il Consiglio di Stato.

In conformità con il parere esprersso dal
predetto Consiglio, è stato ritenuto che tale
nomina, per la quale è stata prevista una
apposita procedura concorsuale, si ponga
,come atto originario di un nuovo r~pporto
d'impiego e che il nuovo status acquisito dal
personale interessato sia quello relativo aJ
personale non insegnante della scuola.

Al personale, cui l'onorevole interrogante
si riferirsce, viene attribuito, pertanto, per il
servizio prestato negli uffici di segreteria
delle scuole, il trattamento economico pre~
visto per gli impiegati delle qualHìche inizia~
li delle ;predette carriere. Peraltro, a seguito
della presentazione di un ricorso, la que~
stione è attualmente all'esame del Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale.

Si fa, infine, presente ohe il Ministero
segue con attenzione le varie questioni ohe
si riferiscono alla situazione del predetto
personale.

Il Mlnlstro

Gur

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se non ritenga di
sollecitare l'Amministrazione provinciale di
Pavia a provvedere alla nomina del proprio
rappresentante in seno al locale Consorzio
dei patronati scolastici. Di detta nomina si
è in attesa da vari mesi e per tutto questo
tempo il Provveditore agli studi si è trovato
nella impossibilità di emette~e il decreto di
nomina del Consiglio di rpresidenza, per cui
il Consorzio, privo di un Consiglio legal~
mente costituito, si è trovato di fatto para~
lizzato in numerose e importanti incomben~
ze. (4089)

RISPOSTA. ~ S'informa che l'Amministra-
zione provinciale di ,Pavia, nella seduta del
14 rfebbraio ultimo scorso, ha nominato il
professar Felice Bar1barini quale rappresen~

25 MAGGIO1966

tante ,della Provincia in seno al Consiglio di
Presidenza del locale Consorzio dei Patro~
nati scolastici.

Il Ministru

GUI

PIOVANO, rSCARPINO, GRANATA, RO~
MANO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se non ritenga di met~
tere allo studio provvedimenti atti a sanare,
o quanto meno temporaneamente alleviare,
in attesa che il Parlamento si sia pronuncia-
to per quanto di sua comiPetenza, il disagio
dei professori abilitati all'insegnamento della
ragioneria e della tecnica commerciale, che
sono attualmente costretti a sostenere una
doppia prova di concorso per la immissione
definitiva nei ruoli, pur vantando in certi
casi una notevole anzianità di servizio e ti~
Ito:li che dalIllllo ogni gararnz,ia. Di recent'e al-
cune centinaia di queSiti dnsegrnanti hanno
deciso di astenersi dal partecipare alle prove
di concorso, estendendo l'invito a seguire il
loro esempio a tutti i colleghi che si tiravano
nella medesima situazione. (2648)

RISPOSTA. ~ TI concorso a 189 cattedre di
ragioneria e tecnica commerciale negli i~ti~
tuti tecnici commerciali fu indetto il 20 glU~
ano 1964. Di 958 iscdtti si presentarono a
;ostenere la prova 423 candidati.

I

Alcuni candidati pur rpresenti all'ingresso
del palazzo degM esami sIÌ rifiutarono di
entra,re in aula per sostenere la prova addu-
cendo che la prova d'esame per la cattedra
rappresentava un doppione della prova so-
stenuta per il conseguimento dell'abilita-
zione.

Al riguardo, si fa presente che tutti gli esa~
mi di abilitazione e dei concorsi a cattedre
sono regolati dalla legge 15 dicembre 1955,
n. 1440 alla quale, in sede amministrativa,
non è possibile derogare.

È noto, peraltro, che una' riforma del si~
stema di reclutamento del personale inse~
gnante è prevista nelle «linee direttive del
piano di sviluppo della scuola ».

Il Ministro
GUI



SEnato della Repubblica ~ 23669 ~

25 MAGGIO1966

IV Legislatura

439a SEDUTA (pomend.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

PIOVANO, VERGANI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e dei lavori pubblici. ~

I
Per sapere quale esito intendana dare alla ,

richiesta del camune di Tarre d'IsaIa per un ;

cantributo del 5 per cent'O a sensi delle leggi
9 agasta 1954, n. 645, e 24luglia 1962, n. 1073,
per la castruziane di un nuava edificia sca~
lastica nel calpaluaga (spesa prevista lire
60.000.000).

La richiesta, deliberata dal Cansiglia ca~
mùnale di Tarre d'IsaIa in data 19 settem~
bre 1964, è' stata regalarmente a,ppravata
dall'Autarità tutaria e trasmessa dal Pr0'V~
veditore agli studi di Pavia al Ministera
deH>a pubblica iSltruzione in dalta 5 cLioem~
bre 1964.

Ua all'Ora al Camune nan è più pervenuta
alcuna natizia.

L'apera, resa necessaria dalla i'rrazianale
e inadeguata sistemazione delle aule attual~
mente in uso, è vivamente attesa dalla popo~
!azione. (3663)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministero dei lavori pubblici.
La richiesta del comune di Torre d'Isola

intesa ad ottenere la concessione del contri~
buto statale per la costruzione dell'edHicio
scolastico elementare del Capoluogo, sarà at~
tentamente esaminata in sede di elabara~
zione del prossimo programma di finanzia~
mento di opere di ed:i!llizia soo:lastÒca, oompa.
rativamente COinlIe ~iC'hieste di altra Comuni
anche della stessa provincia e nei limiti della
disponiibilità dei fandi.

Il Ministro

GUI

PIRASTU. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se .J
a canoscenza delle gravi preoocupaziani su
scitate nei lavoratari e nei cittadini di Gu~
spini e del guspinese a causa dell'aumento
del numero degli infortuni, di cui due mor~
tali, verificatisi nei cantieri della Montevec
chio nel corso degli uhimi dodid mesi.
Detti infartuni, di cui l'ultimo, avvenuto il
7 febbraio 1966, ha provocato la morte del
minatore Renzo Manias, hanno raggiunto in
un anno il numera di 376.

L'interragante ch1ede, pertanta, di cono-
scere se non intenda interveni:De presso la
Società Monteponi~Mol1!tevecchio al fine dri
invitarla a predisporre le misure di sicu
rezza che valgano ad evitare il ripetersi de-
gili infortuni e se non intenda, accogl,iendo
anche la richiesta avanzata dal Consiglia
comunale di Guspini nella seduta del 10
febbraia 1966, promuovere una severa in~
chiesta per appurare le cause e le eventuali
responsabilità per i luttuosi incidenti avve.
nuti. (4469)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~

nistro del lavoro e della previdenza sociale.
In merito all'infortunio verificatosi il gior~

no 7 febbraio 1966 nel cantiere « Casargiu»'
della concessione mineraria per piombo e
zinco «Montevecchio III », in comune di
Arbus (Cagliari) di cui è titolare la Società
MonteponiMontevecchio, si precisa ~ sulla
base delle notizie assunte tramite l'Ufficio
minerario distrettuale competente ~ quan~

to segue.
Alle ore 12 circa, del detto 7 febbraio, men-

tre due operai, l'armatare Manias Renzo,
vittima dell'infortunio, ed il minatore Steri
Tito, feritosi nell'incidente, erano addetti a
rinforzare l'armatura di un «gradino» di
caldvazione, venivano investiti da una frana
di tetto che travolgeva i sostegni della gal~
Ieri a per una lunghezza di circa otto metri.

Lmmediatamente soccorsi, i due operai
erano liberati dopo alcune ore di difficile la~
varo, ma per il Manias la morte era 6tata
quasi istantanea.

Il giarno successivo in applicazione di un
preciso disposto di legge (articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblka 9
aprile 1959, n. 1218,ISuHa rpoIizlia del1e miniere
e delle cave) era promassa una inchiesta dal~
l'Ufficio minerario distrettuale, nel c'Orso del-
la quale venivano visitati i luoghi interessati
dall'incidente, interrogati i testimoni del
fatto e redatto un verbale sottaslcritto dal
direttore della miniera e dai testi interve~
nuti. Il verbale, accompagnato da una rela~
zione suJle cause dell'infortunio redatta dal~
lo stessa funzionario verbalizzante, veniva
subito trasmesso all'Autorità giudiziaria cui
spetta, come è noto, di accertare e perse~
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guire eventuali responsabilità che emergano
dai fatti constatati.

Nello stesso giorno il collegio dei delega~
ti operai alla siourezza ed all'igiene ha pro~
ceduto al sopralluago del « gradino» teatro
dell'incidente e dopo gli aocertamenti del
caso è stato concorde nel «dichiarare che
il lavoro si svolgeva in condizioni regolari
e che le misure di sicurezza venivano rispet~
tate ». Tale dichiarazione è stata verbalizza~
ta nel registro ufficiale tenuto in ottempe~
ranza dell'articolo 15 delle norme di polizia
mineraria.

Per quanto attiene alle condizioni genera~
li di skurezza della miniera si può osservare
che nel quinquennio 1961~1965 nel gruppo
miniere «Montevecchio », comprendente le
lavorazioni in atto nell'ambito delle con~
cessioni « Montevecohio I, II e lE » e «,Pk~
calinna », sono avvenuti complessivamente
2.066 casi di infortunio con prognosi supe~
riore a tre giarni di invalidità e t'ra questi 5
casi mortali. Po~ohè nello stesso periodo
sono state effettuate 13.718.368 ore di lavoro,
l'indice di frequenza degli infortuni è stato
di 150 casi per milione di ore lavorate men~
tre !'indice di mortalità è stato di 0,36 per
milione di ore lavorate.

Considerando gli stessi dati su scala na~
zionale, si ,rileva che negli anni 1961 e 1962
(dati pubblicati di cui si dispone) gli indici
dli f'I'lequenza sono s'tati lìÌ,spett1va1mente 1,66
e 168 e gli indici di mortalità 0,71 e 0,62 per
milione di ore lavorate.

Si può qruindi dedurre che [e oondizlÌoni
generali di sicurezza delle miniere del grup~
posiano in armonia, se non migliori, con
la media naziana,)e delle miniere italiane.
Ciononostante, tenuto conta che i tre infor~
tuni g,ravi (di cui due mortali) avvenuti nel
1965 si sono verificati tutti per distacco di
raccia nei gradini di caltivazione, il Distretto
minerario ha disposto perchè la Direzione
del GruppO' miniere Montevecchio rediga ap~
posi to ordine di servizio che raocolga in
modo organko tutte le disposizioni ritenute
utili per migliorare le condizioni di ,sicurez~
za dei cantieri di coltivazione ridhiamando,
in particolare, le norme da osservare nella
esecuzione dell'armamento e del disgaggia
di sicurezza ed i compiti che in tali delicate

fasi del lavoro spettano agli addetti alle ope~
razioni ed al personale di sorveglianza.

Il Ministro
ANDREOTTI

PlRASTU, POLANO. ~ Al Ministro della

difesa. ~ Per s31pere se è a oonoSioonza del
faHo che non s'Ono stati a:nco:ra emessi dai
Prefetti i deoreti di espropI1io de!Ì terreni
del Salto di Quirra, oocupati, da mohi anni,
da parte ddl'Ae:mnaut:ka m1litare e ohe la
valutazione degli stessi terreni è stata de~
terminata sulla base di criteri del tutta inac~
oett>abÌilie non ri~ponde11Jti al va'lore dei det~
ti beni.

Gl,i interroganti chiedono, pertanto, di
conoscere quali mi,suJ:ìe intenda adottare al
fine di ri,solvere, quanto prima, i,l gvave p'ro~
blema dell'espJ:ìoprio dei ter:reThidel Salto di
Quirra, dando soddisfazlione alil,e JegitNme
richieste dei Comuni e dei prÌJVati proprie~
ta.ri. (43184)

RISPOSTA. ~ I procedimenti di esproprio
dei terreni cui si riferiscono gli onorevoli in~
terroganti si sono presentati particolarmente
difficoltosi a causa dell'estremo frazionamen-
to delle proprietà, del numero delle compro~
prietà interessanti singole partite catastali,
del protrarsi delle trattative di pattuizione
delle indennità, del largo ricorso fatto dagli
espropriandi alla determinazione giudiziale
delle indennità stesse.

Tuttavia per tutte le ditte che hanno accet-
tato gli importi offerti dall'Amministrazione
militare sulla base di obiettive valutazioni de-
gli Uffici tecnici erariali i procedimenti si
sono da tempo perfezionati con emissione
dei decreti definitivi di espropriazione e ver~
samenta delle indennità spettanti.

Anche per i proprietari, ivi compreso il
Comune di Perdasdefogu, per i cui terreni
il perito giudiziario è pervenuto a conclusio~
ni che appaiono accettabili, in quanto ragio-
nevolmente vicine alle valutazioni dell'Am-
ministrazione, i procedimenti potranno esse~
re perfezionati non appena saranno state
apportate agli atti alcune necessarie rettifi~
che di nominativi e di intestazioni catastali.
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Meno sollecita sarà inevitabilmente la de~
finizione dei procedimenti di espraprio nei
canfranti degli altri Camuni, can i quali non
si è patuta giungere a una definiziane can~
cardata del prezza degli immabili, avenda la
Amministraziane, nella daverasa tutela del
prapria interesse, cantestata i risultati delle
perizie, che apparivana esarbitanti e incan~
grue.

Il Ministro

TREMELLONI

POLAND. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civzle. ~ Per canascere se ri~
tenga 'Obbliga perentaria di una azienda che
gestisca in cancessiane un servizia di traspar~

t'O pubblica, applicare in tutta e per tutta il
regalamenta attualmente in vigare cantenen~
te dispasiziani sulla stata giuridica del persa~
naIe delle ferravie, tranvie e linee di naviga~
ziane interna in regime di cancessiane (di
cui s,ifa espllteilto iI1iferime!l.1Jtooame « allegata
A» nel regia decreta~legge 8 gennaia 1931,
n. 148), e particalarmente se l'azienda nan
abbia l'abbliga di rispettare l'articala 12 di
detta Regalamenta, che recita: «Ogni agen~
te all'atta dell'assunziane deve essere prav~
veduta di una capia del presente regalamen~
t'O e dei regalamenti di servizia che canten-
gana le n'Orme inerenti alle mansiani che
essa deve esercitare ».

Si fa presente che talune aziende per anni
nan hanna rispettata il dispasta di tale
artkolla, per cui vi Isono casi in cui H per~
sanale nan canascenda il regalamenta che
nan fu consegnata dall'azienda ad 'Ogni di~
pendente, nan si è travata in grada di usu-
fruire del regalamenta stessa.

L'interragante chiede pertanta di canosce~
re se in tali casi il Ministro ritenga di pater
intervenire a tutela degli interessi e dei di~
ritti degli agenti che abbiana subìta danna
dalla inasservanza da parte dell'azienda del
dispasta dell'articala 12 del citata regala~
mento. (4270)

RISPOSTA. ~ È iusita nella stessa legge

l'obbliga delle aziende di pubblici trasparti
in cancessiane 'Osservare per i prapri dipen~
denti le n'Orme del negia deoreta 8 gennaio

193,1, ill. 148, e nel oaso iplI'ospettata, l'a['ticalo
1,2 che preslcrive la distl1itbuziane di una ca-
pia dell'allegato A al deor,eto n. 14r8 ad agnJ
agente all'atto dell'assunzione.

Dell'eventuale danna, in casa cantraria,
campete agli interessati di dalersi nei m'Odi
di legge e, tra l'altra, in applicaziane della
~egge 24 luglio 1957, n. 63:3.

Peraltro, a seguita di quanta segnalata,
questa Ministera can appasita circalare ha
dispasta che sia richiamata farmalmente la
artltenziane cLeUe a~i:oode suiH'obbliga ddl'os~
servanza del citata articala 12.

Il Ministro

SCALFARO

POLAND, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'in~
dustria e del commercio. ~ Per canascere
quale sia il programma di investimenti e di
lavari della sacietà mineraria «Pertusala})
nell'iglesiente (Cagliari) per l'ammaderna~
menta dei suai impianti, se abbia per tali pra-
grammi 'Ottenuta finanziamenti pubblici e
quali garanzie vi siana che i pragrammi ven~
gano effettivamente attuati. (4271)

RISPOSTA. ~ Nell'ultima quinquennia la
Sacietà Mineraria e Metallurgica « Pertusa~
la », altre aver svalta in Sardegna una inten~
sa att1lrvÌtàdi Iìkerca mineraria, ha oompiurvo
studi e ricerche di laborataria e su scala se-
mindustriale, realizzanda anche lavari di am~
madernamenta degli impianti ed 'Opere per il
migliaramenta delle candiziani di abitaziane
e di igiene dei lavaratori.

È da precisare al riguarda che per la rea-
lizzaziane dell'accennata pragramma, i finan~
ziamenti eragati dalla Regiane della Sarde-
gna sana stati cancessi dapa che i lavari era~
n'Ostati effettivamente eseguiti.

Nella impassibilità di illustrare una per
una le numera se iniziative portate a termine
dalla Società « Pertusala» in questi ultimi
anni, si fa saltanta cenna, qui di seguita, ai
più impartanti lavari di ricerca mineraria a
grande raggia ed a quelli effettuati nelle im-
mediate vicinanze dei giacimenti esistenti.

Dalle ricerche di S. Giavanneddu, tendenti
a valarizzare questa miniera del gruppa San
Giavanni, sana emersi buani inidizi della pre-
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senza di una estesa minera1lizzazione di bl,en~
da, prima ignorata.

Nel versante di Gonnesa, dove esiste un
notevole affioramento di quarzi te, sono stati
eseguiti importanti lavori per l'esplorazione
di questo minerale.

Vanno inoltre ricordate le ricerche effet~
tuate sulle concessioni «Quadrillage» e
«Massa Pozzo» per esplorare la fascia di
calcare metallico.

Nel gruppo di « Buggerru » sono stati con~
dotti lavori di ricerca nelle miniere «Pira
Roma », « Nanni Frau~S. Nicolò », mentre le
ricerche effettuate nel gruppo di Ingurtosu
hanno dato risultati localmente incorag~
gian ti.

Tutte queste ricerche, effettuate durante
gli anni 1961, 1962 e 1963, hanno comporta-
to una spesa complessiva di oltre 422 milio~
ni di lire. Negli stessi anni le spese soste.
nute per studi e ricerche di laboratorio so~
no state di oltre 52 milioni di lire, mentre
le opere atte a migliorare le condizioni di
abitazioni e di igiene dei lavoratori hanno
richiesto una spesa di oltre 158 milioni e
quelle per l'ammodernamento e potenzia~
mento degli impianti una spesa di circa 196
milioni di lire.

Per gli accennati lavori di ricerca, opere
e studi compiuti, è stato autorizzato, con de.
creto in data 30 luglio 1965 del Presidente
della Regione Sarda, il contributo di lire
109.088.500a favore della Soci:età « Pertuw.
la », per l'esecuzlione deUa prima parte del
programma straordinario di ricerche nel~
l'ambito delle aree soggette a vlinoolo mine~
rario, di cui è titolar,e la medesima Società.

La realizzazione del programma dei lavori
di ricerca, degli studi e delle opere realizza~
te nel biennio 1964~1965 ha comportato da
parte della Società «Pertusola» la spesa
complessiva di lire 203.850.000, di cui 112 mi~
lioni 850 mila lire per ricerche varie, 15 mi-
lioni per la sistemazione dell' edificio scola-
stico per i figli dei lavoratori e 76.000.000
per opere di ampliamento e potenziamento
dell'impianto di flottazione della miniera di
S. Giovanni.

Il Ministro

ANDREOTTI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che negli scorsi an~
ni scolastici ha funzionato in Agropoli una
sezione dell'Istituto tecnico commerciale che,
gradualmente negli anni, aveva già raggiun-
to il terzo corso, per cui appariva legittima
l'aspettativa degli studenti e delle loro fami~
gli e di istituzione del quarto corso nel cor~

l'ente anno scolastico 1965-66;
che le iscrizioni alla quarta classe ave~

vano già raggiunto il numero di 22 alunni,
largamente sufficiente a giustificare l'auto~
rizzazione ad istituire la classe;

che, invece, inopinatamente tale auto~
rizzazione è stata rifiutata con conseguente
invito agli alunni a frequentare il corso
presso la sede dell'Istituto tecnico commer~
oial:e di Baltt']piagllÌa, distant'e OIltre 25 chi~
lome't1ri dalla Siede di Agl'opoLi, nnrberro~
gante chiede di sapere se non intenda rive~
dere la decisione inopportunamente adotta-
ta, venendo incontro alla legittima aspetta-
tiva degli studenti e delle loro famiglie, so~
stenuta dal consenso unanime degli ammi~
nistratori e della popolazione (3761).

RISPOSTA. ~ Nella sezione staccata di isti~
tuto tecnico commerciale in Agropoli non si è
ritenuto opportuno, per il corrente anno sco~
lastico, istituire la IV classe, oltre che per
considerazioni generali d'indole didattica
connesse alla disponibilità di personale inse~

. gnante nelle materie di carattere professio~
naIe e per il limitato numero degli iscritti,
anche per1chè, nella vicina sede di Battipa-
glia, esiste un fiorente istituto tecnico com-
merciale e per geometri, attrezzato ed effi~
ciente.

Pertanto, gli alunni iscritti alla quarta clas-
se di ragioneria del comune di Agropoli fre~
quentano regolarmente le lezioni presso la
sede di Battipaglia.

Al lfine di r1endere più agevol1e IiI t['asfeTi~
mento di tali alunni dal luogo di residenza,
è stato organizzato un trasporto con apposi~
to pullman. Ta,le ill1'iZJialtivaha rl~SiCOSSOH gle~
nerale consenso ed il pieno gradimento delle
famiglie interessate.

Il Ministro

Gur
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ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedi~

menti urgenti .ritenga di dover adottare rper~
chè la statizzazione dell'Istituto di Magiste~
ro di Salerno, prevista dalle stesse linee di
sviluppo presentate al Parlamento, di,venga
fatto compiuto almeno all'inizio dell'anno
accademico 1966~67. (4569)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che alla statiz~
zaz:ione ddl'Ilstitruto univers1tario di Salerno,
prevista dalle linee direttive del piano di svi~
luppo pluriennale della scuola, potrà farsi
luogo non appena i disegni di legge recanti
nuovi stanziamenti per il settore universita~
ria saranno approvati dal Parlamento.

Il Ministro

Gur

ROTTA, BONALDI, D'ANDREA, VERO~
NESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale e della sanità. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti siano stati presi
o si abbia in animo di prendere affinchè
le richieste credi tori e di medici e di farma~
cisti per il mancato pagamento di onorari e
di medicamenti da parte dell'INAM possano
trovare soddisfazione evitando così i disagi
nei quali si troverebbero gli assistiti se ed
in quanto venissero poste in essere le prean~
nunciate reazioni da parte dei professionisti.

In particolare si ricorda che il Presidente
dell'Ordine dei medici di Roma, in seguito
alla grave situazione sopra prospettata, con
telegramma 13 settemlbre 1965 inviato al
Presidente dell'INAM avrebbe avvertito che,
GIve l'Istituto non provvedesse al ipagamen~
to delle posizioni debitorie, l'Ordine invite-
rebbe i sindacati e i medici romani a por~
re in essere tutte le necessarie azioni di di~
fesa (3641).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
Il ritardo nei pagamenti dell'INAM si veri~

fica non già per disfunzione degli organi am~
ministrativi dell'Istituto, ma per cause obiet-
tive determinate dal forte incremento della
spesa per le prescrizioni farmaceutiche al
quale non corrisponde un correlativo aumen~

to dei contributi assistenziali, in rapporto
alla ben nota situazione congiunturale.

Comunque l'INAM ha disposto recente~
mente una rimessa di fondi alle dipendenti
sedi provinciali, le quali hanno così potuto
effettuare i pagamenti di quanto dovuto ai
medici fino al 15 gennaio 1966 e di quanto
dovuto alle farmacie fino a tutto il mese di
ottobre 1965. Ha altresì informato di avere
corrisposto a queste ultime acconti nella mi~
sura dell'80 per cento sulle somme dovute
per il mese di novembre 1965.

Altri versamenti sono in corso e saranno
intensificati a misura che affluiranno i con~
tributi nelle casse dell'Istituto, che è orga~
nizzato secondo criteri mutualistici per cui
la spesa dovrebbe corrispondere alle entrate.
Per accelerare i pagamenti occorrerebbe au-
mentare i contributi a carico dei datori di la-
voro, il che è da escludersi nell'attuale situa-
zione.

Il Ministro

Bosco

ROVERE, TRIMARCHI, VERONESI, AR~
TOM. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare al fine di alleviare la situa~
zione di grave disagio in cui si sono venuti a
trovare gli insegnanti tecnico-pratici non abi~
litati, in seguito all'istituzione della nuova
scuola media statale.

Infatti, a causa delle riduzioni nei pro-
grammi ed orari di insegnamento della nuo-
va scuola media statale una gran parte di
tali docenti, dopo aver insegnato per diversi
anni con grande impegno ed ottimi risultati,
Isi tiDoV1aora i,mpiQìss1ibillÌ'tiaJt'ala oOìDJ1Jin;uarea
presta!Iìe la propI1ia opera nella 'Scuola con
oonseguenze non 1ievi slia di carat1Jere moraJe
che materiale. (2467)

RISPOSTA. ~ La situazione degli insegnanti
tecnico-pratici è stata presa in particolare
considerazione.

iCon ordinanza rnlini,sterlia1e 26 ottob['e
19165, infatti, Jnodiificativa di quella emanarta
il 25 febbraio 1965, è stata consentita J'in-
elusione dopo l'ultima aspi1rant1e, neil<1agra~
.dua1tOJiiadegI,i ahiJirtat:i per l'insegnamento di
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appiHcazioni tecniohe maschili e femmini'fi,
degli (insegnanti teonko~pra1:iici in po:ssesso di
~doneità a posti di 1sltrUlttore ,pmtko o inse-
gmmte teonioo"pratko neLle s.cudle di avvia-
mento rprofeSlsianal'e, conseguilta in cancorsi

pel' esami, ovvero. che a:bbiano ri!pOcrtato nei
medesimi concorsi almeno. 60/,100 con meno
di 6/10 in ciascuna pI'Ova.

È stata anche prevista l'inclusione nella
graduatoria degli aspiranti all'insegnamento
di applicaziani tecniche maschili e femminili,
degli insegnanti tecnica.pratici in possesso
di diploma di perito tecnico industriale, agra.
ria o del diploma di abilitazione di istituto
tecnico n:autlico o di diploma di econQmia
domestica e di lavori femminili.

iInaltre 'con ordilnanza mimisteniale 3 dilce~
bre 1965 si è data la precedenza, nella no.
mina per l'insegnamento di applicazioni tee.
niche, agli insegnanti in possesso dei requisi.
ti di cui all'articolo 2 della legge 3 novembre
1964, n. 1122, rispetto agli altri aspiranti in.
clusi nella graduatoria dei non abilitati che
non abbiano mai insegnato.

L'Amministrazione, inoltre, per venire in.
contro alle particolari esigenze delle inse-
gnanti di economia domestica con nomina
triennale e per rendere possibile una ulte.
riore disponibilità di ore a favore degli inse.
gnanti tecnico.pratici non di ruolo e delle
altre categorie di insegnanti delle cosiddette
materie sacrificate, ha disposto con tele.
gramma n. 19059 del 1° dicembre 1965 che,
limitatamente al corrente anno scolastico,
agli insegnanti lincaricati trienna1i di appli.
caz:uani tecnkhe in servizio in scuo~e .ove vi
siano professori di ruolo della medesima di.
sciplina, già utilizzati nel decorso anno sco.
lastico, siano affidate le ore di insegnamento
disponibili fino alla concorrenza dell'orario
di cattedra.

Gli insegnanti di ruolo in base a tale tele-
gramma sono stati utilizzati per le rimanen.
ti ore, restando a disposizione dei presidi per
altre attività attinenti all'azione educativa
della scuola.

Can Isucces:sivo tdegramma del 4 dicembre
1965 (si è pmcisato che le disposizJioni di cui
sopra tTovana apphcazione anche nei d'guair-
di degli inlsegn:anti iinoa,ricati con nomina
trilennla'le decorrente dall'anno scolastlico
11963.,64rimasti ,privi di posti ndlo scarso an- i
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noscOilastico 19164..165a seguito dell'assegna.
zione di insegnanti tecnico"p:ratici di ruolo e
namiinati in (post,i della caHiera di conceHo
.o esecutiva ai sensi dieUa l'egge 3 navembre
1964, n. i11122.

Ai predetti insegnanti, limitatamente al
corrente anno scalastica 1965.66, sono state
affidate are di insegnamento. di applicazioni
tecniche disponibili fino alla concorrenza
dell'orario di cattedra presso le scuole dove
erano in servizio nell'anno scolastico 1963.
1964.

COIloro i quali, in pOlssesso dei reqruisriti di
cui alla citata legge n. 1122 non hanno tro-
vato posto nell'insegnamento, sono stati no.
minati, ai sensi della legge stessa, in posti
della carriera di concetto o esecutiva presso
istituti e scuole di istruzione secondaria a
,artistioa. Can circollare n. 43, del 27 gen-
naio 1966 si è inoltre consentita l'assunzione
degli insegnanti tecnico.pratici con nomina
a tempo indeterminato spravvisti dei requi-
siti di servizio di cui al punto b) dell'arti.
colo 2 della legge n. 1122 in posti in organico
rimasti non utilizzati nelle varie province.

Con telegramma n. 3857 del 28 febbraio
1966 è stata altresì disposta, a modifica della
circolare telegrafica n. 1090/1C del 20 gen.
genaio 1966, la proroga sino al 30 giugno
1966 della retribuzione corrispondente a 9
ore settimanali in favore degli insegnanti
tecnico-pratici a tempo indeterminato for-
niti deli requisiti di cui alle lelt,t,errea), b) e d)
dell'articolo 2 della legge 3 novembre 1964,
n. 1122, ma sforniti di titolo di studio e de.
claratoria di equipollenza.

Il Ministro

GUI

SCARPINO, SALATI, GRANATA. ~ Al Mi.

nistro della pubblica istruzione. ~ Per cono.

scere quali provvedimenti ha adottato o in.
tende adottare per soddisfare le legittime esi.
genze di oltre quattrocento professori abilita-
ti ed in servizio su 900 convenuti a Roma per
partecipare al concorso di ragioneria e tec~
nica negli Istituti tecnici, i quali si sono
rifiutati di sostenere la prova scritta del
concorso stesso, motivando le loro decisioni
col fatto che :Ìilconcorso, proprio perchiè po-
ne a disposizione soltanto 189 cattedre, co.
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stituisce un puro e semplice doppione della
prova già sostenuta per ottenere detta abi~
litazione;

per conoscere anCOla se non ritenga
opportuno e necessario, al fine di evitare che
decisioni analoghe abbiano a ripetersi, ag~
giornare gli organici includendovi tutte le
cattedre e tutti i corsi corrispondenti a cat~
tedre, che risultino funzionanti da tre anni,
in considerazione anche e soprattutto del
fatto che proposte in tal senso sono avan~
zate in disegni di legge già presentati in
Parlamento. (2663)

RISPOSTA. ~ Il concorso a 189 cattedre
di ragioneria e tecnica commerciale negli
.ÌJstitutJi teonici commerciali fu indetto con
deer1eto mindsteriale 216giugno 1964. Su 9158
:isoritltl si rpl1esentarono a sostenere La pro..
va 423 candidati.

,Ai1cuni candidati, pur presenti aìll'ingresso
del palazzo degli esami, si ri'fìutarono di so~
stenere la prova adducendo che l'esame per
la cattedra rappresentava un doppione della
prova sostenuta per il conseguimento della
abilitazione.

Al riguardo si fa presente che tutti gli
esami di abilitazione e dei concorsi a cat~
tedre sono regolati dalle disposizioni di cui
alla legge 15 dicembre 1955, n. 1440, dalle
quali in sede amministrativa non è possi~
bile derogare.

È noto, peraltro, che una riforma del si~
sterna di reclutamento del personale inse~
gnante è prevista nene linee dirrettive del
piano ,di .svli1~po deilla scuola.

Si fa presente, infine, che l'aggiornamento
delle tabelle organiche è previsto dall'arti~
colo 23 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e
che l'Amministrazione, mentre ha provve~
duto ad un primo aggiornamento ~ con

decreto già registrato dalla Corte dei conti
e in corso di pubblicazione ~ sta predispo~

nendo gli ulteriori adempimenti stabiliti
daUa legge.

Il Ministro

Gur

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quante sono le

cattedre relative ai gruppi di discipline in~
segna<te nella scuola media e di educazione
fisica disponibili attualmente per l'assunzio~
ne in ruolo dei professori non di ruolo in~
teressati al disegno di legge n. 2219, così
come esso è stato approvato dalla 6a Com-
missione del Senato.

Per conoscere, inoltre, qual'è, presumibil~
mente, il numero delle persone direttamen~
te interessate al predetto provvedimento.
(4079)

RISPOSTA. ~ Per ogni disciplina o gruppo

di discipline, il numero di cattedre di scuo~
la media attualmente disponibili per l'as~
sunzione in ruolo degli insegnanti interes~
sati al disegno di legge n. 2219 è il seguente:

Matene o gruppI dI materie Cattedre dIspombih

1) Materie letterarie .
2) Matematica, osservazioni ed

elementi di scienze naturalI
3) Lingua inglese .
4) Lingua francese
5) EducaziolJ1le arrtistica
6) Educazione musicale
7) Educazione fisica .

19.497

13.666
1.297
3.339
1.200

670
1.100

Non vi è disponibilità di cattedre di ap~
plicazioni tecniche maschili e femminili, in
quanto, a seguito del decreto del Presidente
della Repubblica 30 settembre 1965, n. 1193,
che stabilisce la corrispondenza dei ruoli
degli insegnanti tecnico~pratici a quelli dei
professori di applicazioni tecniche, il nu~
mero dei docenti attualmente in ruolo su~
pera quello delle cattedre in organico. Detta
sperequazione si accentuerà dopo le nomi~
ne in ruolo, che saranno effettuate a decor~
l'ere dallo ottobre 1966, degli insegnanti in~
clusi nelle graduatorie di cui all'articolo 22
della legge 20 luglio 1961, n. 831.

Non vi è nemmeno disponibilità di catte-
dre di lingua tedesca e spagnola, in quanto
la popolazione scolastica che chiede di fre~
quentare i corsi di dette lingue è in dimi~
nuzione.

Per quanto attiene al numero presumibile
delle persone interessate al citato disegno
di legge, si riportano, nel seguente prospetto,
i dati rilevati presso i Provveditorati agli
studi per il corrente anno scolastico:



Materie letterarie 5.169 5.890 1.600 12.659
Lingua francese 978 1.447 ~2.425
Lingua inglese 716 1.410 ~2.126
Lingua tedesca

"
. 59 205 ~264

Lingua spagnola . 17 121 ~138
Matematica, osservazioni ed ele-

menti di scienze naturali 3.957 2.195 2.170 8.322
Educazione artistica 6.153 1.138 34 7.325
Educazione musicale 1.105 166 ~1.271
Educazione fisica 1.706 651 ~2.357

TOTALI 19.860 13.223 3.804 36.887
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Insegnanti III ser~
vizio in istituti dI

Insegnanti abi~ II grado in posses~ Insegnanti in
lItati In servi~ so di abilitazione possesso di abi~
ZIO nelle seuo- valIda per l'Inse~ lItazione par~

le medie gnamento imparti~ ziale
to nella scuola

media

MATERIE
D'INSEGNAMENTO

TOTALI

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se da

parte dei competenti organi sia stato appron-
tato un progetto di interventi urgenti atti
a dare funzione e fisionomia di stazione, de-
gna di questo nome, all'attuale « stazione }}

delle ferrovie ex Calabro-Lucane di Gravina
in Puglia (Bari).

L'interrogante sottolinea che lo stato di
questa stazione è quanto di peggio si pos-
sa immaginare per un paese civile di circa
35 mila abitanti. Infatti, manca la pensilina,
non ci sono marciapiedi tra un binario e l'al-
tro, è assente ogni raggio di luce elettrica sui
binari, non vi è telefono ed i gabinetti non
assolvono alla funzione loro propria perchè
non igienici nè funzionali.

Eppure ogni anno centinaia di studenti
contraggono regolari abbonamenti per recar-
si a Matera, a Bari e negli altri centri della
provincia barese ove sono si ti gli istituti
scolastici, senza contare il rilevante traffico
degli altri viaggiatori da e per Gravina.
(4267)

RISPOSTA. ~ Nel piano di ammoderna-

mento' predisposto dalla gestione governati-

Il Ministrv

GUI

va delle ferrovie Calabro-Lucane di concerto
con i competenti organi dell'Ispettorato ge-
nerale della motorizzazione, sono stati pro-
gmrmmati, tra J'altro, tutti quegli interventi
necessari a migliorare i fabbricati e gli im-
pianti sia di stazione che di servizio delle
suddette ferrovie.

In particolare per la stazione di Gravina
la geSit,jjQne gov,ernati,va ha già dilsPiQsto [IO
studio e l'esecuzione dei lavori necessari per
eliminare gli inconvenienti riscontrati nello
approvvigionamento idrico, dovuti alla po-
sizione della stazione a monte dell'acque-
dotto.

Sono state inoltre avviate dalla suddetta
gestione 1'e pratiche necessal1ie alil'instar1la-
zio ne nella stazione di cui tratta si di un ap-
parecchio telefonico pubblico.

Sii fa fP're:s.ente, tuttavia, che soltanto con
l'attuazione del piano di ammodernamento
sopra citato, si potrà dar corso a tutti quei
lavori necessari ad una organica e definitiva
sistemazione delle stazioni delle ferrovie
Calabro-Lucane.

Il Ministro

SCALFARO
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STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste e del bilancio.

~ Premesso che a norma dell'articolo 2, se~

condo comma, della legge 3 gennaio 1960,
n. 15, la pubblicazione della carta geologica
d'Italia e degli studi dovrà avvenire non ol~
tre il 30 giugno 1970;

che dato l'alto valore che essa riveste fu
autorizzata la spesa straordinaria di 2500
milioni suscettibile di aumento per altre cen~
tinaia di milioni di lire per fronteggiare i
miglioramenti del trattamento economico
(concessi o da concedere) dei geologi rileva~
tori ed analisti e dei tecnici specializzati non-
chè l'aumentato costo della stampa;

che i 278 fogli geologici figurativi ed il~
lustrativi della superficie dell'Italia sono ac~
compagnati da tavolette topografiche ove so~
no in:d1cate lIeIlocaUtà foslsi'Hfere, i gi'acimenti
minerari, le sorgenti di acqua potabile, quel-
le minerali e termali, le manifestazioni di
idrocarburi, le ricerche minerarie ed i centri
estrattivi attivi o abbandonati, le perfora~
zioni eseguite per la ricerca idrica e mine~
rari a ;

che dei 278 fogli oltre 200 sono stati ul~
I

timati e gli altri dovranno essere rilevati en.
tra il 30 giugno 1968 dovendo gli ultimi due
anni disponibili essere dedicati ai lavori im-
previsti e al coordinamento di fogli di una
certa complessità;

che la carta geologica rappresenta la ba-
se indispensabile per molti ~avori di camtte-
re applicativo, fra i quali di particolare im~
portanza quelli collegati con la ricerca e lo
sfruttamento dei giacimenti minerari e quel-
li che interessano le grandi opere pubbliche
dell'ingegneria e dell'agricoltura, l'interro~
gante chiede di sapere se non ritengano di
mettere, con soHecitU!dine e di ufficio, (man
mano che si procede al lavoro e senza aspet-
tare il giugno 1970) a disposizione delle
Unioni regionali delle province, dei Comitati
regionali per la programmazione economica,
delle Amministrazioni provinciali e comuna-
li, degli enti di i:nigazione, deg1i uffici regio-
nali e provinciali dipendenti dai Ministeri
mte:mssati e di tutti rgHenti che operano nel
settocre della programmazione (non esclusi
i provveditori agli studi ai fini della utilizza-

zione nel settore della scuola) non la sempli-
ce consulenza ma, olt:r:eai fogli e alle tavolet-
te, loopia integral,e degli studi e rilevamenti,
forniti dagli studiosi e dai tecnici impiegati
per la realizzazione dell'opera, che interes-
sano la zona ove operano oomitati, enti e
uffioi preposti'. (4404)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per i Mi~

nistri dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
delle foreste e del bilancio.

La legge 3 gennaio 1960, n. 15, concernente
il completamento e l'aggiornamento della
cartla geologica d'i£talia, stablilisce, tra !l'altro,
che la pubblicazione della carta e dei rela-
tivi studi illustrativi deve essere effettuata
non oltre il 30 giugno 1970.

Entro il decennio considerato dalla legge,
si deve assicurare il rilevamento e la stam-
pa di 140 fogli, di cui parte da rilevare per
la prima volta ed altri da aggiornare a com-
pletamento dei 278 fogli che compongono
la ica1rtageologica d'Italia.

Sulla base dei programmi dei primi sei
anni ~ 1960-66 ~ sono stati complessiva-

mente approntati 94 fogli completi, mentre
per il settimo anno di applicazione della leg~
ge, è stato predisposto, sentito il Comitato
geologico, un programma di lavoro che con-
sentirà il rilevamento di circa altri 20 fogli.

Finora sono stati pubblicati 24 fogli, men-
tre sono in corso di stampa Il fogli e nu-
merosi altri sono in preparazione per la con-
segna alla stampa, unitamente alle note il-
lustrative.

Le carte geologiche e le relative note il-
lustrative o memorie sono in vendita presso
la rLihreria deUIOStato, come pure iJ boHet~
tino del Servizio geologico che pubblica le
osservazioni di dettaglio dei rilevamenti ef~
fettuati.

Pertanto, i comi1tati, gli uffici e gli enti
che operano nel settore della programma~
zione, potranno richiedere le pubblicazioni
alla citata Libreria ed eventualmente rivol~
gersi, per più precise notizie di particolari
zone, direttamente al Servizio geologico di~
pendente da questo Ministero.

Il Ministro

ANDREOTTI
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VALENZI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere quali mvsure

ha adottato o intende adottare per fare in
modo che il nostro Paese rispetti in pieno
le decisioni dell'ONU a proposito delle re~
strizioni da applicare nei rapporti commer~
ciali con la Rhodesia, sia per gli acquisti di
tabacco ad opera del nostro Monopolio di
Stato, che per gli aoquisti di rame, carne,
pelli, eccetera da parte di privati;

si chiede di sapere, inoltre, chi ha auto~
rizzato la Fiera di Milano ad organizzare
proprio in questo momento una particolare
mostra dei prodotti dell'artigianato rhode~
siano che non potrà non cupparire come un
atto di ostilità alle decisioni delle Nazioni
Unite contro i razzisti di Salisbury. (4598)

RISPOSTA. ~ Nei confronti della Rhodesia,
in materia di restrizioni nei rapporti com~
merciali, s~mo stati adottati i seguenti prov~
vedimenti:

a) deoreto mi1lliisteriale 24 ma,rzo 1966
~ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30
marzo 1966, n. 79 ~ con cui viene sottoposta

ad autorizzazione ministeriale !'importazione
di tutte le merci originarie dalla Rhodesia;

b) decreto ministeriale 28 dicembre 1965
~ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4
aprile 1966, n. 83 ~ con cui viene sottoposta

ad autorizzazione ministeriale l'esportazione
dei prodotti petroliferi verso la Rhodesia.

I decreti suindicati sono entrati in vigore
il giorno stesso della loro pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale per i prodotti spediti dal~
l'origine da tale data, escludendo le merci
viaggianti e giacenti in dogana prima del~
l'entrata in vigore dei decreti stessi.

In merito, poi, all'altra parte dell'inter~
rogazione, si comunica che non vi è stata
alcuna partecipazione ufficiale del Governo
della Rhodesia alla Fiera di Milano e che la
richiesta presentata all'Ente Fiera da una
missione rhodesiana, intesa ad ottenere uno
spazio per l'esposizione di prodotti da parte
di operatori di quel Paese o di loro rappre~
sentanti italiani, è stata respinta dall'Ente
stesso.

Risulta che due ditte italiane hanno pre~
sentato in Fiera, a titolo privato, prodotti

dell'artigianato rhodesiano. È da conside~
rare, però, che trattasi di prodotti nazionaliz~
zati prima che intervenissero le succitate
disposizioni restrittive e che le ditte in que~
stione, in tempo utile, avevano chiesto ed
ottenuto dall'Ente Fiera la prenotazione del~
lo spazio destinato alla esposizione di tali
prodotti.

Il Ministro

TOLLOY

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se risponda a verità che il

Governo avrebbe in animo di soprassedere
alla già decisa realizzazione del tronco au~
tostradale Ferrara~Padova che allaccerebbe
la rete autostradale delle regioni venete con
quella ddla r:egione emiIiana prospettando
che ta'le eventuaHtà oltr:emodo dannosa do~
vrebbe essere annullata sia per essere di
gravissimo pregiudizio per le regioni interes~
sate sia perchè l'allacciamento Ferrara~Pa~
dava renderebbe maggiormente produttive
le reti autostradali dell'Emilia e del Veneto
realizzando un organico collegamento. (2587)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~

vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri.

La società « Autostrade» dell'IRI, conces~
sionaria dei lavori per la costruzione della
autostrada Bologna~Padova, presentò a suo
tempo i progetti esecutivi relativi al tronco
Ferrara~Padova.

Tali progetti sono stati approvati dal~
l'ANAS ed i relativi lavori sono stati già ap~
paltati e iniziati.

Il Ministro

MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere gli
intendimenti del Governo in relazione ad
una concreta valorizzazione ai fini turistici
e commerciali dell'aeroporto di Ferrara.
(4407)
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RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione, fin
dal settembre dello scorso anno, ha fatto
presente di essere disposta ad esaminare
con la ,dovuta atten:cione i problemi rella,ti:vi
alla riattivazione e al potenziamento dell'ae~
,roporto di Ferrara, fornendo nel contempo
tutta la collaborazione possibile.

Allo stato attuale però si è ancora in at~
tesa di conoscere, da parte degli enti locali
interessati, le proposte e i progetti relativi
ai lavori necessari per il potenziamento sud~
detto, su cui questo Ministero dovrà espri~
mere il proprio parere tecnico.

Il Ministro

SCALFARO

VERONESI CATALDO, ROVERE. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per avere precise informazioni in relazione
aHa r,iltardJa!ta eman:azio[]e dei delClrelÌi di cui
all'articolo 1 della legge 14 luglio 1965, nu~
mero 901, contenente: « Delega al Governo
per l'organizzazione degli Enti di sviluppo
e norme relative alla loro attività », in con-
siderazione che il Governo, entro sei mesi
dall'entrata in vigore della legge sopra richia~
mata, avrebbe dovuto emanare i decreti per
l'istituzione e l'adegua mento degli enti e se~
zioni di riforma fondiaria, trasformati in
enti di sv1luplpo. Risu'l:ta agli' interrnganti che
è stato emanato soltanto il decreto 24 no~
vembre 1965, n. 1653, pubblicato sulla Gaz~
zetta Ufficiale del 24 febbraio 1966.

Essendo trascorso il termine utile per la
pubblicazione dei predetti decreti, gli inter~
roganti, in particolare, chiedono di conosce~
re quali ostacoli si frappongano all'adem~
pimento di quanto previsto dall'articolo 1
della legge n. 901 sopra richiamata.

Quanto 'sopra con riferimento al fa!tto che,
mentre nei giorni scorsi qualificati organi di
stampa: d:aVlano normzia dell'avvenuta firma
da part'e del iP'l1es1dente dellia Replllbbl1im dei

decreti in parola riportandone inoltre, per
alcuni, i relativi schemi, risulterebbero cir~
colare negli ambienti interessati qualificate
notizie su ripensamenti da parte del Gover~
no sulle attribuzioni e sulla delimitazione
deHe zone di intervento degli enti stessi.

La non avvenuta tempestiva pubblicazio~
ne sulla Gazzetta Ufficiale dei. decreti indur~
rebbe a ritenere per confermata la possibile
60ndrutezza dd1e notiz:ile che cjrnoolano, nel
mentre legittima le più giustificate appren~
sioni negli ambienti agricoli interessati
(4376).

RISPOSTA. ~ I decreti di cui all'articolo 1
della legge 14 luglio 1965, n. 901, concer~
nenti, rispettivamente, la « istituzione degli
enti di sviluppo nelle Marche e nell'Umbria »,
nonchè « l'organizzazione degli enti di svi~
luppo e norme relative alla loro attività»
sono stati emanati in data 14 febbraio 1966
e, quindi, entro il termine stabilito dalla
delega.

I provvedimenti stessi sono stati pubbli~
cati nelle Gazzette Ufficiali n. 111 e n. 112 del
7 e del 9 maggio 1966.

Il decreto 24 novembre 1965, n. 1653, re~
cante norme sulla istituzione dei ruoli ad
esaurimento per il personale degli enti e se~
z~oni di riforma fondimia riichiamato dalle
SS. LL. onorevoli, è stato emanato in appli~
cazione di altra delega, e cioè di quella con~
tenuta nell'articolo 10 della stessa legge nu~
mero 901 del 1965.

Per quanto riguarda, infine, la delimita~
zione delle zone d'intervento degli enti di
sviluppo ~ che, come è noto, è prevista da~

gli articoli 32 della legge 2 giugno 1961, nu~
mero 454, ed 1 del decreto presidenziale 23
giugno 1962, n. 948 ~ s'informa che i rela~
tivi decreti sono stati già pubblicati o sono

I in corso di pubblicazione.

Il Ministro

RESTIVO




